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GLI ASSICURATI

1. Famiglie senza giovani - 2. Ipotesi demografiche in  ordine alla diminuzione delle im ­
prese coltivatrici - 3. I l  ruolo della previdenza sociale - 4. La popolazione assistita nel 1965: 
raffronti con il 1964 ed incidenza M ie unità censite nei Comuni montani - 5. Le diminuzio­
ni rispetto al 1961 - 6. La distribuzione degli assicurati - 7. I l  problema dell”assistenza 
malattia ai coltivatori diretti titolari di pensioni dell’assicurazione invalidità e vecchiaia.

1. Su 1.634.365 nuclei fam iliari iscritti negli elenchi anagrafici 1964 per 
l’assistenza m ala ttia  ai coltivatori d iretti, solo 678 mila 163 potevano contare, 
in quell’anno, su una un ità  a ttiv a  maschile —  tito lare o coadiuvante —  inferiore 
ai 50 anni: sono questi i risu lta ti di una indagine (1) che la  Federazione delle 
Casse M utue M alattia per i Coltivatori D iretti ha  condotto per accertare alcune 
tra  le particolari conseguenze che le modifiche s tru ttu ra li della popolazione 
agricola ita liana hanno avuto ed hanno, nel settore dei coltivatori d iretti, sui 
compiti istituzionali delle Casse Mutue.

L ’espressione più evidente di ta li modifiche è, quindi, rappresentata, 
senz’altro, dall’invecchiam ento della popolazione assistita, in parte  dovuto alle 
più favorevoli condizioni sanitarie —  che prolungano le speranze di v ita  delle 
classi anziane anche nelle campagne — ed in p a r te — prevalen te— al concentrar­
si dell’esodo agricolo tr a  le classi giovani. Di qui l’assottigliarsi degli assicurati 
delle Casse M utue Provinciali senza una parallela diminuzione degli indici as­
sistenziali, poiché è ben noto come il ricorso alle prestazioni si intensifichi con 
il crescere dell’e tà  e come alla senizzazione della popolazione assicurata siano 
legati, con la  maggiore richiesta di assistenza, più lunghi periodi di cura in 
am biente ospedaliero o domiciliare e, quindi, costi più elevati.

Indicative sono al riguardo le risultanze statistiche dell’Is titu to  Nazionale 
Assicurazione M alattia  che nel settore dei pensionati ha  denunciato nel 1964 
un costo pro-capite, per le prestazioni sanitarie, di lire 31.100, contro un costo 
medio per i lavoratori dell’industria, del credito, del commercio e dell’agricol­
tu ra , rispettivam ente di 23.294, 20.171, 19.003 e 12.543 lire. S e i settore del­
l’assistenza ospedaliera e, nel settore dell’assistenza medico-generica, in parti-

(1) L ’indagine viene pubblicata in appendice al vol. II: «Prospetti statistici».
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colare, il costo pro-capite denunciato dai pensionati è risultato  del 67 e del 28 
per cento superiore a quello registrato  dal complesso dei settori assicurativi. 
Ciò in  relazione alla maggiore frequenza di ricovero ed alla più lunga durata  
m edia delle degenze (rispettivam ente 13,55 per cento e 18,97 giornate contro 
10,85 per cento e 13,34 giornate) e alla maggiore richiesta di visite am bulato­
riali e domiciliari (nel settore a notu la 12,09 pro-capite per i pensionati e 8,26 
•per tu t t i  i settori).

L ’indagine della Federm utue si è proposta di stabilire fino a qual punto  
questo invecchiam ento della popolazione coltivatrice fosse distribuito in  m aniera 
uniform e sul complesso degli assistibili delle Casse M utue, o fosse concentrato 
invece su alcuni gruppi di famiglie, rim aste oggi senza giovani.

Le risultanze dell’indagine m ostrano la  enorme preponderanza di situazioni 
del secondo tipo: su 1.634.365 nuclei iscritti negli elenchi anagrafici 1964 —  
secondo le più aggiornate revisioni del Servizio Contributi Agricoli Unificati —  
solo 678.163, pari al 41,5 per cento del loro totale, potevano contare, come si 
è detto, su una un ità  maschile a ttiv a  inferiore ad anni 50.

A ltre 463.794 famiglie, pari al 28,4 per cento, erano senza maschi o ne ave­
vano, nella più favorevole ipotesi, solo tra  i 50 ed i 59 anni, m entre ben 492.408 
nuclei, pari al 30,1 per cento, non avevano maschi al di sotto di 60 anni. D i essi, 
175.183 (pari al 10,7 per cento) non disponevano add irittu ra  di alcun attivo, 
uomo o donna, meno che settantenne.

Complessivamente il 58,5 per cento delle famiglie coltivatrici risulta senza 
maschi a ttiv i sotto i 50 anni.

Tipico della proprietà coltivatrice —  nella mezzadria, più p rovata  dal­
l’esodo di in teri nuclei, le famiglie senza giovani scendono dal 58,5 al 28,1 per 
cento —  il fenomeno si distribuisce abbastanza uniform em ente nelle varie 
regioni altim etriche: la  m edia nazionale del 58,5 per cento si abbassa, è vero, 
al 51,7 per cento in  p ianura, per salire in  m ontagna al 63,2 per cento, m a non 
si può certo concludere che le zone più fertili siano risparm iate. Differenze più 
sensibili —  ha rilevato la  Federm utue —  si registrano, invece, tra  l ’una e l’a ltra  
regione geografica, in  coincidenza di diverse s tru ttu re  fondiarie, quozienti di 
n a ta lità , correnti m igratorie. Eelativam ente giovani si palesano l’Emilia-Ro- 
m agna (con il 45,1 per cento appena di famiglie senza maschi sotto i cinquan­
ta  anni) e il Veneto, con il 49,1 per cento. Pronunciatam ente vecchie figu­
rano, invece, la  Calabria —  con il 73,2 per cento —  e la  Liguria, con il 72,0 
per cento.

2. L ’aver diviso la  popolazione coltivatrice ita liana in  gruppi di famiglie 
qualificate dall’e tà  del minore componente maschile o, add irittu ra  dal minore 
com ponente d’ambo i sessi, ha  consentito alla Federm utue di form ulare anche 
alcune stim e in  ordine alla scomparsa dei nuclei stessi ed ha  costituito, nel con-
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tem po, un ten ta tivo  di prospezione dell’a ttiv ità  delle Casse M utue in  ordine ai 
propri com piti istituzionali.

La scomparsa delle im prese rim aste senza rincalzi —  la scomparsa, cioè, 
dei nuclei destinati ad estinguersi il giorno in  cui si saranno spenti i loro a ttua li 
componenti, già oggi in  e tà  non più rip rodu ttiva  —  riguarda, ovviam ente, 
i nostri elenchi previdenziali, poiché appare evidente come m olte delle famiglie 
che oggi risultano senza giovani ai fini previdenziali agricoli, ospitano, in  realtà, 
figli o nipoti a ttiv i nei settori extra-agricoli e, cioè, dei « potenziali sostitu ti », 
nel senso che al ritiro  dei vecchi da ogni a ttiv ità  agricola costoro potrebbero

FAMIGLIE COLTIVATRICI CON UNA UNITÀ MASCHILE INFERIORE AI 49 ANNI

REGIONI Numero famiglie Totale famiglie °//o

P i e m o n t e ....................................... 75 785 213 800 35,4
Valle d’A o s t a ................................. 2 481 7 851 31,6
L ig u r ia .............................................. 14 237 50 920 28,0
L o m b a r d ia ....................................... 61 329 147 546 41,6
Trentino-Alto Adige . . . . 22 015 45 200 48,7
V e n e t o .............................................. 82 936 162 896 50,9
Friuli-Venezia Giulia . . . . 16 054 53 455 30,0
E m ilia -R o m a g n a .......................... 65 470 119 182 54,9
Toscana ............................................. 30 923 78 761 39,3
M a r c h e .............................................. 20 220 42 759 47,3
U m b r ia .............................................. 13 238 27 689 47,8
L a z i o .............................................. 41 560 91 470 45,4
Abruzzi e M o l i s e .......................... 49 846 115 291 43,2
C a m p a n ia ....................................... 60 882 143 323 42,5
P u g l i a .............................................. 32 191 80 761 39,9
L u c a n ia .............................................. 13 965 36 366 38,4
C alabria............................................. 17 909 66 865 26,8
S i c i l i a .............................................. 35 730 104 668 34,1
Sardegna ....................................... 21 392 45 562 47,0

I t a l ia  . . . . 678 163 1.634 365 41,5

anche non disfarsi dell’azienda ereditata o dedicandosi com pletam ente ad essa
o considerandola come a ttiv ità  secondaria, andando così ad ingrossare le schiere 
degli operai-contadini.

Con queste riserve, la  semplice applicazione delle tavole di m ortalità  del- 
l ’ISTAT alle 956.202 famiglie « senza giovani », dovrebbe com portare —  se­
condo la indagine della Federazione —  una loro riduzione a 863.053 nel 1970, 
a 759.112 nel 1975 e a 530.695 nel 1985. Il ritm o annuo di uscita dovrebbe
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pertan to  salire dalle nemmeno 16 m ila famiglie del primo periodo (1965-1970) 
alle quasi 20.000 del secondo (1971-1975) e alle circa 23.000 del terzo (1976-1985).

L ’applicazione delle tavole di m ortalità  fissa, però, il term ine ultim o, la 
scadenza improrogabile di scomparsa del nucleo familiare. In  pratica, l’invec­
chiam ento dei nuclei fam iliari porrà interrogativ i in  ordine alla loro soprav­
vivènza all’a ttiv ità  lavorativa già molto tem po prim a che si pongano quelli 
in  ordine alla loro sopravvivenza fisica. Tenendo quindi conto dell’esaurim ento 
di una reale a ttiv ità , ipotizzabile per gli agricoltori fra  i 75 e gli 80 anni, non è 
azzardato presum ere che nel 1985 meno di 1 milione degli a ttu a li 1.634.365 
nuclei coltivatori d ire tti abbia possibilità di sopravvivenza all’a ttiv ità  agricola: 
con qualche variazione in  più, a causa della immissione di coloni e salariati tra  
i ranghi im prenditoriali e con possibilità di variazioni in meno, anche notevoli, 
a causa dell’esodo, che continuerà in relazione allo sviluppo economico generale 
del Paese.

3. B asta  questa indicazione a rendere conto dell’ampiezza dei m utam enti 
s tru ttu ra li che, per sola v irtù  di logica demografica, incombono sull’agricoltura 
italiana. E  basta  altresì a rendere conto della urgente necessità di una organica 
politica che, esercitata  nel quadro di un generale sostegno della professione dei 
campi, favorisca la  perm anenza in agricoltura di una cospicua aliquota delle 
superstiti sue forze giovanili.

In  questa politica, un  posto di prem inente rilievo occupa la  politica p re­
videnziale che, da u n  lato, dovrebbe essere d ire tta  a colmare le lacune oggi esi­
sten ti in  modo da assicurare ai residui s tra ti della popolazione agricola —  ed 
in relazione ai suoi specifici bisogni —  una com pleta tu te la  assistenziale ed un 
sempre più efficace livello di prestazioni e, dall’altro lato, dovrebbe proiettarsi 
nel futuro, dovrebbe cioè tendere a far sì che nelle campagne nulla venga t ra ­
scurato perché i nuclei fam iliari giovani possano superare lo stato  di depres­
sione psicologica che travaglia il settore e, consapevoli della dignità della profes­
sione agricola, guardare con fiducia al proprio dom ani ed a quello dei propri figli.

La politica da noi auspicata trova, in  sintesi, la  propria giustificazione nei 
fenomeni statistici e sociologici già in  altre  occasione illustrati, sulle conseguenze, 
cioè, che il p iù  serrato ritm o di a ttiv ità  im posto dall’esodo dei giovani ha  avuto 
su coloro che sono rim asti fedeli alla te rra  e sugli squilibri che tra  c ittà  e cam ­
pagna si registrano nel settore della nati-m orta lità  e della m ortalità  infantile (1).

(1) Il prof. Chiassino — secondo quanto ha autorevolmente riferito il prof. Diego De Castro nel quoti­
diano «La Stampa» del 29-12-1965 — dividendo i dati relativi alla mortalità infantile secondo la condi­
zione sociale del padre e distinguendo tre strati (medio-superiore, inferiore non agricolo e inferiore agricolo) 
ha osservato come la mortalità dovuta a malattie che dipendono dai fattori ambientali è, per lo strato agri­
colo, più che tripla di quella che si rileva per lo strato medio superiore. Una differenza meno accentuata si 
rileva per la mortalità derivante da fattori genetici o agenti durante la gravidanza ed il parto, che tuttavia  
raggiunge punte più elevate in quegli strati ohe vedono le donne lavorare o che hanno minori possibilità 
di ricovero per parto in ospedale.
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A questa politica non potrà non accompagnarsi un più m arcato in tervento  
solidaristico a favore delle categorie coltivatrici, in  relazione non soltanto alle 
sperequazioni in  a tto  e alla funzione ridistributrice del reddito —  autorevol­
m ente indicata dal Program m a di Sviluppo Economico al capitolo X V III  — 
che la  previdenza è capace di esercitare, m a con riferimento, anche, ai compiti 
ed alle responsabilità alle quali le M utue Coltivatori sono chiam ate, nella realtà  
sociologica illu stra ta  dall’indagine della Federm utue.

4. Di questa realtà, un  altro aspetto —  e, nello stesso tem po, un altro  ele­
m ento a favore della nostra richiesta di una maggiore solidarietà per i coltiva­
tori d ire tti —  è costituito dai dati più recenti sulla distribuzione della popo­
lazione assistita dalle M utue, il 40,30 per cento della quale è s ta ta  accertata 
nei Comuni riconosciuti m ontani dalla Commissione Censuaria Centrale ai 
sensi della legge 25 luglio 1952 n. 991.

L ’incidenza percentuale degli assistibili che vivono nei Comuni dove più 
scarso è il reddito risulta così varia ta  in  aum ento rispetto  a quella reg istra ta  
nel 1964 (il 39,7 per cento) e ciò, evidentem ente, in relazione all’aum ento del 
complesso delle u n ità  assicurate che dai ruoli dell’agosto 1965 risultano 5 milioni 
66.933, d istribuite in  1 milione 604.124 aziende, con un incremento, rispetto  
all’agosto 1964, di 73.255 assistibili e di 67.911 ditte.

Già si è avuto  occasione di rilevare nella Relazione sul bilancio preventivo 
per l ’esercizio 1966 che dal rapporto tra  le d itte  e le un ità  appare evidente come 
l’aum ento non sia dovuto ad un increm ento in senso assoluto della popolazione 
assistibile, m a costituisca la  differenza tra  le nuove iscrizioni e le cancellazioni 
e cioè tra  le d itte  e le un ità  comprese nei ruoli suppletivi 1965 di competenza
1964 e quelle cancellate per cessazione.

In teressante è rilevare, anche in  questa occasione, che il saldo positivo nel 
totale nazionale, diventa negativo per quanto riguarda i soli assistibili delle 
regioni settentrionali, dove ad un aum ento di 12.604 imprese ha fa tto  riscontro 
una diminuzione di 46.179 unità.

Le maggiori variazioni in  diminuzione hanno interessato le province di Cu­
neo, N ovara, Torino, Genova, Im peria, Bergamo, Brescia, M antova, Yarese, Tren­
to, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Parm a, Piacenza e, nell’Ita lia  centro­
meridionale, Firenze, Grosseto, Latina, R ieti e Chieti. Sensibile, invece, è sta to  
l ’aum ento delle u n ità  assistibili nella Campania, in  Puglia, in Calabria ed in Sicilia.

Nel Nord, come in tu tte  le a ltre  grandi ripartizioni geografiche, risu lta  
inoltre dim inuito, per effetto evidentem ente delle cancellazioni delle singole 
unità, il numero medio dei componenti i nuclei. L a loro composizione media, 
in  base ai ruoli -dell’ultimo agosto, risu lta  pertanto  di 3,19 un ità  nel Nord, di 
3,17 nel Centro, di 3,13 nel Mezzogiorno e di 3,06 nelle Isole. In  sede nazionale 
la  composizione m edia dei nuclei risu lta  di 3,16 unità.
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5. Qualora il raffronto, invece che con il 1964, fosse effettuato con l’anno 
1961 —  tenendo quindi conto, oltre che dei fenomeni legati all’esodo, anche dei 
diversi criteri di accertam ento stabiliti dalla legge n. 9 del 1963 rispetto  alla 
1136 del 1954 —  si rileverebbe, fa tti eguali a cento i d a ti del 1961, che nell’I t a ­
lia Settentrionale si scende ad 89,31 per quel che concerne i nuclei ed a 80,20 
per quanto riguarda gli assistibili; nell’I ta lia  Centrale rispettivam ente a 90,14 
ed a 80,85; nell’I ta lia  Meridionale ad 88,91 ed a 77,85 e nelle Isole ad 81,90 
ed a 74,69.

INDICE D I VARIAZIONE D E I NUCLEI FAMILIARI, DELLE UNITÀ ASSISTIBILI 
E DEL NUMERO MEDIO D I ASSISTIBILI PER NUCLEO - ANNO 1965

(Base 1961 =  100)

CIRCOSCRIZIONI Nuclei familiari Unità assistibili n.m. assistibili 
per nucleo

Italia Setten trion ale................................. 89,31 80,20 89,85
Italia Centrale . .......................... 90,14 80,85 89,80
Italia M e r id io n a le ................................. 88,91 77,85 87,43
Italia I n s u l a r e ....................................... 81,90 74,69 91,07

I t a l ia  . . . . 88,57 79,11 89,26

Le maggiori diminuzioni si registrerebbero così, sia per i nuclei che per le 
un ità  assistibili, nelle Isole, con punte massime in  sede nazionale:

a) per i nuclei, t ra  le regioni in Sardegna (1961 =  100; 1965 =  80,20) 
Calabria, Lom bardia, Sicilia e Puglia e, t ra  le province, a Trieste (1961 =  100; 
1965 =  45,40) Sassari, Como, La Spezia e Catanzaro.

b) per le unità assistibili, tra  le regioni in  Calabria (1961 =  100; 1965 — 
68,60) Sardegna, Puglia, Lom bardia e Sicilia e, tra  le province, a Trieste (1961 =  
100; 1965 =  50,49) Caltanissetta, Catanzaro, Como e Reggio Calabria.

Gli unici aum enti, e soltanto per i nuclei, si hanno a Teramo (1961 =  100; 
1965 =  103,71) Bologna, Modena e Ravenna.

Dal raffronto 1965-1961, il numero medio di assistibili per nucleo — che 
nell’ultim o anno è stato  pari, come si è detto , a 3,16 — risulterebbe peraltro  
dim inuito particolarm ente nell’Ita lia  Meridionale (1961 =  100; 1965 =  87,43) 
seguita dall’I ta lia  Centrale, dall’I ta lia  Settentrionale e dalle Isole. T ra le re­
gioni accentuatam ente rid o tta  risulta l ’ampiezza dei nuclei in  Campania (1961 =  
100; 1965 =  84,53) nel Friuli-Venezia Giulia, in  Calabria, in  Basilicata e nel
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Veneto e, tra  le province, a Siena (1961 =  100; 1965 — 59,52) Massa Carrara, 
Avellino, L atina e Caserta. Un unico aum ento, in  sede nazionale, si registra 
a Trieste dove, fa tto  sempre eguale a cento il 1961, nel 1965 l ’indice è 111,37.

6. Allo scopo di avere un quadro completo della distribuzione della po­
polazione coltivatrice assicurata nell’ultim o anno, ci sembra opportuno sotto- 
lineare, infine, che, sempre sulla scorta dei ruoli dell’agosto 1965, circa la  m età 
delle un ità  assistibili (2 milioni 485.555 pari al 49,05 per cento) risulta accertata  
nell’I ta lia  Settentrionale, il 14,74 per cento (746.604) nell’I ta lia  Centrale, il 
27,06 per cento (1.370.943) nel Mezzogiorno ed il 9,15 per cento (463.831) 
nell’I ta lia  Insulare. Ove si tenga conto, invece, delle ditte , le percentuali risul­
tano del 48,57 per cento (779.264 nuclei) nel Nord, del 14,69 per cento (235.641) 
nel Centro, del 27,30 per cento (437.934) nel Mezzogiorno e del 9,44 per cento 
(151.285) nelle Isole.

P er quel che riguarda le singole regioni, il maggior num ero di u n ità  assi­
curate si riscontra nel Veneto (606.279), in  Piem onte (571.961), in  Lom bardia 
(449.275), in  Campania (446.802) e nell’Em ilia (423.539). I l  m inor num ero in ­
vece, nella Valle d ’A osta (17.622), in  U m bria (92.035), in  Basilicata (110.670), 
in Liguria (115.852) e nel Friuli-Venezia Giulia (137.945).

DISTRIBUZIONE DELLE UNITÀ E DELLE FAMIGLIE ASSISTIBILI - AZOTO 1965

CIRCOSCRIZIONI
Unità assistibili Nuclei familiari

n. °//o n. °/io

Italia Settentrionale 2.485.555 49,05 779.264 48,57
Italia Centrale . . . . 746.604 14,74 235.641 14,69
Italia Meridionale 1.370.943 27,06 437.934 27,30
Italia Insulare . . . . 463.831 9,15 151.285 9,44

I t a l ia  . . . . 5.066.933 100,00 1 .604.124 100,00

P er la  diversa ampiezza media dei nuclei il maggior numero di d itte  è 
denunciato, invece, nell’ordine, dal Piem onte, dal Veneto, dalla Lom bardia, 
dalla Campania e dall’Abruzzo ed il minore, per converso, oltre che dalla Valle 
d ’Aosta, dall’Um bria, Basilicata, Marche e Trentino-Alto Adige.

In  ordine di im portanza num erica, tra  le province troviam o al prim o posto 
Cuneo per le un ità  e per le d itte  (rispettivam ente 189.571 e 57.928) seguito da 
Udine; agli ultim i posti, sempre per gli assistibili e per i nuclei, a parte  Trieste, 
Gorizia (7.354 e 2.319) e Livorno.
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Circa le un ità  censite nei comuni m ontani, esse risultano il 30,46 per cento 
nel Nord, il 49,85 per cento nel Centro, il 50 per cento nel Mezzogiorno ed il 
48,58 per cento nelle Isole. Tra le regioni, quelle che denunciano la  maggiore 
percentuale delle u n ità  che vivono nei comuni m ontani sono, oltre Aosta, il 
Trentino-Alto Adige (94,23 per cento) e l ’U m bria (72,61 per cento); la  minore 
percentuale si ha  invece nel Veneto (15,64 per cento) ed in  Lom bardia (25,01 
per cento). P er le province, il cento per cento degli assistibili residenti in  co­
m uni m ontani è denunciato da Aosta, Sondrio e Belluno m entre mancano 
com pletam ente « u n ità  m ontane » ad Asti, Cremona, M antova, Milano, Padova, 
Eovigo, Brindisi e Lecce.

Sempre nei Comuni m ontani, le giornate accertate, risultano il 40,29 per 
cento del loro to ta le  e cioè 183.064.174 su 454.309.184.

7. L ’invecchiam ento della popolazione assicurata e lo stato  di disagio 
economico della categoria ripropongono il problem a dell’estensione dell’assi­
curazione m alattia  ai coltivatori d ire tti pensionati.

Con legge 26 o ttobre 1957 n. 1047 è s ta ta  estesa, come è noto, l ’assicura­
zione obbligatoria dell’invalidità, vecchiaia e superstiti ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni.

Poiché la  legge 4 agosto 1955, n. 692, estese l ’assistenza m alattia  a tu tte  le 
categorie di pensionati, alcuni ravvisano nel d e tta to  della legge 1047 l’au to ­
m atica estensione dell’assistenza anche ai coltivatori pensionati. A ltri sono di 
parere opposto, sostenendo che per l ’ammissione al benefìcio è necessario uno 
specifico provvedim ento legislativo, così come è avvenuto per gli artigiani.

In  proposito va  ricordata la  risposta che il Sottosegretario di S tato  per il 
Lavoro e la  Previdenza Sociale ha  dato il 18 ottobre 1965 ad alcuni parlam en­
ta ri che avevano presentato specifiche interrogazioni in  m ateria: per estendere 
l’assistenza di m alattia  ai coltivatori d ire tti pensionati occorrerebbe porre u l­
teriori oneri a carico della categoria, cosa per ora impossibile. L a questione, 
comunque, è « alV esame del Governo che intende risolverla al più presto e nei ter­
mini più  razionali ».

D a parte  della Federazione si deve sottolineare che l’estensione dell’as­
sistenza m alattia  ai coltivatori d iretti tito lari di pensione di invalidità e vecchiaia, 
rappresenta una delle maggiori esigenze della categoria, sia in relazione ai fe­
nomeni demografici sopra descritti e alla situazione economica degli assicurati, 
sia per rispondere ai principi di equ ità  sociale.
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LE PRESTA ZIO N I

1. L'incremento delle ‘prestazioni - 2. Assistenza ospedaliera: la frequenza di ricovero, 
dati nazionali, regionali e provinciali e per reparto di spedalizzazióne - 3. La durata media 
di degenza - 4. L ’indice di degenza - 5. I  ricoveri urgenti - 6. I  settori nosologici - 7. A ssi­
stenza specialistica: dati ìiazionali, regionali e provinciali - 8. Gli ambulatori a gestione 
diretta - 9. Le prestazioni più  richieste - 10. L ’assistenza generica - 11. L ’assistenza ostetrica.

1. Nel 1961 le Casse M utue Provinciali concessero 418.892 ricoveri ospe­
dalieri —  ai quali corrisposero 5.917.131 giornate di degenza —  e 3.762.543 
prestazioni specialistiche. Nel 1965, i ricoveri sono s ta ti 491.914 —  per un  com­
plesso di 7.389.181 giornate di degenza —  e le prestazioni specialistiche 4.292.562.

ASSISTENZA OSPEDALIERA - ANNI 1958-1961-1964-1965

VOCI 1958 1961 1964 1965

Numero r i c o v e r i ..........................
Giornate di degenza . . . .  
Frequenza di ricovero 
Durata media di degenza

370.104
4.858.634

5,85
13,37

418.892
5.917.131

6,75
14,20

452.543
6.783.767

8,41
15,11

491.914
7.389.181

9,71
15,15

B astano questi soli d a ti a dim ostrare come alla diminuzione degli assisti­
bili abbia fa tto  riscontro un fenomeno inverso: l ’aum ento delle prestazioni a 
carico delle Casse Mutue.

I l fenomeno —  già registrato  negli scorsi anni —  appare legato a due fa t­
tori: uno d ’ordine generale, m a che nel caso della popolazione agricola assume 
un  particolare, positivo rilievo, e l ’altro di cara ttere  specifico, in  quanto speci­
ficatam ente legato alle caratteristiche degli u ten ti delle M utue Coltivatori.

I l prim o fa tto re  è rappresentato  dalle esigenze di una più com pleta ed ele­
v a ta  tu te la  della propria salute che la  m utualità  ha  promosso in tu tte  le cate­
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gorie: un fenomeno che, ove non degeneri in  abusi, è da ritenersi positivo, 
abbiam o detto , nel caso della popolazione agricola che ancora oggi denuncia 
indici di ricorso alle prestazioni inferiori a quelli che si registrano in  a ltri set­
to ri e che, nei confronti dell’educazione sanitaria, per un complesso di m otivi 
storici ed am bientali, è ben lontana dall’aver raggiunto quel grado di sensibi-

ASSISTENZA SPECIALISTICA - ANN I 1958-1961-1964-1965

VOCI 1958 1961 1964 1965

P r e s ta z io n i........................................
Numero medio prestazioni per 100 

a s s i s t ib i l i .................................

1 .987.198

47,00

3.762.543

60,67

3.980.372

73,97

4.292.562

84,72

lizzazione che sembra ormai diffuso nelle popolazioni urbane. Il secondo fatto re  
è la più alta  presenza nelle famiglie coltivatrici — rispetto agli altri settori — 
di vecchi e di donne, il che porta , come si è detto , ad una maggior richiesta 
della prestazione medica.

PRESTAZIONI EROGATE DAL 1955 AL 1965

Totale casi di ricovero . . . . . . ........................................ 4 .252.325
Totale giornate di d e g e n z a .......................... ............................................. 59.517.741
Totale prestazioni specialistiche ........................................................... 34.077.159

2. Nel settore dell’assistenza ospedaliera, le cifre che con maggiore efficacia 
caratterizzano questa form a di assistenza sono quelle relative alla frequenza 
di ricovero — e cioè i dati relativi alla percentuale degli assistibili ricoverati — 
che nell’ultim o anno è s ta ta  in  sede nazionale di 9,71.

Queste cifre, così come ponevamo in  rilievo nella Relazione per l ’esercizio 
1964, hanno registrato  di anno in anno un  aum ento in tu tte  le grandi circoscri­
zioni, denunciando, in sede nazionale, fa tto  eguale a 100 il 1958, indici pari a. 
115 nel 1961 ed a 143 nel 1964. Nel 1965 l ’indice sale a 166, con un  increm ento 
che rispetto  all’anno precedente può essere calcolato nella m isura del 15 per cen-
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to (1). L a percentuale sale peraltro al 17 per cento nell’I ta lia  settentrionale, 
per scendere al 14 per cento nell’I ta lia  centrale ed al 7 per cento nelle Isole. 
Nelle regioni meridionali si identifica con l’increm ento nazionale.

I l m inore increm ento si registra nelle Isole anche dal raffronto tra  i dati del 
1965 con quelli del 1961: il 30 per cento contro il 45 per cento del Mezzo­
giorno —  la  circoscrizione nella quale è m aggiorm ente aum entata  negli anni 
la  richiesta di prestazioni ospedaliere da p arte  dei coltivatori — il 44 per cento 
del Nord ed il 43 per cento del Centro.

ASSISTENZA OSPEDALIERA - FREQUENZA D I RICOVERO

CIRCOSCRIZIONI
Frequenza di ricovero

1958 1961 1964 1965

Italia Settentrionale . . . . 6 ,51 7,63 9,41 10,97
Italia C en tra le ................................. 6,67 7,62 9,49 10,87
Italia M eridionale.......................... 4 ,80 5,50 6,92 7,98
Italia In su la r e ................................. 4 ,09 4,79 5,82 6,22

I t a l i a ............................... 5,85 6,75 8,41 9,71

Per quanto riguarda le singole regioni, esaminando i dati dell’ultimo anno, 
rileviamo che la  frequenza di ricovero più alta  si è avu ta  nel Veneto con un indice 
di 13,24; seguono il Friuli (12,46), le Marche (12,24), l’Um bria (12,12) e la  To-

(1) Sino al 1964 come fu rilevato a pag. 10 della Relazione sul bilancio consuntivo di quell’an­
no — mentre tutti gli indici, e cioè le percentuali, le frequenze e i costi medi, avevano per riferimento — 
soprattutto in sede di analisi regionali e provinciali — il numero di « presenti all’assistenza », i dati nazio­
nali di carattere amministrativo, oltre a tener presente tutte le spese sopportate nell’esercizio, facevano 
riferimento, per quanto riguardava il numero degli assicurati, ai dati ufficiali del Servizio Contributi. Con 
il 1965 si è ritenuto opportuno unificare, rispetto agli anni precedenti, i criteri di rilevazione dei dati, 
prendendo a base del calcolo di tutti gli indici, il numero degli assistibili accertati dal Servizio Contributi 
Agricoli Unificati a norma della legge n. 9 del 1963 (che, al riguardo, lia modificato la legge. 1136 del 1954 
istitutiva dell’assistenza malattia). La precisazione va tenuta presente nell’esaminare, per le voci interes­
sate, i dati contenuti nella presente relazione che, per il 1961 ed il 1964, mentre coincidono, negli sviluppi 
regionali e provinciali, con quelli riportati dalla tavola 22 del volume II, « Prospetti statistici », sono dif­
formi, in alcuni casi, alla voce « Italia » — e limitatamente ai costi pro-capite — da quelli riportati nella 
tavola 80 dello stesso volume che rappresentano dati « aposteriori » e cioè calcolati in base ai dati sulla 
popolazione assistitole riaccertati per i singoli anni, tenuto conto delle cancellazioni e delle nuove immis­
sioni.

Si ritiene opportuno precisare, infine:
1) che sotto la dizione «presenti all’assistenza» vengono considerati tutti i coltivatori —  

titolari e componenti i rispettivi nuclei familiari -— che risultano inclusi nel documento di iscrizione rila­
sciato dal Servizio Contributi Agricoli Unificati.

2) che il numero degli « assistibili accertati dal Servizio Contributi Agricoli Unificati » si riferisce 
al numero degli aventi diritto compresi negli elenchi nominativi che, per effetto dell’art. 11 della legge 
n. 9 del 1963, vengono pubblicati entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui, praticamente, 
competono le prestazioni e che riportano le variazioni conseguenti a cancellazioni o nuove immissioni.
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scana (11,60); le frequenze minime si sono registrate, invece, nella Sicilia (6,14), 
in Sardegna (6,36), Calabria (6,76), Campania (6,84) e Basilicata (6,95).

R ispetto al 1961, gli aum enti maggiori sono denunciati dagli Abruzzi (73,20 
per cento), dalle Marche (56,12), dalla Puglia (54,93), dal Yeneto (52,71) e 
dal F riu li (50,12); i m inori dalla Val D ’A osta (10,10), dalla Sardegna (18,44), 
dalla Cam pania (27,85), dal Molise (31,76) e dalla Calabria (33,53).

Per quel che concerne le singole province, le frequenze p iù  alte si registrano 
nel 1965 a Yenezia (15,23), Gorizia (14,79); Treviso (14,09), P adova (13,79) 
ed Ancona (13,73); le più basse a Reggio Calabria (5,39), T rapani (5,53), P o ­
tenza (5,55), Benevento (5,63) e Nuoro (5,71). Ove si consideri il distacco che 
separa Yenezia da Reggio Calabria ed il fa tto  che nel Mezzogiorno e nelle Isole, 
solo l ’Abruzzo supera (con l ’l l ,3 1  per cento) la  frequenza m edia del Centro- 
N ord e nelle a ltre  regioni soltanto Caserta, Bari, Brindisi, Foggia e M atera, 
e cioè meno del 19 per cento delle province in  esame, superano la  frequenza del- 
l’8 per cento —  che nel Centro-Nord non è raggiunta da 4 province su 60 — 
apparirà evidente quale sia l ’influenza che sulla richiesta di ricovero esercitano 
quei fa tto ri oggettivi e soggettivi, alcuni positivi ed altri negativi, m a in  ogni 
caso, pu r se non tu t t i  determ inanti, l ’uno all’altro  concatenati, che in  altre 
occasioni abbiam o esam inato: l ’età media, lo stato  di salute dovuto all’ambiente, 
le tradizioni locali, la  carenza delle a ttrezzature  di ricovero.

Qualora raffrontassim o —  così come è stato  fa tto  per gli indici regionali —
i d a ti provinciali del 1965 con quelli del 1961, rileveremmo che i maggiori in ­
crem enti si sono avu ti a L ’Aquila (88,01 %), Savona (78,35), Ancona (72,70), 
Treviso (71,83) e Chieti (69,74) ed i m inori a Benevento (7,65%), Nuoro (9,39), 
A osta (10,10), Genova (14,98) e Avellino (18,61).

In teressan ti considerazioni è, infine, possibile fare scomponendo la  fre­
quenza dei ricoveri ed esaminando la frequenza stessa in  relazione ai vari reparti 
in cui le spedalizzazioni sono avvenute. Osserveremo allora che su ogni 100 
assistibili che hanno fa tto  ricorso alla assistenza ospedaliera, 40 sono sta ti 
ricoverati in  medicina, 50 in  chirurgia e 10 in  reparti ostetrici e ginecologici, 
con differenze notevoli tra  le diverse circoscrizioni, poiché un diverso ed opposto 
andam ento seguono le spedalizzazioni m an mano che dal N ord si scende verso 
il Mezzogiorno e le Isole, nel senso che diminuiscono i casi di medicina m entre 
aum entano quelli di chirurgia: nuova conferma, questa, della presènza di quei 
fa tto ri ai quali si è accennato, poiché è evidente come alla m ancanza di idonei 
luoghi di cura —  è noto come nelle regioni Meridionali ed Insulari la  percentuale 
dei posti le tto  riservati alla medicina sia sensibilmente più bassa di quella delle 
regioni Settentrionali e Centrali — si assommi la  tendenza, tu tte  le volte che 
è possibile, a servirsi degli ospedali soltanto in  quei casi in  cui l ’assistenza do­
miciliare si rivela impossibile.

Per i ricoveri in  ostetricia e ginecologia, più che la  loro percentuale sul to ­
tale dei casi spedalizzati (il 10 per cento, come sappiamo, in  sede nazionale)
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PERCENTUALI, SUL TOTALE D E I RICOVERI, DELLE SPEDALIZZAZIONI 
IN MEDICINA, CHIRURGIA ED OSTETRICIA

CIRCOSCRIZIONI Medicina Chirurgia Ostetricia

Italia Settentrionale . . . . . . . . 42 48 10
Italia C e n tr a le ........................................................... 40 52 8
Italia M erid io n a le .................................................... 36 54 10
Italia Insulare ........................................................... 36 55 9

I talia  . . . . . . . . 40 50 10

interessante ci sembra rilevare il numero dei casi di assistenza ostetrica che sono 
avvenuti in  am biente ospedaliero. Sul complesso delle gravidanze, la  percentuale 
di quelle conclusesi in  is titu ti di cura è s ta ta  del 62,56%; sul totale dei parti, 
la percentuale dei parti spedalizzati ha raggiunto il 59,13 %: il che vuol dire che 
dal 1963 al 1965 il numero delle coltivatrici che hanno chiesto in occasione del 
parto  il ricovero ospedaliero è aum entato del 28% . È  un dato positivo, anche 
se accentuati permangono gli squilibri dall’una all’a ltra  circoscrizione, dal- 
l’una all’a ltra  regione e nell’am bito di una stessa regione. Dal 76,76% dei parti 
spedalizzati nell’Ita lia  Settentrionale, scendiamo infatti, al 53,78% nell’Ita lia  
Centrale, al 34,39% nell’Ita lia  Meridionale, al 30,48% nelle Isole. Tra le regioni, 
al 95,14 ed al 91,46% della Yalle D ’Aosta e del Piem onte, fa riscontro il 23,81% 
della Puglia ed il 29,17% della Sardegna e, tra  le province — Aosta esclusa — 
al 97,22% di Cuneo ed al 94,40% di Ravenna, il 3,98 per cento di Bari ed 
il 7,51% di Taranto.

Malgrado ogni progresso, le punte più basse di ricovero per parto  — in ­
dubbiam ente una delle conquiste maggiori della m utualità , una delle prove più 
significative del superam ento della medicina del ricco e della medicina del po­
vero che la  m utualità  è riuscita a realizzare — si riscontrano così in  quelle stesse 
circoscrizioni, peraltro le meno fornite di idonee attrezzature di ricovero (1), 
dove maggiore è la  percentuale di aborti sul to tale  delle gravidanze nel settore 
dei coltivatori d iretti (e quanto influiscano su questo fc.iste prim ato le condizioni 
di v ita  e di lavoro alle quali là  donna coltivatrice è sottoposta anche duran te la 
gestazione è facile immaginare), dove più elevati sono gli indici della nati- 
m ortalità  infantile, dove più accentuati sono, in  sintesi, quelle condizioni am ­
bientali, quei fa tto ri socio-ambientali che agiscono negativam ente sullo stato  
di gravidanza, sul parto  e sulle condizioni del neonato: l ’insufficiente istruzione

(1) In tutta Italia il numero dei posti-letto destinati all’ostetricia è di 0,44 per ogni mille abitanti. 
Nel Sud il rapporto si riduce allo 0,30 per mille.
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di base, il cattivo o im perfetto stato  igienico dei centri ab ita ti, le difficili condi­
zioni di v ita  nelle campagne, la  depressione economica, il livello igienico-sani- 
tario della popolazione.

3. Si è già avuto occasione di sottolineare le sensibili differenze che si r i­
levano nell’IN  AM com parando i dati del settore dei pensionati con quelli di 
alcuni a ltri settori assicurativi.

Le differenze più accentuate riguardano, per l ’assistenza ospedaliera, la 
d u ra ta  m edia di degenza. M entre, in fa tti, la  frequenza di ricovero denunciata 
dai pensionati supera del 18 per cento quella dell’industria  e del 27 per cento 
quella del commercio, per la  du ra ta  m edia di ogni caso spedalizzato, l ’aum ento 
rispetto  agli stessi settori è del 67 per cento: 18,97 giornate —  i dati sono 
del 1964 —  contro 11,32 e 11,16.

Alla luce di queste differenze è facile comprendere cosa avvenga nel se t­
tore dei coltivatori d ire tti dove, è opportuno ripeterlo, 430.117 nuclei, pari 
al 26,3 per cento del loro totale, sono costituiti —  secondo l ’indagine della F e ­
derm utue — da famiglie i cui com ponenti a ttiv i, sia maschi che femmine, sono 
di e tà  superiore ai 60 anni.

DURATA MEDIA D I DEGENZA COMPLESSIVA E IN  RELAZIONE
AI SINGOLI REPARTI

CIRCOSCRIZIONI Durata media 
di degenza

Durata media di degenza

Medicina Chirurgia Ostetricia

Italia Settentrionale . . . . 16,00 20,32 13,80 8 ,44
Italia Centrale . . . 14,72 18,11 12,97 9,44
Italia Meridionale . 13,43 17,79 11,32 9,45
Italia In s u la r e ................................. 14,77 18,54 13,15 9,63

I t a l ia  . . . . 15,15 19,36 13,03 8,87

Nel 1964, contro una d u ra ta  media di degenza —- per il complesso dei set­
tori — di 13,34 giornate denunciate dalì’INAM, di 11,9 giornate denunziate 
dalle M utue A rtigiani e di 10,25 giornate denunziate dalle M utue Commercianti, 
la  d u ra ta  media di degenza fu nelle M utue Coltivatori di 15,11 giornate. Nel
1965 siamo giunti a 15,15 giornate. L ’aum ento può ritenersi trascurabile anche 
se è da sottolineare che —  ove si fosse rim asti sui livelli di d u ra ta  m edia di de­
genza del 1964 — si sarebbe ottenuto , sulle spese, un risparm io di circa cento 
milioni di lire.
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Le regioni in  cui si è reg istrata  nel 1965 la  degenza media più a lta  sono? 
con la  Yalle D ’Aosta, il Friuli-Yenezia Giulia (17,87 giornate), la  Liguria (17,19), 
il Veneto (10,50) e la  Sardegna (16,35), e cioè le stesse del 1964. Le degenze 
minime si riscontrano, invece, nel Molise (12,01), negli Abruzzi (13,33), in Cam­
pania ed in Calabria (13,49) e in Puglia (13,56).

Per le province, abbiam o il numero massimo di giornate a Yarese (20,84 
giornate), Belluno (20,41) —  ai prim i due posti anche lo scorso anno — a Massa 
Carrara (19,26), Trieste (18,95) e Genova (18,58). I l numero minimo si ha in ­
vece ad Agrigento (11,69), Campobasso (12,01), Caserta (12,12), T rapani (12,15) 
e Foggia (12,31), province tu tte , che, anche nel 1964, erano ai prim i posti in 
quanto alla d u ra ta  m inim a delle spedalizzazioni.

R ispetto all’anno precedente la d u ra ta  media di degenza risu lta  dim inuita 
in o tto  regioni (Piemonte, Liguria, Trentino-Alto Adige, Yeneto, Marche, 
Um bria, Lazio e Sardegna) ed in  quaran ta  province di cui 21 nel Nord, 10 nel 
Centro e 9 nel Mezzogiorno e nelle Isole.

Per quel che riguarda la  du ra ta  media di ricovero nei vari reparti, essa è 
s ta ta  di 19,36 giorni in  medicina (con punte di oltre 25 giorni a Yarese ed a Bel­
luno) di 13,03 giorni in chirurgia (Massa Carrara e Yarese superano i 17 giorni 
m entre Avellino e Caserta non raggiungono i 10) e di 8,87 giorni in ostetricia, 
reparto  in cui Yarese denuncia, invece, uno degli indici p iù  bassi: 6,66 giornate 
contro le 13,30 di Massa Carrara, le 12,88 di Lecce, le 12,63 di Arezzo e le 
12,51 di Reggio Calabria.

Indicativa, ci sem bra l’osservazione — nuova conferma, peraltro, dell’in ­
fluenza delle situazioni am bientali alle quali più volte si è accennato —  che in 
ostetricia la  d u ra ta  media di ricovero aum enta in  linea di massima m an mano che 
diminuisce la  frequenza di ricovero in questo reparto , in  quelle grandi rip a rti­
zioni geografiche, cioè, dove con meno frequenza si ricorre al ricovero per parto .

R ispetto al 1964 aum entata  si presenta la d u ra ta  media di degenza nel 40 
per cento delle province del Centro-Nord e nel 56 per cento delle province del 
Sud per la  medicina; nel 45 per cento delle province del Nord, nel 40 per cento 
di quelle del Centro e nel 50 per cento di quelle del Sud per la  chirurgia e nel 
57 per cento delle province del Nord, nel 50 per cento di quelle del Centro e 
nel 43 per cento di quelle del Sud per la  ostetricia.

4. Uno degli indici che con maggiore im m ediatezza dim ostra quale sia 
sta ta , con la richiesta delle prestazioni, l ’in tensità  dell’in tervento  assistenziale 
delle Casse è l ’indice di degenza. In  sede nazionale esso è s ta to  pari ad 1,46, 
il che significa che per ogni cento assistibili si sono m ediam ente avute 146 gior­
nate  di ricovero. Al di sotto della media, unitam ente a 16 Casse del Centro 
Nord, si trovano tu t te  le province dell’Ita lia  meridionale ed insulare, ad ec­
cezione de L ’Aquila.



INDICE DI DEGENZA - ANNI 1958-1961-1964-1965

CIRCOSCRIZIONI 1958 1961 1964 1965

Italia Settentrionale . . . . 0,90 1,13 1,49 1 ,74
Italia Centrale . . . 0,85 1,07 1,79 1,59
Italia M erid ionale.......................... 0,55 0,71 0,91 1,06
Italia In su la r e ................................. 0,55 0,63 0,82 0,90

I t a l i a ............................... 0,77 0,95 1,26 1,46

Le province in cui ogni assistitole ha m ediam ente usufruito di più di due 
giornate di ricovero sono sta te  quelle di Varese, Belluno, Padova, Treviso, 
Venezia, Verona, Gorizia, Udine, Forlì, Eavenna, Arezzo, Massa Carrara ed 
Ancona; le province in  cui l ’indice è stato  più basso sono state  —  come nel­
l’anno precedente — quelle di Trapani (0,66), Agrigento (0,68), Avellino e P a ­
lermo (0,73) e Benevento (0,74).

M entre rispetto al 1964, gli indici di degenza in diminuzione risultano quelli 
di La Spezia e di Oampobasso, nei confronti del 1961, esaminando i dati delle 
grandi circoscrizioni, gli aum enti sono del 54 per cento nell’Ita lia  Settentrionale, 
del 49 per cento nell’Ita lia  Centrale e Meridionale e del 43 per cento nelle Isole.

ASSISTENZA OSPEDALIERA ESPRESSA IN NUMERI INDICI - 1955 =  100

ANNO Numero
ricoveri

Giornate
degenza

Frequenza
ricovero

1955 ........................................................................ 100 100 100
1956 . . . . .  ....................................... 130 135 137
1957 ........................................................................ 145 150 145
1958 ........................................................................ 158 167 151
1959 ........................................................................ 170 182 161
1960 ........................................................................ 175 194 170
1 9 6 1 ........................................................................ 179 203 174
1962 ........................................................................ 186 216 183
1963 ........................................................................ 192 229 196
1964 .............................................. ...... 194 233 217
1965 ....................................... 210 253 251

Sem bra opportuno sottolineare, infine —  considerata la  rappresen tativ ità  
dell’indice che sintetizza i d a ti relativ i alla frequenza ed alla d u ra ta  m edia di 
ricovero —  che dal 1955 gli increm enti maggiori sono denunciati, nell’ordine,
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dall’I ta lia  meridionale, dalle Isole, dall’Ita lia  Centrale e dall’Ita lia  Setten trio­
nale. Anche se, nel raffronto, giocano le diverse « posizioni di partenza » (Nord 
0,49; Centro 0,44; Mezzogiorno 0,20; Isole 0,19) è indubbio il fa tto  che oggi i 
giorni passati in  ospedale da ogni 100 assistitoli del Sud rappresentano il 61 per 
cento di quelli di cui usufruiscono gli assicurati del Nord, m entre nel 1955 ne 
rappresentavano il 41 per cento.

5. Alla generale tendenza non si so ttrae un altro  dato: quello sulla per­
centuale dei ricoveri avvenuti con la  procedura d ’urgenza passati dal 55 per 
cento del 1964 al 58 per cento del 1965 in  relazione agli increm enti verificatisi, 
sop rattu tto , nelle Isole (dal 45 al 52 per cento) e nell’Ita lia  Centrale (dal 59 al 
66 per cento).

Ove si consideri che il dato nazionale medio è superato in  46 province 
su 92, con pu n te  che arrivano all’83 per cento a Ragusa, al 79 per cento a P e­
saro, al 75 per cento ad Udine, al 73 per cento a Verona ed a  M acerata ed al 72 
per cento a R ieti, apparirà  evidente come oggi non si possa più parlare del rico­
vero urgente come di una evenienza legata a fa tto ri eccezionali.

Indubbiam ente alla base del fenomeno troviam o molteplici cause che va­
riano ed assumono una  im portanza diversa e più o meno determ inante in  re­
lazione alla situazione delle singole province: m a certo è che l ’aum ento del r i­
corso al ricovero d ’urgenza —■ poiché quelle cause non sono sopravvenute — è 
legato sop ra ttu tto  alla tendenza del m utuato , favorito dal medico, di ricove­
rarsi in  v ia d ’urgenza, sottraendosi a quello che egli crede sia « il controllo » 
della M utua, sfuggendo a quella che egli crede sia la  « fiscalità » dell’ente ero­
gatore delle prestazioni o, quanto meno, al « fastidio » di assoggettarsi alla p re­
ventiva richiesta delle prestazioni.

P u r rendendoci conto della situazione della nostra rete ospedaliera e dello 
stato  d ’animo di chi deve essere ricoverato e dei suoi fam iliari e pur ravvisando 
nel ricovero urgente uno dei « pomi » di discordia con gli ospedali ed una pro­
cedura che, in  m olti casi, consente abusi e quindi spedalizzazioni non giusti­
ficate, di questa rea ltà  crediamo occorra prendere a tto , chiedendo tu tta v ia  che 
la  disciplina voluta dalla legge venga in  ogni caso rispetta ta .

6. I l  settore di m ala ttia  che ha  richiesto con maggiore frequenza il ricovero 
ospedaliero è stato  —  come per gli scorsi anni —  quello delle m alattìe  dell’ap ­
parato  digerente. Su ogni 1.000 assistitoli, la  frequenza di ricovero per queste 
forme morbose è s ta ta  di 16,71. Seguono le m alattie  del sistem a circolatorio 
(12,47 % 0); le m alattie  dell’apparato  respiratorio (11,43 % 0); gli accidenti, gli 
avvelenam enti ed i traum atism i (8,97 %0); il parto  e complicazioni: gravidanza,
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parto  e puerperio (8,04 % 0); i tum ori (6,97 %0). L ’ultimo posto è occupato dalle 
m alattie  del sangue e degli organi ematopoietici.

Nelle regioni Settentrionali risu lta  maggiore, rispetto  alle altre grandi ripar­
tizioni geografiche, la  frequenza di ricovero per le m alattie  dell’apparato  respi­
ratorio, per quelle del sistem a circolatorio, per il parto  e le sue complicazioni, 
per i tum ori, per le tu rbe  m entali psiconeurosi e turbe della personalità, per 
alcune m alattie  particolari della prim a infanzia e per le m alattie del sangue e 
degli organi ematopoietici. Nell’I ta lia  Centrale maggiore è, invece, la  frequenza 
di spedalizzazione per le m alattie  dell’apparato  digerente, per gli accidenti, 
gli avvelenam enti ed i traum atism i, per le m alattie  dell’apparato  genito-uri- 
nario, del sistem a nervoso e degli organi dei sensi, delle ossa e degli organi della 
locomozione, per i sintomi, senilità e s ta ti morbosi mal definiti, per le m alattie 
della pelle, per le m alattie  allergiche delle ghiandole endocrine, del metabolismo 
e della nutrizione, per le m ala ttie  infettive e parassitane. Nel Mezzogiorno, 
sempre rispetto  al resto della penisola, prevalgono invece, a p arità  di frequenza 
con il Centro, i ricoveri per malformazioni congenite.

Le forme morbose che hanno richiesto m ediam ente la  più lunga du ra ta  
media di degenza sono sta te  quelle per le tu rbe  m entali (27,14 giornate); le 
m alattie  che hanno chiesto invece la  degenza più breve sono sta te  quelle legate 
al parto  ed alle complicazioni del parto , della gravidanza e del puerperio (8,15 
giorni).

In  base ai maggiori o m inori indici di degenza, infine, il prim o posto è 
occupato dalle m alattie  del sistem a circolatorio e l ’ultim o dalle malformazioni 
congenite.

M entre rispetto  al 1961 è interessante rilevare come la frequenza risulti 
in  aum ento in  tu t t i  i settori, nei confronti del 1964 è da sottolineare l ’ulteriore 
aum ento di frequenza dei ricoveri per le m alattie  dell’apparato  digerente (dal 
1959 al 1963 in costante diminuzione); il perm anere delle m alattie  del sistema 
circolatorio al secondo posto e dei ricoveri per tum ori — sempre in lento, 
m a costante aum ento —  al sesto posto.

7. Si è già detto  che nel corso del 1965 le Casse M utue Provinciali hanno 
concesso 4.292.562 visite e prestazioni specialistiche, il che segna un  increm ento 
di 312.190 prestazioni rispetto  al 1964 e di 530.019 nei confronti del 1961, e 
cioè, rispettivam ente del 7,84 e del 14,09 per cento.

È  aum entato  con seguentem ente, ed in  m isura maggiore, a causa della va­
riazione delle un ità  assistitoli, il numero delle prestazioni-di cui hanno m edia­
m ente usufruito ogni cento assistitoli, poiché si è passati, in  sede nazionale, da 
un indice del 60,67 per cento del 1961, ad un indice del 73,97 per cento nel 1964 
e L dell’81,72 per cento dell’ultim o anno, con un incremento, in percentuale, 
rispetto  ai due anni precedenti presi in esame, del 14,53 e del 39,64 per cento.
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Nel 1965 il più elevato numero di prestazioni per ogni cento assistitoli si 
è avuto  in  Em ilia (133), Puglia (106), Campania (103), Lazio (101) e Sicilia (100). 
I l num ero più basso si è avuto, invece, in  Liguria, Basilicata e Calabria .(.5.1)* 
nella Valle D ’A osta (52) e nel Friuli-Venezia Giulia (56). P e r le province il più 
elevato num ero di prestazioni si registra a R avenna (200), Bologna (178), 
F erra ra  (164), Palerm o (150) e Rom a (149) e quello più basso ad E nna (30), 
Potenza (36), Genova (38), Cosenza (39) e Torino (41).

Complessivamente, si sono registrate più di una prestazione per ogni as- 
sistibile in  9 Casse M utue Provinciali del Nord, in  6 del Centro, in 7. del Mezzo­
giorno ed in  3 delle Isole. I l  numero medio di prestazioni per ogni assistitole è  
stato  inferiore, invece, allo 0,50 in  cinque province del Nord, in nessuna provincia 
del Centro, in  due del Mezzogiorno ed in  una soltanto delle Isole.

NUMERO MEDIO PRESTAZIONI PER CENTO ASSISTIBILI -  1961-1964-1965

CIRCOSCRIZIONI 1961 1964 1965

Italia S etten trion ale................................. 58,51 69,37 80.60
Italia Centrale . . . . . 64,68 85,22 95,49
Italia Meridionale . . . . . . 62,35 75,14 85,73
Italia I n s u l a r e ....................................... 60,71 77,09 86,47

I t a l i a ...................................... 60,67 73,97 84,72

D ai dati sin qui esposti è facile rendersi conto come per l’assistenza specia­
listica erogata dalle M utue non sussistano gli accentuati e persistenti squilibri 
riscontrati nel settore dell’assistenza ospedaliera. I l  Mezzogiorno e le Isole 
denunciano, anzi — a partire  dal 1959 — indici notevolm ente superiori a quelli 
reg istrati nelle regioni settentrionali, pu r se queste tendono ad accorciare le 
distanze; dal 1961 al 1965, infa tti, m entre nell’I ta lia  Settentrionale e nell’I t a ­
lia Centrale si è avuto un  increm ento del num ero medio di prestazioni, per ogni 
cento assistitoli, del 46,56 e del 47,63 per cento, nell’I ta lia  Meridionale ed In ­
sulare gli stessi increm enti si sono rido tti al 37,53 ed al 42,43 per cento.

D al raffronto sempre tra  il 1961 ed il 1965, si rileva come gli aum enti m ag­
giori siano denunciati per le regioni dalla Liguria (58,38 per cento), dalla Tosca­
na (55,33), dal Lazio (50,78), dalla Sicilia (47,37) e dal Veneto (46,58) e, per le 
province, da C altanissetta (102,65), T aranto  (97,31), Firenze (89,82), P isto ia 
(83,07) e Ascoli Piceno (82,00).

L ’increm ento minore si è avuto, invece, tra  le regioni, nel P iem onte (21,24 
per cento) e t r a  le province a Torino (2,75 per cento).

29



Sempre rispetto  al 1961, la  richiesta di assistenza specialistica risu lta  pe­
raltro  dim inuita, rispettivam ente del 12,60 e del 7,10 per cento, a Brindisi ed 
a M antova.

Significativa è la  diminuzione, nei confronti del 1964, degli indici relativi 
al ricorso all’assistenza specialistica nelle province di Vercelli, Pesaro, E ieti, 
Campobasso, Brindisi e Sassari.

8. Su un to tale  di 4.292.562 visite e prestazioni specialistiche, 1.124.237, 
pari al 26,19 per cento, sono s ta te  concesse dagli am bulatori d ire ttam ente ge­
stiti dalle Casse M utue Provinciali. L a percentuale raggiunge il 53,88 per cento 
nell’I ta lia  Insulare ed il 49,48 per cento nell’I ta lia  Meridionale per scendere 
al 24,29 ed al 10,59 per cento nell’I ta lia  Centrale ed in  quella Settentrionale: 
segno evidente, questo, non soltanto della fiducia che i presidi sanitari a ge-

ASSISTENZA SPECIALISTICA ESPRESSA EST NUMERI INDICI - 1955 =  100

ANNO Numero prestazioni Numero medio 
% assistitoli

1955 . . . . .  ................................. 100 100
1956 . . . .  ....................................... 288 310
1957 .................................................................. 407 410
1958 .......................... ................................ ...... 492 470
1959 ................................................................. 523 500
1960 .................................................................. 578 554
1 9 6 1 ................................................................. 620 607
1962 . . .................................................... 640 635
1963 .................................................... ......  . 624 638
1964 .............................................. ...... 656 740
1965 ................................................................. 707 847

stione d ire tta  riscuotono da parte  dei coltivatori assicurati, ma, sop rattu tto , 
dal raggiungim ento di quei fini di ordine sociale che avevano determ inato nel 
Sud la  creazione della nostra maggiore rete  am bulatoriale.

Q uesta rete si articola oggi su un complesso di 837 un ità  divise in  119 
poliam bulatori e così distribuite: 155 nell’I ta lia  Settentrionale, 103 nell’Ita lia  
Centrale, 358 nell’I ta lia  Meridionale e 221 nelle Isole. Sul to tale  delle un ità  
am bulatoriali, il 55 per cento —  pari a 461 — sono sta te  istitu ite  dalle M utue 
Provinciali —  unitam ente a  178 Uffici distaccati e ad  84 Recapiti di con­
trollo sanitario —  non in  città , presso le sedi delle stesse Casse M utue, m a in  
periferia allo scopo di cercare di portare l’assistenza il più vicino possibile ai
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coltivatori, di avvicinare la  c ittà  alla cam pagna e di supplire alle carenze, al­
l ’im perfe tta  distribuzione dei presidi sanitari pubblici e privati.

È  s ta ta  così soddisfatta —  nei lim iti delle nostre possibilità — una  istanza 
sociale molto sentita, è s ta ta  così com piuta u n ’opera —  non perfe tta  e non com­
p leta  certam ente —  la cui im portanza può essere ben va lu ta ta , crediamo, te ­
nu to  conto clie 123 un ità  am bulatoriali delle M utue Coltivatori sono s ta te  is ti­
tu ite  in  località dove non esiste alcun pubblico ospedale, alcuna inferm eria o 
alcuna casa di cura. A ltre 49 un ità  am bulatoriali sorgono in  località do ta te  di 
una sola inferm eria — e, quindi, nelle zone dove praticam ente gli is titu ti p u b ­
blici di cura non dispongono di a ttrezzatu re  per l ’erogazione am bulatoriale del­
l’assistenza specialistica —  ed altre  145, ancora, in località dove vi è un  solo 
ospedale civile di terza categoria.

9. Le prestazioni più richieste, in  sede nazionale, sono sta te  quelle fisio­
terapiche (18,19, m ediam ente, per ogni cento assicurati) con p u n ta  massima 
nell’I ta lia  Settentrionale (22,47) e m inim a nelle Isole (9,59). Seguono le analisi 
(16,11), l ’odontoiatria (15,00), la  radiologia (7,88), l ’oculistica (4,76), l ’otorino 
(4,74) e la  cardiologia (3,65).

Nei confronti della media nazionale, la  richiesta di prestazioni per ogni 100 
assicurati risu lta  p iù  bassa nel N ord per tu tte  le specialità tranne che per la 
fisioterapia, come si è detto , e per l ’ortopedia; nel Centro per la  chirurgia, la 
fisioterapia, la  m edicina in te rna  e l ’ortopedia; nel Mezzogiorno per la  fisiote­
rapia, l ’oculistica, l ’odontoiatria, l ’ortopedia, la  pediatria  e la  radiologia; nelle 
Isole, per la  derm atologia, per la  fisioterapia, per l ’ortopedia, per l ’ostetricia e 
per la  radiologia. Particolarm ente accentuato, còme già fu  rilevato lo scorso 
anno, è, rispetto  alle altre  regioni, il num ero di prestazioni di medicina in terna 
richieste in  Sicilia, di prestazioni radiologiche richieste nel Lazio, di prestazioni 
ortopediche in  Toscana, di prestazioni odontoiatriche nel Trentino, di analisi 
in  Campania. Sempre rispetto  alle a ltre  regioni, bassa risu lta  invece la  richiesta 
di prestazioni fisioterapiche particolarm ente in  Basilicata, di prestazioni oste­
triche e di ped iatria  in  Liguria, di m edicina in te rn a  nel Molise.

È  da sottolineare che negli am bulatori a  gestione d ire tta , la  frequenza di 
ricorso alle varie specialità vede al prim o posto l’odontoiatria, seguita dalle ana­
lisi, dalla radiologia, dalla fisioterapia ed otorino.

10. Come già in  altre  occasioni è sta to  rilevato, non è possibile fornire le 
cifre relative al num ero delle visite medico-generiche ed alle prestazioni ex tra  
effettuate a cura delle Casse M utue Comunali, sia per la  diversità dei sistemi 
di erogazione delle prestazioni, sia perché —  non sembri inopportuno ripeterlo 
ancora una vo lta  —  non si è ritenuto  opportuno « burocratizzare » le M utue
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Comunali facendo gravare su di esse, e conseguentem ente sui medici, le pe­
santi incombenze delle rilevazioni statistiche. Sembra, tu t ta v ia — - ed in diverse 
occasioni è sta to  riconosciuto anche dalla classe medica (1) —  che il ricorso dei 
coltivatori alle prestazioni medico-generiche sia più basso di quello che denun­
ciano gli a ltri settori: forse per la  minore, atavica propensione, potrem m o dire, 
che essi hanno a ricorrere all’opera del medico; m a forse per il m inore interesse 
che li spinge a servirsi di questa form a di assistenza m ancando qualsiasi inden­
n ità  economica di m ala ttia  ed il « miraggio » della ricettazione farm aceutica 
gratu ita ; certam ente anche perché i coltivatori ben si rendono conto della ne­
cessità di contenere le spese, eliminando ogni prestazione superflua, poiché 
ogni lira che spende in  più la  M utua Comunale finisce col ricadere in teram ente  
sugli stessi coltivatori.

SISTEMA D I CORRESPONSIONE DEGLI ONORARI MEDICI - ANNO 1965

CIRCOSCRIZIONI
% assicurati assistiti da medici con pagamento a:

notula quota capitaria indiretta

Italia S e tte n tr io n a le .............................................. 23,25 23,24 53,51
Italia C en tra le .......................... ...... 28,54 60,11 11,35
Italia Meridionale . ........................................ 10,64 83,49 5,87
Italia I n s u la r e ................................. ...... 13,69 64,23 22,08

I t a l i a ............................................... 19,74 48,73 31,53

Circa le m odalità di erogazione delle prestazioni ed il sistem a di pagam ento 
delle prestazioni stesse ai medici convenzionati, anche nell’ultim o anno la  m ag­
gioranza delle M utue (il 63 per cento) ha erogato l ’assistenza in  form a diretta: 
3.556 a  quota capitaria — che è m aggiorm ente diffusa nel Mezzogiorno e nelle 
Isole —  e 1.350 a notula.

L ’assistenza in d ire tta  rim ane nell’I ta lia  Centrale e nel Sud un fenomeno che 
interessa solo alcuni comuni di alcune province, m entre risu lta  largam ente 
diffusa nelle regioni Settentrionali dove interessa circa il 51 per cento delle Casse. 
Ciò, va  detto , in  seguito alla libera decisione dei Consigli D ire ttiv i delle singole 
Casse M utue.

Sistemi m isti di erogazione dell’assistenza sono ado tta ti, infine, da 244 Mutue.

(1) In una intervista concessa al « Giornale d’Italia » e riportata dal n. 13 del 21 aprile 1966 de « Il 
Medico d’Italia », organo ufficiale della F. N. 0 0 .  MM., il prof. Bariatti, Presidente della stessa Federazione, 
alla domanda « Perchè i medici in alcune zone accettano la quota capitaria ed in altre no », così rispondeva:

« Le ragioni sono legate alla storia stessa del sistema mutualistico. Nelle zone agricole, prim a ancora del 
sorgere della mutualità, esisteva il sistema dell’abbonamento (forma tipica questa di compenso legata alla 
tradizionale figura del medico condotto di campagna). Le diverse condizioni ambientali, una maggiore evoluì 
zione dell’assistenza sanitaria e molti altri elementi comportano una differenza nel ricorso all’assistenza che 
si registra di gran lunga inferiore nelle campagne rispetto alle città ».
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11. Nelle competenze delle M utue Comunali rien tra  anche, come è noto, 
l ’assistenza ostetrica domiciliare.

Nel 1965 i casi di assistenza ostetrica sono s ta ti nel complesso, 56.826 
pari ad 1,12, in media, per ogni 100 assistitoli.L’indice scende a 0,42 tenuto  
conto soltanto dei 21.277 casi di assistenza ostetrica domiciliare.

GRAVIDANZE: PARTI E ABORTI - ANNO 1965

CIRCOSCRIZIONI % parti su 
100 assistibili

% gravidanze 
su 100 

assistibili
% parti su 
gravidanze

% aborti su 
gravidanze

Italia Settentrionale . . . . 1 ,05 1,20 87,22 12,78
Italia C en tra le ................................. 0,86 1,01 85,51 14,49
Italia M eridionale.......................... 0,97 1 ,14 85,75 14,25
Italia In su la r e ................................. 0 ,71 0,83 85,33 14,67

I t a l i a ............................... 0,97 1,12 86,46 13,54

Per quanto, in particolare, riguarda i parti (29.053 in ospedale — il 59,13 
per cento del loro totale, come sappiamo — e 20.081 a domicilio) essi, nel com­
plesso, sono s ta ti 0,97 m ediamente per ogni cento aventi diritto  all’assistenza, 
con punte massime nel Trentino (1,74), nel Veneto (1,29), in Campania (1,07), 
nel Molise (1,04) e negli Abruzzi (1,01) e minime in Liguria (0,52), Sicilia (0,59), 
Toscana (0,72), Friuli-Venezia Giulia (0,76) e Calabria (0,77). Tra le province 
ai prim i posti troviam o Bolzano (2,18), Rovigo (1,60), Cuneo (1,46), Padova 
(1,40) e Verona (1,36) ed agli ultim i Cremona (0,22), Siracusa (0,33) Agrigento e 
Genova (0,38) e Messina (0,39).

Particolarm ente significativi ci sembrano gli indici del Mezzogiorno e delle 
Isole, anche se essi trovano le loro spiegazioni nei risu ltati dell’indagine della 
Federm utue sull’invecchiamento della popolazione coltivatrice e dalla quale 
risu lta che tu tte  e cinque le regioni da noi indicate che denunciano il più 
basso numero medio di parti, denunciano anche un numero di famiglie senza 
giovani superiore alla media nazionale.

Significative anche le percentuali di aborti sulle gravidanze, pari in  sede 
nazionale al 13,54 per cento con punte massime nell’Um bria (19,79), Puglia 
(16,73), Sicilia (16,69), Em ilia (16,44) e Basilicata (15,52) e, tra  le province, 
a P isa (30,13), Brindisi (26,43), Agrigento (22,96), Ravenna (22,25) e F errara  
(21,30). La più bassa percentuale di aborti sulle gravidanze si ha, tra  le regioni, 
nel Piem onte (7,99) e, tra  le province a Frosinone (3,17). Sono dati sui quali 
richiamiamo l’attenzione non soltanto delle Casse M utue m a anche degli studiosi.
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ASSISTENZA OSPEDALIERA

FREQUENZA DI RICOVERO -PERCENTUALI NAZIOflALl
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ASSISTEVA OSPEDALIERA
DURATA MEDIA DEGEHZA-COSTO GIORHATEDI DEGEH- 
ZA - COSTO PER RICOVERO-inDICE tlAZ 1955=100 /
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I  COSTI ASSISTEN ZIA LI

1. I l  problema delle rette ospedaliere: la legislazione, le decisioni del Consiglio di Stato e del 
Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione siciliana, le «indicazioni » ministeriali, 
l’incidenza delle spese per il personale e per le prestazioni farmaceutiche - 2. Le spese per 
l'assistenza ospedaliera: il costo medio dei ricoveri - 3. I l costo delle giornate di degenza e 
l’aumento delle rette - 4. I l  costo per assistibile - 5. I  compensi ai medici ospedalieri - 6. Le 
spese per l’assistenza specialistica ed il costo medio delle prestazioni - 7. I l costo medio per 
assistibile - 8. I l  costo delle assistenze di competenza delle Casse Mutue Comunali * 9. I l cò­
sto globale dell’assistenza ospedaliera, specialistica e generica nel 1965: cifre assolute e relative.

1. Il problem a dei costi si identifica, sop rattu tto , con il problem a dell’aü- 
mento dei costi dell’assistenza ospedaliera e con l’aum ento delle re tte  d i degenza.

I l problema —  considerato che le spese relative all’assistenza ospedaliera as­
sorbono oltre V85,60 per cento dei bilanci delle Casse Mutue Provinciali ■ —  è fra 
i più gravi.

In  questa sede —  come già si è avuto occasione di ricordare nella relazione 
sul bilancio preventivo 1966 —  ci sem bra opportuno rilevare che nell’aprile 
del 1959, di concerto tra  il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, 
della Sanità e dell’In terno , venne costituito un  « Comitato Interm inisteriale » 
allo scopo di riesam inare — in base ad elementi obiettivi che sarebbero risu lta ti 
dai lavori di una « Commissione Centrale » —  sop ra ttu tto  le norme che regola­
vano la determ inazione, l ’approvazione ed il pagam ento delle re tte  ospedaliere, 
nonché i problemi a queste norme connessi.

A far p arte  della « Commissione Centrale » furono chiam ati i rappresentanti 
dei tre  M inisteri che avevano deciso la  sua costituzione, nonché — con funzione 
di esperti —  due rappresentanti degli enti m utualistici e due rappresentanti 
della F I  ARO, e cioè della Federazione Ita lian a  Associazioni Regionali Ospeda­
liere.

E ra  pacifico, m a fu comunque sottolineato dagli stessi D icasteri interessati, 
che finché non fosse s ta ta  a ttu a ta  una nuova disciplina giuridica della m ateria, 
questa doveva ritenersi regolata dalle disposizione di legge in  vigore.

Tale concetto fu ribadito anche dal Ministero della Sanità.
Con circolare n. 300-8-61305 del 20-3-1961 veniva precisato, in fa tti, che le 

disposizioni a suo tem po im partite  in  m erito alla determ inazione, l ’aggiorna­
m ento ed il coordinam ento delle re tte  ospedaliere, non potevano interferire sugli 
adem pim enti obbligatori di pertinenza delle Am m inistrazioni ospedaliere e delle
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au to rità  preposte alla tu te la  per la  formazione ed approvazione dei bilanci p re­
ventivi delle singole Am m inistrazioni ospedaliere, ai sensi degli articoli 20 e 36 
della legge 17 luglio 1890, n. 6972, nonché dell’articolo 4 del Decreto M iniste­
riale 11 febbraio 1924.

Nelle m ore della eventuale emanazione delle nuove norme, alle am m ini­
strazioni ospedaliere non restava che continuare a seguire l 'iter previsto dalle 
leggi vigenti e cioè:

a) compilare ogni anno il bilancio preventivo (art. 20 della legge 6972 
del 1890);

b) deliberarlo entro il mese di settem bre dell’anno precedente a  quello al 
quale esso si riferiva (art. 33 del Regolamento di contabilità approvato con R e­
gio Decreto 5-2-1891 n. 99);

c) determ inare annualm ente la  re tta  gionaliera (art. 34 del Regio Decreto 
30-12-1923 n. 2841);

d) determ inarla in sede di bilancio preventivo ed in  base agli elementi co­
stitu tiv i della diaria accertati nell’anno precedente (art. 4 del Decreto Mini­
stero dell’In terno  11-2-1924).

Gli elementi da prendere a base del calcolo del costo della diaria sono spe­
cificati sia dal Regolam ento am m inistrativo che da quello contabile delle is ti­
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, approvati con Regio Decreto
5 febbraio 1891, n. 99. Tali criteri sono desumibili anche dall’articolo 55 del 
Regolamento per la  tu te la  della m atern ità  ed infanzia, approvato con Regio 
Decreto 15-4-1926 n. 718 e nel quale si legge: « L a m isura della re tte  deve 
essere ragguagliata al costo medio individuale di assistenza e cura desunto dal 
conto del precedente esercizio finanziario e calcolato in base alla spesa occorsa 
per l ’alloggio, il v itto , il rifornimento di vestiario e la  cura di ogni persona assi­
s tita  ed alla quota proporzionale delle spese generali di am m inistrazione e 
funzionam ento della istituzione ».

A ppare evidente l’obbligo per le Amministrazioni ospedaliere di determ inare 
la  re tta  di anno in anno, in  sede di bilancio preventivo e perciò in cifra invariabile 
per tu t ta  la  d u ra ta  dell’esercizio finanziario.

A cominciare dall’im m ediato dopo-guerra ed a causa della svalutazione 
m onetaria, le Am m inistrazioni ospedaliere hanno ritoccato, tu ttav ia , le tariffe 
anche nel corso dell’anno.

Quella che doveva essere una eccezione, divenne successivamente regola 
tan to  che si è assistito, in  questi ultim i anni, ad una vera e propria corsa agli 
aum enti.

Le A utorità  Tutorie hanno approvato le deliberazioni di aum ento assunte in 
contrasto alle norme vigenti e gli enti m utualistici sono s ta ti costretti ad im ­
pugnare almeno qualcuno di quei provvedim enti allo scopo di evidenziare le 
violazioni in  cui incorrevano le Am m inistrazioni ospedaliere.
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I l Consiglio di S tato  ed il Consiglio di Giustizia A m m inistrativa per la  R e­
gione Siciliana hanno pronunziato numerose decisioni che confermano in  pieno 
l ’im possibilità di variare le diarie nel corso dell’anno finanziario e di aum entarle 
con decorrenza re troattiva .

Il Consiglio di Giustizia A m m inistrativa per la  Regione Siciliana, ad  esem­
pio, ha  sancito che per il disposto degli articoli 78 e 79 della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, in teg ra ta  dal Regio Decreto 30 dicembre 1923 n. 2841, dagli articoli 
26 e 27 del Regio Decreto 5 febbraio 1891 n. 99 nonché dall’art. 4 del Decreto 
M inisteriale 11 febbraio 1924, le re tte  devono essere determ inate annualm ente, 
in  sede di bilancio preventivo. « Ciò che è m aggiorm ente rilevante in  tale disci­
plina —  affermano le pronunzie —  non è tan to  il riferim ento al mese di settem ­
bre quanto l ’insopprimibile collegamento col bilancio preventivo, nel quale deve 
tenersi conto delle nuove re tte  al fine di controbilanciare i nuovi costi. Ove si 
approvi il bilancio preventivo senza nulla deliberare sulle re tte  deve desumersi 
che in  base ai rilevam enti dell’ultim o periodo, le re tte  precedentem ente in  v i­
gore siano sta te  ritenu te  ancora idonee, cosicché esse restano in  vigore per l ’in ­
tero anno successivo, essendosene tenu to  conto per la  formazione del bilancio. 
Deve concludersi che in  corso di annata  non sono più  legittim am ente possibili, 
secondo la  disciplina vigente, modificazioni delle re tte  » (1).

I l  Consiglio di S tato  in  due decisioni del 29 maggio 1964, pronunziate su 
ricorsi p rodo tti dalla Cassa M utua Provinciale di M alattia per i Coltivatori D i­
re tti di Cosenza contro l’Ospedale di Rossano e l ’Ospedale Civile di Corigliano 
Calabro, ha  s ta tu ito  che secondo l’art. 4 del Decreto M inisteriale 11 febbraio 
1924, che ha  valore di norm a regolam entare, le modificazioni delle re tte  ospe­
daliere debbono essere deliberate dalle Am m inistrazioni com petenti in  colle­
gam ento col bilancio preventivo: sono illegittim e pertan to  le modificazioni in ­
tervenute nel corso dell’esercizio.

Deve essere inoltre segnalata la  decisione del Consiglio di S tato  dell’11 
luglio 1964, n. 923, ad o tta ta  in causa Cassa M utua Provinciale Coltivatori Di­
re tti  di B ari contro Ospedale Consorziale Policlinico di Bari, con la  quale l ’Alto 
Consesso ha  affermato non essere consentito ad ente pubblico, all’infuori dei 
casi espressam ente previsti dalla legge, di dare decorrenza re tro a ttiv a  ad un 
provvedim ento inteso ad  im porre doveri ed obblighi o, comunque, ad incidere 
nella sfera economica dei terzi interessati.

Lo stesso principio —  secondo quanto ha  riportato  la  circolare 162 in  d a ta  
25 o ttobre 1965 del Ministero della Sanità — è stato  riafferm ato dal Consiglio di 
S tato  con sentenza 147 del 19 febbraio 1965 che « ha ribadito il concetto secondo 
cui le rette di degenza non possono essere modificate nel corso delVanno, da parte

(1) Cfr. decisione 6 luglio 1963 INAM contro Ospedali Riuniti di Messina; decisione 18-1-1964, Cassa 
Mutua Provinciale di Malattia per i Coltivatori Diretti di Messina contro Ospedale Civile di Patti; 14-3-1964 
Cassa Mutua di Messina contro Ospedale Circ. Cutronizandola di Barcellona; ecc.
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degli ospedali, dovendo èssere determinate insieme al bilancio preventivo e perciò 
nel corso delVanno precedente a quello nel quale le variazioni delle rette sono desti­
nate ad, avere efficacia ».

Secondo il suddetto  organo —  ha riferito la  circolare del Ministero della 
Sanità —  « il principio della retroattività finanziaria degli atti amministrativi, 
non è assoluto, ma le Amministrazioni ospedaliere non possono attribuire efficacia 
retroattiva ad un provvedimento il quale incida sui diritti perfetti di altri soggetti, 
turbando rapporti già costituiti e perfezionati e non più modificabili unilateral­
mente ».

È  facile comprendere come, in questa situazione, qualsiasi previsione di 
spesa da p a rte  degli enti gestori dell’assicurazione m alattia  sia destinata  a ri­
sultare fallace, essendo la spesa stessa estranea alla volontà di chi am m inistra
i bilanci perché legata non solo ai bisogni e, almeno in  alcuni casi, alle decisioni 
soggettive di milioni di individui —  e, quindi, al ricorso alle prestazioni —  m a 
anche al costo di queste prestazioni e cioè a costi m utevoli, sui quali l ’ente non 
h a  possibilità di influire e che molto spesso, come si è detto, hanno efficacia 
re troattiva .

Al riguardo e per suffragare ulteriorm ente queste nostre affermazioni, ci 
sem bra in teressante ricordare come le « indicazioni » in  m ateria di re tte  ospeda­
liere form ulate dalla Commissione Interm inisteriale per lo studio dei rapporti 
fra  enti m utualistici ed ospedali, abbiano per oggetto, in molti casi, le re tte  re­
lative anche fino a sei anni addietro.

Con le note 80186 del 29 gennaio 1965, 80605 del 26 marzo, 80631 del 30 
marzo, 80730 del 7 aprile, 81466 del 31 luglio e 81871 del 9 novembre, il Mini­
stero del Lavoro ha  in fa tti comunicato per alcuni ospedali le variazioni appor­
ta te  alla m isura delle rette , per a ltri le re tte  minime consentite nel 1963, per 
a ltri ancora la  m isura delle re tte  ritenu te  congrue per gli anni 1959, 1962 e 
1964, stabilendo, altresì, con la  no ta  del novem bre u.s., che per il 1965 poteva 
considerarsi equo, considerato l’increm ento del costo della v ita  ed i m igliora­
m enti al personale, un  increm ento del 10-12 per cento della re tta  1964. Con le 
stesse note —  e, recentem ente, con la  no ta  838 del 13 maggio 1966 —  sono 
s ta ti com unicati i nom inativi di ospedali e di infermerie per i quali la  Com­
missione aveva ritenuto  congrue le re tte  di degenza deliberate dalle Ammi­
nistrazioni in  m isura superiore ai lim iti percentuali stabiliti dalla Commis­
sione stessa per il 1963 ed il 1964.

D etti lim iti percentuali —  secondo quanto lo stesso Ministero del Lavoro 
aveva fa tto  conoscere con no ta  11334 del 5 agosto 1964 — potevano subire una 
ulteriore maggiorazione, potevano essere superati, cioè, qualora la  m aggiora­
zione stessa fosse dovuta all’applicazione di disposizioni di legge in  favore del 
personale ospedaliero o alla necessità di ampliare la  p ian ta  organica da parte  delle 
am m inistrazioni ospedaliere interessate: tu tte  cause, queste, che si ritrovano, 
unitam ente alle variazioni in tervenute nel « costo della v ita»  —  per quanto
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riguarda le spese di gestione — nei criteri che debbono presiedere la  determ ina­
zione delle re tte  per il 1966, criteri che hanno form ato oggetto della no ta  del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 82207 del 17 dicembre 1965.

Quale sia l ’incidenza delle spese per il personale ospedaliero è noto. Nella 
relazione sul bilancio preventivo 1965 riportam m o, in fa tti, u n  ampio stralcio 
della le tte ra  circolare (prot. 10478 — Il Rog. in  d a ta  5 marzo 1964) con la  quale 
il Ministero del Lavoro forniva alcune precisazioni in  m erito alla composizione 
del costo delle re tte , rilevando come al costo stesso gli oneri per il personale 
concorressero, di norma, in  una misura oscillante tra  il 55 ed il 65 per cento.

La precisazione era im portante così come im portante, ai fini della rico­
struzione della re tta , è il documento che ci viene offerto dalla riv ista  « L ’Ospe­
dale », organo dell’Associazione Nazionale Medici D irettori di ospedali, che nel 
n. 8 dell’agosto 1965 pubblica una relazione sul tem a « Considerazioni sui con­
sumi e sui costi di farm acia in  ospedale » (1).

Nella relazione vengono resi noti i risu lta ti di una indagine svolta sulla 
scorta di 34 elaborati pervenuti da 34 ospedali e dai quali è risultato , fra l ’altro, 
che il costo pro-capite pro-die complessivo delle prestazioni farm aceutiche ero­
gate nel corso dei ricoveri ospedalieri è stato , per quegli ospedali, in  media di 
437 lire e che lo stesso costo incide m ediam ente sulla re tta  di degenza nella m i­
sura del 10 per cento.

I l valore del costo della spesa di farm acia espresso in  percentuale della 
re tta  di degenza —  si legge nella relazione —  non si è quasi modificato negli 
ultim i anni, « anzi in 'parecchi casi ha manifestato una certa tendenza alla dim i­
nuzione ». Ciò potrebbe significare —  prosegue la  relazione — che « anche il 
materiale farmaceutico ha subito gli aumenti del rincaro degli ultimi anni ma 
in maniera non superiore alVaumento di tutte le altre componenti il testatico della 
retta di degenza ».

2. Nel 1965, Vonere totale sopportato dalle Mutue Provinciali per Vassistenza 
ospedaliera è stato di 36 miliardi 206 milioni e 683.823 lire, con un incremento 
del 20 per cento rispetto al 1964 e del 117,11 per cento nei confronti del 1961; 
ciò, in relazione sia al maggior ricorso alV assistenza sia alV aumento del costo dei 
singoli ricoveri che, raggiungendo nélVultimo anno le 74.226 lire, ha registrato, 
rispetto agli anni presi in esame, un incremento del 14 e delV86 per cento (2).

Q uest’ultim o increm ento, ove si esaminino i d a ti delle singole regioni, sale 
al 107 per cento circa nel Friuli e nella Sicilia per scendere al 63 per cento in 
U m bria ed al 55 per cento in Sardegna.

(1) Relazione del prof. Vittorio Sabena, Direttore sanitario dell’ospedale Maggiore di Bologna, al 
Convegno dei Direttori Sanitari (Bologna, 29-30 maggio 1965).

(2) L ’aumento del 14 per cento tra il 1964 ed il 1965, è opportuno rilevare, segue gli aumenti del 14% 
registrato tra il 1955 ed il 1958, del 20% tra i] 1958 ed il 1961 e del 62% tra il 1961 ed il 1964.
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Nel 1965 le regioni che hanno denunciato il maggior costo per ricovero sono 
sta te  il F riu li (91.701 lire), la  Liguria (89.394) —  ai prim i posti anche nel 1964 — 
la Toscana (84.499), la  Lom bardia (82.248) ed il Veneto (81.049). I l  minor costo 
è stato  invece registrato, come per l ’anno precedente, dalla Cam pania (60.597 lire)

COSTO PEE EICOYEEO - AOTO 1958, 1961, 1964 e 1965

CIRCOSCRIZIONI 1958 1961 1964 1965

Italia Settentrionale . . . .
Italia C en tra le .................................
Italia M eridionale..........................
Italia In su la r e .................................

I t a l i a ...............................

35.066
33.890
28.415
32.917

42.059
40.949
34.704
38.746

69.301 
62.000 
55.761 
60.863

78.852
73.754
63.934
70.441

33.279 40.009 64.972 74.226

dal Trentino (62.982), dalla Calabria (63.457), dalla Basilicata (63.657) e dagli 
Abruzzi (66.843). Tra le province, i costi sono sta ti invece più a lti a Varese 
(120.767 lire), Trieste (111.370), Genova (101.936), Belluno (99.960) e Massa 
Carrara (95.582) e più bassi a  Campobasso (52.946), Caserta (55.275), Bene- 
vento (55.317), Palerm o (57.340) e Avellino (57.459).

Sia dal raffronto con i dati degli anni precedenti, sia dall’esame delle cifre 
relative al 1965, è possibile rilevare come differenti siano stati, nelle varie zone, 
gli aum enti e le incidenze delle componenti del costo di ciascun ricovero che, 
come è noto, è dato dal numero delle giornate di degenza per il costo effettivo 
di ogni giornata di ricovero.

3. Dell’aumento, sia pur di lieve entità, della du ra ta  media di degenza, ab­
biamo già detto. B asti però la considerazione che essa nell’ultimo anno è supe­
riore a quella del 1964 e del 1961 rispettivam ente dello 0,33 e del 6,69 per cento 
e che risulta dim inuita, nei confronti del 1964, in  otto regioni ed in quaranta 
province, per rendersi conto come gli aum enti registrati nel costo dei ricoveri 
in tu tte  le regioni ed in  tu tte  le province, siano legati all’aumento del costo 
effettivo della giornata di degenza, e cioè all’im porto corrisposto dalle M utue 
agli ospedali per ogni giornata di ricovero dei propri assistibili e per i compensi 
ai sanitari curanti.

Nei confronti del 1964 detto aum ento coincide con quello del costo di ogni 
ricovero: è stato, cioè, di oltre il 14 per cento m entre rispetto al 1961 sale al
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73,88 per cento raggiungendo il 135,14 per cento nel Friuli e la  p u n ta  m inim a 
del 54,89 per cento ad Aosta.

L ’im porto medio-nazionale del 1965-di lire 4.900 si rivela particolarm ente 
sensibile a E agusa (6.115 lire), P av ia  (5.993), Yarese (5.795), F errara  (5.762) 
e Teramo (5.719) m entre risulta più contenuto a Cuneo (3.881 lire), M atera 
(4.079), Messina (4.092), Cagliari (4.183) e ISTuoro (4.214).

Quelle indicate sono, ovviam ente, delle cifre medie, relative cioè al costo 
medio della giornata di degenza registrato nell’in tera  provincia. P iù  indicativo, 
ai fini di una esa tta  visione del livello raggiunto, per i m otivi che sono s ta ti am ­
piam ente esam inati nella prim a parte  di questo capitolo, dalle re tte  di degenza, 
è l ’esame del costo della re tta  denunciato dall’ospedale principale dei eapoluoghi 
di provincia. Si noterà allora clie al 31-12-1965, tra  le re tte  più alte figurano 
Palerm o (7.216 lire), Catania (6.860), Milano e P av ia  (6.500), Firenze (6.262) 
e Rom a (6.000). Le re tte  di degenza più basse si hanno invece a Nuoro (3.300), 
Aosta (3.550), Cuneo (3.760), M atera (3.860), E ieti (3.920) e Sondrio (4.000). 
Ove si consideri che nel 1961, la  re tta  di degenza più a lta  era denunciata, con 
4.200 lire, da Milano, apparirà evidente l ’aum ento che le re tte  stesse hanno re­
gistrato  nel volgere di pochi anni e che — sempre nel periodo 1961-1965 —  ha 
raggiunto la  percentuale massima di increm ento a Caserta (153 per cento), 
Cosenza (102 per cento), Avellino e Catanzaro (98 per cento) e Reggio 
Calabria (96 per cento). Gli increm enti minimi si sono avuti, invece, a ïfuoro  
col 32 per cento, ad Arezzo (36 per cento), Caltanissetta (38 per cento), Forlì 
(41 per cento) e Genova (42 per cento).

COSTO GIORNATA D I DEGENZA - AÏTNT 1958-1961-1964-1965

CIKCOSCRIZIONI 1958 1961 1964 1965 ,

Italia Settentrionale . . . . 2 .494 2.838 4.329 4.929
Italia C en tra le ................................. 2.614 2.915 4.213 5.011
Italia Meridionale . . . . . 2.404 2.670 4.172 4.759
Italia In su la r e ................................. 2.394 2.870 4.212 4.769

I t a l i a ............................... 2.489 2.818 4.272 4.900

A titolo indicativo, riteniam o opportuno aggiungere —  per meglio com­
prendere la  conseguenza che questi aum enti hanno avuto sulle Casse M utue 
Provinciali — che dal 1955 al 1965, e cioè dal primo anno di a ttiv ità  delle Casse 
al dicembre dello scorso anno, gli aum enti hanno raggiunto punte massime del
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304: per cento a Catania, del 293 per cento a Palerm o, del 254 per cento ad  Agri­
gento, del 246 per cento a Bolzano e del 244 per cento a Savona. L ’aum ento 
minimo del 98 per cento a Forlì (seguita da R avenna col 110 per cento) ci dice 
clie nella situazione più favorevole il costo della re tta  è stato  praticam ente rad ­
doppiato.

4. Per quanto concerne, infine, i costi per assistibile, il costo medio dell’assi­
stenza ospedaliera è sta to  di 7.146 lire nel complesso del Paese con p u n ta  m as­
sima, anche quest’anno, nell’I ta lia  Settentrionale (lire 8.600) e m inim a nelle 
Isole (lire 4.296) e con un  increm ento, rispetto  al 1964 ed al 1961, rispettiva­
m ente del 32,57 e del 169,09 per cento nel Nord, del 36,49 e del 157,01 per cento 
nel Centro, del 31,53 e del 165,12 per cento nel Mezzogiorno e del 24,37 e del 
137,22 per cento nelle Isole. In  sede nazionale l’aum ento risu lta  del 32,43 per 
cento rispetto  al 1964 e del 165,75 per cento nei confronti del 1961.

Logicamente varie sono le situazioni regionali e provinciali. F ra  le regioni 
vediamo in fa tti che al costo pro-capite di 11.446 lire del Friuli, di 10.708 lire

COSTI PEO-CAPITE - AÏTNT 1958-1961-1964-1965 (1)

CIRCOSCRIZIONI 1958 1961 1964 1965

Italia Settentrionale . . . . 2.247 3.196 6.487 8.600
Italia C en tra le ................................. 2.232 3.101 5.839 7.970
Italia M eridionale.......................... 1.329 1.895 3.821 5.024
Italia I n s u la r e ................................. 1.311 1.811 3.454 4.296

I t a l i a .............................. 1.911 2.689 5.396 7.146

(1) Vedasi nota a pag. 21.

del Veneto, di 9.739 lire della Toscana, di 8.984 lire dell’Em ilia e di 8.976 lire 
della Lom bardia, fanno riscontro le 3.798 lire del Molise, le 4.060 lire della Cam­
pania, le 4.210 lire della Sicilia, le 4.265 della Calabria e le 4.400 della Basilicata.

F ra  i costi pro-capite denunciati dalle singole province ai prim i posti tro ­
viamo Varese (lire 14.908), Gorizia (13.507), Venezia (13.115), Belluno (11.924) 
e Treviso (11.814); agli ultim i Benevento (3.136), Avellino (3.292), Palermo 
(3.365), T rapani (3.600) e Potenza (3.626).

Nei confronti del 1961 sensibile si presenta la  percentuale di increm ento 
dei costi pro-capite nel Friuli (211,03 per cento) e nelle Marche (199,44) e, tra  
le province, a Ragusa (279,63) ed a Belluno (256,79).
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NUMERI INDIO! COSTI ASSISTENZA OSPEDALIERA - 1955 =  100

ANNO Costo totale Costo 
gg. degenza

Costo 
per ricovero

Costo
pro-capite

1955 .............................................. 100 100 100 100
1956 .............................................. 136 100 102 145
1957 .............................................. 163 109 110 163
1958 .............................................. 184 110 114 176
1959 . . . . . . . . 209 115 120 198
1960 . . . .  ...................... 236 122 128 226
1 9 6 1 .............................................. 254 125 137 248
1962 .............................................. 297 137 155 293
1963 .............................................. 386 168 194 393
1 9 6 4 .............................................. 442 190 223 497
1965 .......................... ...... 552 217 254 658

5. Con la diaria giornaliera, determ inano il costo effettivo di ogni giornata 
di ricovero, i compensi spe ttan ti ai sanitari che prestano la  loro opera profes­
sionale negli ospedali. L a Relazione sul bilancio consuntivo dello scorso anno 
ebbe a sottolineare come il loro aum ento avesse contribuito in m isura notevole — 
con l ’aum ento delle re tte , della d u ra ta  media di degenza e del ricorso alle 
prestazioni — a determ inare l’espansione delle spese relative all’assistenza 
ospedaliera.

Dopo i Decreti M inisteriali 24 gennaio e 18 novem bre 1963, nel 1965, il 
Decreto 8 gennaio ha nuovam ente modificato l’en tità  dei compensi sanitari, 
fissando criteri nuovi per la  loro determ inazione e prescrivendo che per ogni 
ricovero, oltre al compenso « fisso » debba essere corrisposto un compenso ad­
dizionale per ciascuno dei servizi o reparti di cui l ’ospedale è dotato.

Poiché la  nuova disciplina ha  suscitato numerose incertezze e molteplici 
controversie — in  relazione anche alla m ancata emanazione di una unica di­
sposizione norm ativa, valevole per tu t t i  gli enti, da p arte  del Ministero vigi­
lan te  —  il provvedim ento ancora non ha trovato  una com pleta applicazione. Le 
conseguenze finanziarie che esso com porta incidono quindi solo parzialm ente sui 
costi dell’assistenza ospedaliera 1965.

6. Di gran lunga inferiore a quella dei ricoveri ospedalieri è, sul complesso 
delle spese assistenziali, l ’incidenza delle spese per le prestazioni specialistiche. 
Anche per queste spese, tu ttav ia , la  spirale dei costi continua a salire in  rela­
zione al sempre più accentuato ricorso da parte  degli assistibili alle prestazioni 
ed all’aum ento del costo delle stesse.
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Nel 1965, la spesa complessiva per Vassistenza specialistica è stata di 6 
miliardi 57 milioni e 196.139 lire, una cifra, questa, superiore del 20 per cento 
a quella del 1964 e del 73,25 per cento a quella del 1961.

Tenuto conto del num ero delle prestazioni erogate, ogni prestazione è 
costa ta m ediam ente 1.411 lire e precisamente: 1.510 lire nelle Isole, 1.419 nel­
l ’I ta lia  Settentrionale, 1.383 nel Mezzogiorno e 1.316 lire nell’I ta lia  Centrale, 
con un  aum ento rispetto  al 1961, del 51,28 per cento nel Nord, del 52,71 nel 
Centro, del 58,24 nel Sud e del 38,91 nelle Isole e, nei confronti del 1964, nel­
l’ordine, del 16,40, del 14,91, del 3,59, e dell’1,20 per cento. Le sensibili diffe­
renze che si registrano nelle percentuali d ’aum ento, è opportuno aggiungere, 
non sono legate a differenti costi delle prestazioni, m a alla maggiore o minore 
incidenza —  per la  diversa richiesta degli assistibili — del costo di questa o 
quella branca specialistica. Si spiega così perché, ove si esaminino i dati regio­
nali e provinciali, ai costi della Liguria, del Friuli, della Sardegna, della Calabria 
e della Toscana —  che oscillano dalle 1.710 alle 1.488 lire —  facciano riscontro 
quelli della Valle d’Aosta, del Trentino, del Lazio, della Puglia e dell’Em ilia — 
compresi tra  1.248 e 1.338 lire —  ed alle 2.460 lire di Enna, 1.976 di Genova, 
1.969 di Nuoro, 1.951 di Massa Carrara e 1.955 di Im peria si contrappongono 
le 903 lire di Napoli, le 958 di Taranto , le 996 di M atera, le 1.028 di E om a e 
le 1.072 di Belluno.

In  sede nazionale l ’aum ento medio del costo per prestazione risu lta  del 
10,76% rispetto  al 1964 e del 51,88 rispetto  al 1961.

7. P iù  indicativ i del costo delle prestazioni, si presentano i costi per assi- 
stibile: 1.195 lire in  sede nazionale, 1.144 lire nel Nord, 1.316 lire nel Centro, 
1.186 lire nel Mezzogiorno e 1.306 lire nelle Isole.

Nelle regioni i maggiori costi pro-capite si sono avu ti nell’Em ilia (1.777), 
Sicilia (1.464), Cam pania (1.405), Toscana (1.387), ed U m bria (1.385) ed i 
m inori nella Valle d ’A osta (649), in  Basilicata (699), in Calabria (827), in  P ie­
m onte (859) e nel Molise (877).

T ra le province le pun te  più alte sono denunciate da E avenna (2.774 lire), 
Palerm o (2.406), F erra ra  (2.162), Bologna (1.932) e Livorno (1.930) e quelle 
meno elevate da Belluno (550)^ Cosenza (592), A osta (649), Potenza (679) e 
E ieti (692).

P er i costi della specialistica si verifica così quanto  si è riscontrato nel r i­
corso alle prestazioni: la  m ancanza, a differenza di quanto  avviene per l ’ospe­
daliera, di una n e tta  linea di demarcazione tra  il Centro-Nord ed il Mezzogiorno 
e le Isole.

L ’alternarsi, nel settore della specialistica, delle varie zone, trova  una u lte ­
riore conferma dall’esame dell’increm ento della spesa pro-capite che, lim itato  
alle grandi circoscrizioni ed alle regioni, vede quest’indice di spesa aum entato,
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COSTI PRO-CAPITE - ANNI 1958-1961-1964-1965

CIRCOSCRIZIONI 1958 1961 1964 1965

Italia Settentrionale . . . . 428 549 846 1.143
Italia C en tra le ................................. 397 584 1.022 1.316
Italia M eridionale.......................... 369 545 1.003 1.186
Italia In su la r e ................................. 436 659 1.151 1.306

I t a l i a ............................. 408 564 943 1.195

dal 1961 al 1965, del 125,51 per cento nel Centro, del 117,43 per cento nel Mez­
zogiorno, del 108,38 per cento nel N ord e del 98,18 per cento nelle Isole e, tra  
le regioni —  se ne citano soltanto alcune —  del 186,14 per cento in  Liguria, 
del 159, 25 in  Toscana, del 129,95 in  Campania, del 128,65 nel Veneto, del 126,39 
in  Puglia, del 95,25 in Basilicata, del 92,36 in  Um bria, del 92,05 nel Friuli, 
dell’87,03 in  Valle D ’A osta e Lom bardia, del 70,77 in  Piem onte, del 65,17 in

NUMERI INDICI COSTI ASSISTENZA SPECIALISTICA - 1955 =  100

ANNO Costo Costo Costo
prestazioni pro-capite globale

1955 ........................................................................ 100 100 100
1956 .......................... ............................................. 68 210 196
1957 . . ........................................................... 62 253 253
1958 ........................................................................ 59 279 292
1959 ........................................................................ 60 298 314
1960 ........................................................................ 62 345 361
1 9 6 1 ........................................................................ 63 386 395
1962 ........................................................... ......  . 65 412 416
1963 . . . . . . .  .......................... 77 492 482
1964 ........................................................................ 87 645 573
1965 ........................................................................ 97 818 684

Sardegna e del 57,45 nel Molise. D al 1964 al 1965 l’aum ento è del 35,10 per 
cento nel Nord, del 28,76 nel Centro, del 18,24 nel Mezzogiorno e del 13,46 
nelle Isole.

In  sede nazionale l ’increm ento rispetto  al 1961 ed al 1964 risu lta  del 112 
e del 27 per cento.
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8. Stabilizzatosi sui 5 miliardi di lire dal 1958 al 1962, il costo delVassistenza 
di competenza delle Mutue Comunali raggiunse i 6 miliardi e 64 milioni di lire 
nel 1963 per salire, Vanno successivo, a 6 miliardi 430 milioni e 442 mila lire. 
Un ulteriore notevole sbalzo della spesa si è registrato nel 1965 con un aumento, 
rispetto ai due anni precedenti, del 20 e del 14 per cento, il che ha portato in sede 
nazionale il costo delV assistenza erogata a 7 miliardi 310 milioni 424.145 lire.

Un rilievo ancora maggiore —  tenuto  conto delle variazioni in tervenute nel 
num ero dei beneficiari delle prestazioni —  assumono i costi pro-capite che nel­
l’ultim o anno sono s ta ti in sede nazionale di 1.443 lire e cioè del 25 per cento 
superiori a quelli del 1964 e — per far riferim ento anche in  questo caso al­
l’anno preso come base per i nostri raffronti — del 62 per cento maggiori di 
quelli del 1961.

Il p iù  alto costo medio pro-capite è denunciato, tra  le regioni, dall’Em ilia 
(2.149 lire), dalla Toscana (2.088), dalla Basilicata (1.869), dalla Lom bardia 
e dall’U m bria (1.777) e, tra  le province, da quelle di Modena (2.962), F errara  
(2.881), Lucca (2.646), P isa (2.640) e M atera (2.580 lire). I l  costo più  basso per 
assistibile si registra, invece, nel F riu li (786 lire), nella Liguria (798), in  Sicilia 
(976), in  Calabria (1.055) e nel Trentino-Alto Adige (1.084) e, per le province, 
ad Agrigento (604 lire), C altanissetta (688), Im peria (730), Udine (792) e Rieti 
(797).

Per le grandi circoscrizioni geografiche, infine, il costo più alto si ha  nel­
l’Ita lia  Centrale (1.574 lire) seguita dall’Ita lia  Settentrionale (1.556), dall’I ta ­
lia Meridionale (1.290) ed Insulare (1.078) e ciò in relazione agli aum enti che 
si sono reg istrati rispetto  agli anni precedenti e che, sempre per quanto riguarda 
il 1961, sono nell’ordine, dell’83 per cento nel Centro, del 63 per cento nel Mezzo­
giorno, del 62 per cento nel N ord e del 25 per cento nelle Isole.

Ove si consideri che il contributo capitario a carico dei coltivatori d iretti 
per il finanziam ento delle assistenze erogate in sede comunale è fermo alle 750 
lire fissate dalla legge istitu tiva, apparirà evidente, dal raffronto con i dati so­
p ra  riporta ti, quali nuovi e, sop rattu tto  in alcune province, cospicui oneri la 
lievitazione dei compensi medici abbia imposto — sotto form a di contributi 
in tegrativ i — ai coltivatori, al punto  che nel 1965, come può rilevarsi dal rias­
sunto dei conti consuntivi delle Casse M utue Comunali annessi alla Relazione, 
tenuto  conto dei contributi di com petenza e sopravvenuti per riaccertam enti 
degli esercizi precedenti, (1) l ’im porto dei contributi in tegrativ i (5 miliardi 
818 milioni 136.887 lire) supera di gran lunga quello del contributo capitario 
base (4 m iliardi 330 milioni 268.223 lire).

Yiene ad essere così sovvertito il concetto di « integrazione » del contributo 
base, voluto-dal legislatore, m entre assume un rilièvo sempre maggiore — anche

(1) L ’importo complessivo del contributo capitario e integrativo di 10 miliardi 148 milioni e 405.110 
lire si riduce a 9 miliardi 280 milioni e 441.599 lire ove si considerino soltanto i contributi di competenza.
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in  relazione alla dinam ica dei rapporti con la  classe medica dopo la scadenza 
degli accordi stipulati, sotto gli auspici del Ministero del Lavoro, il 17 maggio 
1964 —  la  necessità, ormai, di un  in tervento  di solidarietà dello S tato  anclie a 
favore delle M utue Comunali.

9. Tenuto conto di tutte le spese sopportate per la voce « assistenza » (1), 
V erogazione agli aventi diritto delle prestazioni di legge ha richiesto nel 1965 alle 
Mutue Provinciali e Comunali un onere di 49 miliardi 584 milioni 238.331 lire 
e cioè un onere superiore del 21 per cento a quello dalle stesse Mutue e per gli stessi 
fini sopportato nel 1964 e più alto di ben il 92 per cento rispetto agli oneri assisten­
ziali del 1961.

SPESE ASSISTENZIALI - ANNI 1955-1965

ANNO Spese assistenziali 
complessive

Spese assistenziali 
pro-capite

1955 ........................................................... 8 014 462 947 1 355
1956 ........................................................... 15 430 154 918 2 466
1957 ........................................................... 17 767 232 117 2 642
1958 ........................................................... 20 182 723 286 2 998
1959 ........................................................... 24 337 598 555 3 656
1960 ........................................................... 25 631 019 420 3 917
1 9 6 1 ........................................................... 26 991 506 200 4 215
1962 . ..................................... .. 30 018 672 181 4 898
1963 . . . .  ................................. 35 976 222 599 6 125
1964 ........................................................... 40 864 007 783 8 183
1965 ....................................... 49 584 238 331 9 786

Superiori, ma più indicativi, per le variazioni registrate nel numero degli as- 
sistibili, risultano gli incrementi ove si tenga conto della spesa pro-capite e cioè 
del costo medio sopportato dalle Mutue per ogni avente diritto alVassistenza. Tale 
costo ha raggiunto nel 1965 le 9.786 lire con un aumento, nei confronti del 1964 
e del 1961, rispettivamente del 20 e del 132 per cento (2).

d e ll’ultim o anno i costi pro-capite per tu tte  le forme di assistenza lianno 
raggiunto le loro pun te  più elevate a Yarese (17.325 lire), Yenezia (17.025),

(1) Le spese per l ’assistenza integrativa hanno inciso per 9 milioni 934.224 lire.
(2) Il raffronto viene effettuato, per il 1964 e per il 1961, con i dati amministrativi di cui alla tavola 80 

del volume secondo « Prospetti statistici ».
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Gorizia (15.592), R avenna (15.248) e Padova (14.369). Per le diverse incidenze 
del costo delle prestazioni e della richiesta di assistenza, più bassi sono s ta ti 
invece i costi per assistibile ad Avellino (5.457 lire), Agrigento (5.491), Potenza 
(5.686), Trapani (5.797) e Nuoro (5.876).

Tra le regioni ai prim i posti troviam o il Veneto (13.325 lire), la  Toscana 
(13.215), il F riuli (13.198), l ’Em ilia (12.911) e la  Lom bardia (11.751) e agli 
ultim i, il Molise (5.976 lire), la  Calabria (6.141), la  Sicilia (6.653), la  Campania 
(6.654) e la  Sardegna (6.737).

Appare così evidente come tra  le grandi ripartizioni geografiche il costo 
pro-capite dim inuisca scendendo verso quelle meridionali: dalle 11.300 lire 
del N ord si passa in fa tti alle 10.862 lire del Centro e, quindi, alle 7.502 lire del 
Mezzogiorno e alle 6.682 delle Isole.
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ASSISTENZA OSPEDALIERA
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ASSISTENZA SPECIALISTICA

COSTI PRO-CAPITE -D A TI nAZIO nALI  
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ASSISTENZA SPECIALISTICA
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I  PR O B LEM I F IN A N ZIA R I

1. La situazione delle Mutue Comunali - 2. La situazione delle Mutue Provinciali - 3. La  
nota 12 marzo 1964 della Federazione Nazionale sulla proposta delle aliquote contributive 
per il 1964 - 4. Le note del 22 giugno e del 23 luglio 1964 della Federazione Nazionale ai 
M inistri del Lavoro e della Previdenza Sociale - 5. La relazione del Ministero del Lavoro ai 
Ministeri del Tesoro e dell’Agricoltura sulle aliquote 1964 - 6. L'intervento del Parlamento 
e la proposta di aliquote per il 1965 - 7. I l disegno di legge di integrazione del contributo 
statale per il quinquennio 1966-1970 - 8. I l problema dei disavanzi al 31-12-1966 - 9. TJna 
maggiore solidarietà per i  coltivatori - 10. Le sperequazioni contributive ed assistenziali nei 
documenti del Ministero del Lavoro e nel bilancio « globale » della previdenza agricola.

I . L a  pesante situazione delle M utue Coltivatori trova la  sua spiegazione 
nelle cifre che abbiam o illustrato  e, in  particolare, nell’im possibilità di adeguare 
a quelle cifre, alla dinam ica dei costi crescenti le en tra te  che, per legge, debbono 
consentire alle Casse Provinciali e Comunali di fronteggiare le proprie esigenze 
finanziarie.

Per le M utue Comunali il disposto legislativo è tale che i numerosi problemi 
che in esse si pongono —  e che abbiam o sinteticam ente illustrato  nelle p re­
cedenti pagine —  debbono essere risolti in loco, essendo l ’assistenza medico 
generica e l ’assistenza ostetrica domiciliare com pletam ente a carico dei colti­
vatori d iretti. A loro favore la  legge non prevede alcun in tervento  finanziario 
dello S tato, per cui ai crescenti oneri assistenziali i coltivatori hanno fa tto  fronte 
e fanno fronte attraverso l ’autoimposizione dei contributi in tegrativ i. Questi 
contributi hanno rappresentato per % coltivatori un ulteriore onere di 2,5 miliardi

CONTRIBUTO CAPITARIO E INTEGRATIVO

ANNO Lire ANNO Lire

1955 .......................... 4 .434.539.538 1 9 6 1 .......................... 6 .177 .549 .905
1956 .......................... 4 .708.361.937 1962 .......................... 6 .286 .186 .461
1957 . . . . . . 5 .366.254.069 1963 .......................... 6 .941 .696 .534
1958 .......................... 5 .444.747.604 1964 .......................... 7 .249.246.737
1959 .......................... 6 .348.653.952
1960 .......................... 6 .312.600.844 1965 .......................... 9 .280 .441 .599
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nel 1963 e di 3 miliardi 155 milioni nel 1964 per raggiungere nel 1965, tenuto 
conto solo dei contributi di competenza, i 5 miliardi e 486 milioni di lire e cioè 
un onere del 44 per cento superiore a quello del contributo base (3.800.199.750 
lire) che secondo la legge del 1954 avrebbe dovuto assicurare il finanziamento com­
pleto delle assistenze di competenza delle Mutue Comunali (1).

D al Riepilogo dei risu lta ti finanziari che conclude il vol. IY  degli allegati 
alla Relazione, evidenziando i costi consuntivi delle Casse M utue In tercom u­
nali, Comunali e Frazionali, è possibile rilevare che delle 7.772 M utue, 7.237 
risultano in  avanzo per lire 4.671.796.786 :— il che rappresenta un avanzo 
medio di circa 645.550 lire per Cassa (2) —  e 535 in disavanzo per lire 206 m i­
lioni 576.475. Questo disavanzo, così come quello che si ebbe a registrare negli 
scorsi anni, è in  corso di eliminazione attraverso  l ’applicazione, nelle M utue in ­
teressate, dei necessari contributi integrativi, essendo ininfluenti a tale fine — 
poiché la  m utualità  si esaurisce nell’am bito di ciascuna Cassa — gli avanzi 
che le a ltre  M utue presentano.

È  da aggiungere che fra  le spese delle M utue Comunali appaiono, per la 
prim a volta, interessi passivi per complessive lire 17.672.877 pagati alla Banca 
Cassiere per anticipazioni accordate — dopo il benestare della Federazione 
Nazionale —  per fronteggiare la  carenza di disponibilità finanziaria derivante 
dal fa tto  che la  riscossione in tre  ra te  dei contributi capitario e integrativo 
determ ina una m ancanza di denaro per circa nove mesi. Questo fenomeno di 
m ancanza di mezzi non si verifica, naturalm ente, per le M utue Comunali che 
hanno un  avanzo di una certa en tità .

2. Per le Mutue Provinciali, le difficoltà in cui anche nel 1965 esse si sono 
venute a trovare possono sintetizzarsi nel raffronto tra le spese assistenziali che esse 
sono state chiamate a sopportare —  pari, come si è rilevato, a 42 miliardi 273 m i­
lioni e 814.186 lire —  ed i contributi che hanno riscosso: 11 miliardi 746 milioni 
235.267 lire per contributo aziendale a carico dei coltivatori —  con una incidenza 
pro-capite di lire 2.318, superiore del 17 per cento a quella del 1964 e del 51 per 
cento a quella del 1961 —  e 10 miliardi 175 milioni 399.500 lire per contributo 
pro-capite e globale dello Stato.

Tenuto conto anche delle spese di carattere amministrativo, il disavanzo di 
competenza delV esercizio 1965 ammonta quindi a 27 miliardi 362 milioni e 224.909

(1) Dall’esame dei dati relativi al complesso delle Mutue delle singole province, l’importo del contri­
buto integrativo risulta inferiore a quello del contributo capitario soltanto nelle province di Agrigento, 
Asti, Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Cosenza, Cuneo, Enna, Genova, Imperia, Lecce, Macerata, Massa 
Carrara, Ragusa, Savona, Siracusa, Torino, Trapani, Vicenza ed Udine. Nessun contributo integrativo 
viene applicato nella Valle d’Aosta.

(2) Si tenga conto, nel valutare gli avanzi, clie gli accordi con la classe medica sono scaduti nel giugno 
1965 e che ancora non si è provveduto, anche per la parte tariffaria, al loro rinnovo. Allo stato attuale non 
si conoscono pertanto gli impegni che le Mutue Comunali saranno chiamate a fronteggiare per il secondo 
semestre del 1965.
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INCIDENZA MEDIA ONERI A CARICO DEI COLTIVATORI - ANNO 1965

CIRCOSCRIZIONI
.

Contributo
aziendale

Contributo 
capitario 

e integrativo
Totale

Italia S e t t e n tr io n a le .............................................. 2.952 1.877 4.829
Italia C e n tr a le ........................................................... 2.781 1.960 4.741
Italia M erid ion a le .......................... ...... 1.236 1.766 3.002
Italia Insulare . ..................................................... 1.371 1.571 2.942

I t a l i a ............................................... 2.318 1.831 4.149

lire, il che porta il disavanzo accertato dalle stesse 92 Mutue Provinciali al 31 
dicembre 1965 — essendo stato riaccertato in lire 32.524.214.825 quello al 31 
dicembre 1964 — a lire 59 miliardi 886 milioni 439.734.

3. La situazione finanziaria delle M utue Provinciali —  che in queste cifre 
trova la  sua sintesi ed in  quanto finora è stato  oggetto di questa Relazione la 
sua spiegazione — è s ta ta  oggetto, da tempo, di a tten ta  considerazione sia da 
parte  della Federazione Nazionale che da parte  del Ministero vigilante e del 
Parlam ento.

Al riguardo si ritiene opportuno ricordare che nel trasm ettere il 12 marzo 
1964, al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale la deliberazione adot­
ta ta  dal Consiglio Centrale in  merito alla proposta della m isura delle aliquote 
provinciali del contributo aziendale per l ’anno 1964, la Federazione Nazionale 
prospettava il quadro complessivo della situazione finanziaria delle M utue Pro-

ANNO
Contributi pro-capite 

a carico 
dei coltivatori

Spese assistenziali 
pro-capite

1955 ............................................................................... 1.429 1.355
1956 ............................................................................... 1.432 2.466
1957 ............................................................................... 1.503 2.642
1958 ................................................................................... 1.705 2.998
1959 .......................... .................................................... 2.135 3.656
1960 ............................................................................... 2.483 3.917
1 9 6 1 ............................................................................... 2.499 4.215
1962 ............................................................................... 2.561 4.898
1963 ............................................................................... 2.924 6.125
1964 ............................................................................... 3.570 8.183
1965 ............................................................................... 4.149 9.786
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vinciali —  oggetto, peraltro , di una precedente no ta  del 9 dicembre 1963 — 
rilevando come essa fosse influenzata, da un  lato dal considerevole aum ento 
delle re tte  ospedaliere e dei compensi sanitari, dal maggior ricorso alle p resta­
zioni e dall-’invecchiam ento della categoria assistita e, dall’altro  lato, dall’in a ­
deguatezza del contributo statale  e dalle scarse possibilità di autofinanziam ento 
da p arte  della categoria beneficiaria delle prestazioni.

Sottolineata la  necessità di affrontare la  com petenza del 1964, così come 
si era delineata nelle previsioni form ulate dalle Casse M utue Provinciali, la F e ­
derazione osservava come la relazione al bilancio preventivo 1964 avesse già 
lumeggiato le complesse motivazioni obiettive delle difficili rea ltà  che le M utue 
erano chiam ate a fronteggiare. « Lo sviluppo più recente della situazione econo- 
mico-sociale dei coltivatori diretti ne accentua fortemente la portata —  affermava 
la  Federazione —  aggravando il quadro nel quale il discorso degli oneri previden­
ziali per la categoria va inserito. Pertanto, una proposta di aliquota per il 1964, 
che si lim iti ad essere espressione di dati contabili, sarebbe ormai un atto formale 
completamente al di fuori delle circostanze di fatto ».

« Si aggiunga —  proseguiva la  no ta  — che il nuovo criterio di accertamento 
delle giornate sulle quali vanno calcolati i  contributi, a termine della legge n. 9 
del 1963, in sostanza fondato su quota capitaria, aggrava la posizione dei numerosi 
nuclei familiari di coltivatori diretti più poveri che pagano sul minimale di 80 
giornate complessive per nucleo ».

R ilevato che il Consiglio Centrale della Federm utue, ripetendo i propri 
poteri da una elezione della categoria, non poteva non farsi carico della realtà  
di ta li circostanze per tra rne  la  necessaria conseguenza, la  no ta  così proseguiva:

«L’art. 18 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963, nelV indicar e gli elementi che deb­
bono essere presi a base per determinare le aliquote di contributo, fa anche riferimento 
alla en tità  del concorso dello S tato. "In proposito, il Consiglio ritiene che Vam­
montare attuale di tale concorso, in base alle norme vigenti, sia assolutamente lon­
tano dalle proporzioni e dai termini nei quali si pone, col 1964, il problema del 
finanziamento delV assistenza di malattia ai coltivatori diretti. E  ciò, non tanto 
perché Vattuale concorso non rispetti le proporzioni di cui alla Legge n. 1136 del 
1954, ma soprattutto perché oggi la misura del finanziamento che deve provenire 
dalla categoria non può fare riferimento ad altro parametro se non a quello della 
capacità di sopportazione delVonere. Tale è il criterio che Parlamento e Governo 
hanno seguito e seguono nel più  vasto settore della previdenza sociale in agricoltura. 
A  tale criterio si richiama questa Federazione, ed in particolare alla misura di sop­
portabilità che è stata ritenuta conveniente per Vassistenza di malattia ai coloni 
e mezzadri ».

Al riguardo la  Federazione sottolineava come sostenuto dalVapporto con­
giunto del concedente e del mezzadro, l ’onere di contributo capitario per cia­
scuna un ità  a ttiv a  colonica e mezzadrile —  le un ità  a carico sono esenti dal 
contributo —  fosse di lire 1.083,84 per l’in tera  assistenza di m alattia , ospeda-
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liera, specialistica e medico-generica, rilevando in  particolare che, per la  to tale  
sospensione delle p a rtite  sino a 30 m ila lire, circa il 40 per cento dei nuclei co­
lonici riceveva gratu itam ente l ’assistenza di m ala ttia  e che le colonie e m ez­
zadrie nei comuni m ontani sopra i 600 m etri erano totalm ente esentate per 
legge dagli oneri di assistenza.

N essuna motivazione, nessuna argom entazione —  a parere della F edera­
zione —  poteva pertan to  giustificare che il coltivatore diretto  —  a causa di 
aumenti di costi non dipendenti dalVorganizzazione mutualistica — fosse chia­
m ato a sostenere un  onere capitario per l ’assistenza ospedaliera e specialistica 
tan to  superiore a quello che, globalm ente, concedente e mezzadro sostenevano 
per l ’ospedaliera, specialistica e generica.

ÌTel proporre per il 1964 una quota media capitaria base di lire 2.500, rid o tta  
a lire 1.000 nelle province che rientravano nella legislazione a favore del Mezzo­
giorno e delle Isole ed aum entata  (sempre nei lim iti del massimale del 30 per 
cento, di cui all’art. 18 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963) della quota relativa 
ai disavanzi provinciali al 31 dicembre 1963 —  in  connessione al m utuo quin­
quennale allora in  corso di perfezionamento con l’ZNTS — il Consiglio Centrale 
considerava in  sintesi:

a) che nelle lire 1.083,84 di contributo capitario globale, per ogni un ità  
a ttiva , che concedenti, coloni e mezzadri congiuntam ente sostengono, era com­
presa anche l ’assistenza generica;

b) che le u n ità  a carico dei coloni e m ezzadri non erano soggette a contri­
buto, m entre lo erano, invece, quelle dei coltivatori diretti;

c) che circa il 40 per cento dei nuclei mezzadrili riceveva senza alcun onere 
l ’assistenza di m alattia;

d) che le previsioni 1964 degli oneri capitari per l’assistenza medico-gene­
rica dei coltivatori d ire tti erano ancora grandem ente in  aum ento, raddoppiando 
e triplicando la  m isura del 1955;

e) che l’imposizione del contributo aziendale secondo la legge n. 9 del 1963, 
p raticam ente su base capitaria poneva un  peso relativam ente maggiore sui 
coltivatori d ire tti che avevano fino allora goduto di un minimale familiare di 
80 giornate.

« La circostanza che per i coloni e mezzadri Vapporto della solidarietà —  in 
misura tanto più accentuata di quella ora proposta per i coltivatori diretti —  derivi 
dalla mutualità interprofessionale con gli altri settori produttivi, mentre per i 
coltivatori è legato al diretto concorso dello Stato — rilevava la Federazione — 
costituisce elemento che non può incidere sulla sostanza del problema ».

« I l fatto che per l’assistenza malattia ai coltivatori diretti la solidarietà 
operi tramite il diretto intervento finanziario dello Stato, anziché tramite la mutualità 
interprofessionale dei settori produttivi, come avviene per Vassistenza di malattia 
degli altri lavoratori agricoli —  concludeva la  no ta  di questa Federazione —
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non deve costituire un fattore limitante a danno dei coltivatori medesimi, che mor­
tifichi gravemente la portata sociale del sistema mutualistico autonomo a base de­
m ocraticavoluto dalla legge istitutiva ».

4. Sulla scorta dei docum enti ufficiali presi in  considerazione dall’Assem­
blea Nazionale del 16 giugno 1964, la  situazione finanziaria delle Casse M utue 
Provinciali e delle Casse M utue Comunali veniva nuovam ente p rospetta ta  dalla 
Federazione Nazionale il 22 giugno successivo in  una le tte ra  inv ia ta  al Ministro 
del Lavoro del tem po ed, il 25 luglio, in  una no ta  indirizzata al nuovo tito lare 
del Dicastero.

P er quanto riguarda le M utue Comunali veniva osservato che esse —  come 
per il passato —  avrebbero fa tto  fronte alla lievitazione dei compensi medici 
attraverso  l’imposizione dei contributi in tegrativ i capitari, deliberati dai r i­
spettiv i Consigli D irettivi, non prevedendo la  legge istitu tiva  alcun intervento  
finanziario da p arte  dello S tato  in  favore delle Casse M utue Comunali.

In  ta l  modo —  veniva osservato —  i bilanci delle Casse M utue Comunali 
saranno conservati tu t t i  in  pareggio, m a con sacrificio dei coltivatori d iretti, 
specialmente delle zone m ontane e depresse, anche perché la  m utualità  si esau­
risce nell’am bito di ciascuna Cassa M utua Comunale. Inoltre, è relativam ente 
maggiore l ’onere dei tito lari di azienda che hanno più  componenti di famiglia 
a  carico, non distinguendo la  legge tra  quote capitarie integrative per le un ità  
a ttive  e quote capitarie per le un ità  a carico.

Circa le M utue Provinciali, dopo aver ricordato che all’onere di am m orta­
m ento del m utuo di 15 m iliardi contratto  con l’IN PS —  e di cui alle disposizioni 
m inisteriali n. 61615 A/S Y /PS del 21 maggio 1964 —  avrebbero fa tto  fronte i 
coltivatori d ire tti di ciascuna provincia, in  cinque anni, attraverso l ’imposizione 
del contributo addizionale previsto dal Consiglio Centrale in sede di proposta 
per l ’anno 1964 della m isura del contributo « aziendale », la  Federazione rilevava 
come per l ’anno in  esame il dato fondam entale fosse rappresentato  dai cre­
scenti oneri dell’assistenza ospedaliera che assorbivano circa l ’80 per cento delle 
spese delle Casse M utue Provinciali. Al riguardo si faceva presente che dal 1961 
al 1963 i costi pro-capite dell’assistenza ospedaliera erano passati da 2.652 a 
4.322 lire con una differenza in  più di lire 1.670, corrispondente al 63 per cento 
di aum ento. Del 33 per cento risultavano, invece, gli aum enti, in tervenuti nello 
stesso periodo, nel costo pro-capite dell’assistenza specialistica.

Il riassunto delle previsioni di spesa si a ttestav a  pertan to  su 38 m iliardi 
e 768.561.561 lire ai quali —  tenuto  conto del definitivo accertam ento delle 
giornate di imponibile, comunicato al Ministero del Lavoro con no ta  36235 
del 23 luglio 1964 —  avrebbe fa tto  riscontro una en tra ta  di 16 m iliardi e 
198.673.648 lire.
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L a somma residua da coprire veniva conseguentem ente indicata in  22 m i­
liardi 569.882.913 lire.

Se la  spesa to ta le  dovesse essere fa tta  gravare in teram ente sui coltivatori 
d ire tti —  precisava la no ta  della Federazione del 25 luglio 1964 —  « Vonere 
pro-capite medio nazionale arriverebbe a circa lire 6.200 {lire 7.123 per l’Italia  
Centrale) alle quali si aggiungerebbero circa lire 1.500 pro-capite per il -finanzia­
mento delle Casse Mutue Comunali, con un totale di onere per l ’assistenza di al­
meno lire 7.700 pro-capite, ivi comprese le unità a carico ».

R ibaditi i concetti che avevano inform ato le decisioni del Consiglio Centrale 
in m erito alla proposta di aliquota per il 1964, la  n o ta  così proseguiva:

« In  conclusione, per il 1964, dalla solidarietà dello Stato dovrebbe affluire 
un concorso aggiuntivo di circa 22.570 milioni. E  si tenga anche conto che, co­
munque, per l’art. 18 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963, le modificazioni in au­
mento del contributo di cui all’art. 22 lettera b) della legge 22 novembre 1954 n. 
1136 non possono, in ogni caso, superare un incremento massimo del 30 per cento 
rispetto alla misura del contributo precendentemente in vigore ».

« A questo punto —  si osservava —  senza entrare nelle valutazioni e nelle 
determinazioni quali saranno effettuate in sede competente, si ha il dovere di ag­
giungere che, ove si ritenga, al lim ite, che tale somma debba in parte scaturire da 
un ulteriore sforzo contributivo del settore agricolo, essa non possa gravare sui sin­
goli coltivatori diretti e venire accertata ed imposta secondo i criteri della legge n. 9 
del 1963.

Innanzi tutto si fa rilevare che i coltivatori diretti, infatti, sostengono oggi 
il peso maggiore del finanziamento della previdenza sociale in agricoltura, prove­
niente dal settore agricolo medesimo, mentre ricevono una proporzione molto minore 
di prestazioni previdenziali.

I  coltivatori diretti coprono oltre il 60 per cento del totale finanziamento che 
il settore agricolo complessivamente eroga per la previdenza, mentre ricevono, 
pro-capite, prestazioni per 3,95 volte i contributi versati. I  lavoratori agricoli su­
bordinati ed i coloni e mezzadri ricevono invece, pro-capite, prestazioni per 14,20 
volte i contributi agricoli erogati.

Inoltre, il nuovo sistema di accertamento dei contributi per l’assicurazione di 
malattia introdotto dalla legge n. 9 del 9 gennaio 1963, essendo praticamente a 
quota capitaria, non tiene conto delle diverse situazioni economiche dei coltivatori 
diretti, e pone un peso relativamente maggiore sulle aziende povere e sui titolari 
di azienda con numerose unità familiari a carico »..

5. In  sede di relazione ai D icasteri del Tesoro e dell’A gricoltura ai fini del­
l’emanazione del Decreto relativo alla determ inazione della m isura del contri­
buto  per il 1964, di fronte alla proposta del Consiglio Centrale della Federm utue 
di coprire il disavanzo dell’esercizio 1964 con un contributo aggiuntivo straor­
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dinario di pari im porto a  carico dello S tato, il M inistro del Lavoro osservava 
come si tra ttasse , in  definitiva di considerare la  possibilità per lo S tato  di ad ­
dossarsi, con provvedim ento legislativo, ta le  onere. In  difetto —  esso rilevava — 
occorrerebbe addossare l ’onere a carico della categoria. Poiché il problem a pre­
sentava aspetti di particolare difficoltà e delicatezza, a parere del Ministero era 
urgente assumere una determ inazione che consentisse, quanto meno, di dare un 
avvio graduale alla soluzione del grave problem a della copertura dei fabbisogni 
delle gestioni delle Casse M utue sul piano dell’addossam ento dell’onere alla 
categoria ed in v ista  di una più adeguata ripartizione dell’onere stesso per 
provincia.

A questo riguardo — proseguiva la  no ta  64794 indirizzata dal Ministero 
ai D icasteri del Tesoro e dell’Agricoltura —  «  è da precisare che la norma di 
cui alVart. 18 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, consente di maggiorare le misure 
contributive in  atto a carico della categoria fino ad un massimo del 30 per cento 
annuo di esse. Elevando indiscriminatamente per tutte le province fino alla m i­
sura massima consentita dalla legge le aliquote contributive, per Vanno 1964, si 
realizzerebbe un maggior gettito contributivo di lire 2,7 miliardi, ottenendo una 
parziale copertura del disavanzo.

Sicché, procedendo su tale linea, la situazione finanziaria delle gestioni delle 
Gasse Mutue Provinciali, risultante dal predetto disavanzo di lire 19,2 miliardi 
relativo alVesercizio 1964 e dal disavanzo di lire 13,7 miliardi (1) al 31 dicembre
1963 (in totale: lire 32,9 miliardi), potrebbe essere appena percettibilmente alle- 
gerita, lasciando praticamente in piedi il grosso problema del finanziamento delle 
gestioni.

Peraltro, l’iniziativa nel senso suesposto avrebbe il pregio di aver fronteggiato 
la situazione nei lim iti consentiti dalla legge.

Senonché, Vaumento indiscriminato del 30 per cento delle misure contributive 
in atto, pur restando perfettamente aderente alle esigenze di legge, aggraverebbe 
le rilevanti sperequazioni in oneri già esistenti tra provincia e provincia e presen­
terebbe, inoltre, il serio inconveniente di allontanare, in molti casi, indiscrimina­
tamente, le misure contributive dalle reali esigenze finanziarie delle varie gestioni.

Per tali motivi —  osservava il Ministero del Lavoro —  non sembra opportuno 
adottare una soluzione che comporti Vindiscriminato aumento delV aliquota a carico 
delle categorie fino al limite massimo consentito dalla legge. Occorre, invece, a giu­
dizio dello scrivente, adottare una soluzione che, pur tendendo a realizzare un au­
mento delV onere a carico della categoì'ia, attui, nel tempo, una certa condizione di 
perequazioni delle misure contributive ».

(1) Il disavanzo di 13,7 miliardi indicato nella nota del Ministero del Lavoro, si riduce al 31-12-1964 
a lire 8.879.512.856 per effetto della decurtazione dei due quinti.
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6. I l Decreto relativo alla determinazione per il 1964 della m isura del 
contributo di cui all’art. 22, le tte ra  b), della legge 22 novembre 1954 n. 1136 
per ogni giornata di lavoro, veniva em anato il 22 febbraio 1965.

Del problem a si era fa tto  carico, nel frattem po, il Parlam ento.
Particolare rilievo, con i numerosi ordini del giorno presentati al Senato 

ed alla Camera in  sede di discussione dei provvedim enti relativi alla cosiddetta 
« fiscalizzazione » degli oneri sociali, assume il voto unanim e espresso dalla 
Camera dei D eputati, il 17 febbraio 1965, su un ordine del giorno presentato da 
cinquantanove parlam entari e con il quale, dopo aver rilevato che nonostante 
le notevolissime lievitazioni dei costi per l ’assistenza, il contributo statale  a fa ­
vore delle M utue Coltivatori era rim asto fermo nella m isura fissata dalla legge 
istitu tiva , si inv itava il Governo ad adeguare lo stesso contributo alle a ttu a li 
esigenze delle Casse ed a concedere alle stesse una ulteriore integrazione del 
contributo di cui alla legge 29 giugno 1961 n. 576. Ciò « per fronteggiare gli 
impegni assunti dalVente mutualistico a tutto il 31 dicembre 1964, al fine di ga­
rantire V assistenza stabilita dalla legge ».

A quest’ordine del giorno si richiam ava, tra  l ’altro, il 26 marzo 1965 il 
Consiglio Centrale della Federazione nel proporre al com petente M inistero le 
aliquote contributive per il 1965. Nella parte  espositiva della delibera —  tra ­
smessa con no ta  del 27 marzo — venivano am piam ente illustrati i criteri che 
il Consiglio aveva ado tta to  nel form ulare le proposte in  parola e che, in sintesi, 
possono così riassumersi:

1) conferma nella m isura di lire 2.500 pro-capite del lim ite di to llera­
b ilità dell’onere da parte  dei coltivatori diretti, con riduzione a lire 1.000  per 
il Mèzzogiorno e le Isole;

2 ) prim a addizionale al succitato lim ite capitario di tollerabilità, per 
secondo rateo annuale del recupero in cinque anni del disavanzo al 31.12.1963 
di ciascuna Cassa M utua Provinciale;

3) seconda addizionale pari all’im porto dell’interesse al 6,50 per cento 
calcolato sul disavanzo previsto per la  competenza dell’esercizio 1964;

4) eventuale maggiorazione dell’aliquota determ inata in base ai criteri 
di cui sopra, della p arte  di maggiorazione della aliquota 1964 rispetto  al 1960, 
che non si potè prendere in considerazione a term ini dei pun ti 1 e 2 a causa del 
lim ite del 30 per cento di cui alla legge n. 9 del 1963, art. 18.

Nell’avanzare al Ministero la  propria proposta, il Consiglio Centrale della 
Federazione teneva altresì conto da un lato  della necessità di non applicare i 
criteri lim itativ i di tollerabilità nelle province nelle quali per l ’anno 1965 era 
prevista una spesa pro-capite che superava il triplo dello stesso lim ite di tolle­
rab ilità  e, dall’altro  lato , della necessità di m antenere le agevolazioni per i co­
m uni m ontani e di non ignorare i crescenti oneri capitari che attraverso  l ’autó- 
imposizione dei contributi integrativi, i coltivatori erano chiam ati a pagare in 
sede comunale per la  erogazione dell’assistenza medico-generica.
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7. Le aliquote contributive per il 1965 sono sta te  determ inate dal Ministero 
del Lavoro con Decreto M inisteriale 7 giugno 1965 ed alla loro m isura il Ministero 
stesso si è richiam ato nella relazione al disegno di legge con il quale, accogliendo 
il voto del Parlam ento e le rinnovate richieste della Federazione, e con riferi­
m ento alle dichiarazioni rese dal Ministro del Lavoro del tem po alla Camera, 
il 17 febbraio 1965, è stato  disposto, per il quinquennio 1966-1970, lo stanzia­
m ento, a favore dell’assicurazione m alattia  per i coltivatori d ire tti e ad in tegra­
zione degli in terven ti di cui alla legge 29 giugno 1961 n. 576, di un contributo 
straordinario complessivo di 25 m iliardi di lire.

La categoria dei coltivatori d ire tti -— si legge nella relazione al disegno di 
legge già approvato il 14 dicembre u.s. dal Senato ed attualm ente all’esame della 
Camera —  « non è rimasta inerte di fronte alla situazione di pesantezza delle 
gestioni assistenziali.

Essa —  bisogna sottolinearlo —  è stata chiamata a contribuire, oltre che nelle 
forme obbligatorie predette, anche per integrare il finanziamento delle Gasse Mutue 
Comunali per fronteggiare soprattutto il maggiore costo dell’assistenza sanitaria 
generica e delV assistenza ostetrica, non coperto dai proventi del contributo obbli­
gatorio capitario di categoria.

Si calcola che per effetto di tali integrazioni il contributo capitario annuo a 
carico di ciascun coltivatore diretto e familiare sia salito complessivamente nel
1963 ad una misura media di lire 1.182 annue, rispetto a quella iniziale di lire 750.

Nell’esercizio 1963, il contributo capitario integrativo predetto ha rappresen­
tato per i coltivatori diretti un onere di 2,5 miliardi, che è andato ad aggiungersi 
all’onere dei 13,7 miliardi di lire, costituenti il gettito dei contributi obbligatori 
di categoria.

Occorre, inoltre, ricordare che per l’anno 1964, dando applicazione per la
prima volta alla procedura prevista dall’art. 18 della legge 9 gennaio 1963, n. 9,
il Governo ha ritoccato in aumento le misure del contributo aziendale dovuto dai 
coltivatori diretti per il finanziamento delle Casse Mutue Provinciali operando, 
nel contempo, una perequazione degli oneri fra le diverse province, nell’ambito 
del massimale di aumento limitato dalla legge al 30 per cento rispetto all’onere 
precedente.

Con tale provvedimento si è potuto realizzare un incremento delle entrate per 
circa un miliardo di lire.

Analogo provvedimento, in ossequio al dettato della legge, il Governo ha adot­
tato per l’anno 1965, determinando un ulteriore incremento del gettito del contributo 
aziendale di lire 1 miliardo e 800 milioni.

Per quanto riguarda gli apporti finanziari di pertinenza dei coltivatori diretti, 
si può affermare che la  categoria è ; chiam ata a fronteggiare i propri im pegni al
lim ite della propria capacità contributiva, in relazione alle modeste risorse di
cui dispone ed agli altri oneri a cui è soggetta, con particolare riguardo al contri­
buto per l’assicurazione di invalidità e vecchiaia ».
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8. I l  disegno di legge n. 1346, come riconosce la  stessa relazione che lo ha 
accom pagnato in  Parlam ento, non è certam ente tale da risolvere il problem a del 
risanam ento delle gestioni delle Casse M utue Provinciali. Esso tende in fa tti ad 
affrontare soltanto il problem a del disavanzo di competenza del 1964 — di­
savanzo riaccertato  in  lire 23 m iliardi 644 milioni 701.909 —  sostituendosi, 
in pratica, lo S tato  alle Casse M utue Provinciali nell’am m ortam ento dei m utui 
di dieci e di tredici m iliardi con tra tti con l ’IN PS rispettivam ente il 19 novembre
1964 ed il 22 novem bre 1965, previa autorizzazione dei Ministeri del Lavoro e 
del Tesoro. U n precedente m utuo di 15 m iliardi di lire, stipulato con l’IN PS 
il 26 maggio 1964 aveva permesso alle M utue Provinciali di saldare il disavanzo 
al 31 dicembre 1963 riaccertato, dopo la decurtazione dei 2/5, in lire 8 miliardi 
879 milioni 512.856.

E im ane aperto il problem a dei disavanzi delle Casse Federate di competenza 
dell’esercizio 1965 —  pari, secondo quanto risu lta  dai bilanci consuntivi, a lire 
27 m iliardi 362 milioni 224.909 —  ai quali si farà tem poraneam ente fronte con 
il perfezionam ento della operazione di finanziamento con l ’Is titu to  di Credito 
delle Casse di Risparm io Ita liane autorizzata dai M inisteri vigilanti il 12  feb­
braio 1966.

Come è sta to  sottolineato nella relazione sul bilancio di previsione del 1966, 
la Federazione ritiene che iniziative analoghe a quella che è in  corso di appro­
vazione da parte  della Camera dei D eputati, dovranno essere ado tta te  in sede 
com petente per fronteggiare in  via definitiva sia il disavanzo dell’esercizio 1965 
che quello dell’esercizio in  corso. Ciò nel quadro dei provvedim enti della cosi­
d e tta  « fiscalizzazione » degli oneri sociali in  favore degli im prenditori ex tra ­
agricoli.

Come la stessa relazione al preventivo 1966 ha  rilevato, sono, questi ultim i, 
provvedim enti che toccano settori nei quali è in  a tto  la  to ta lità  della protezione 
sociale —  la spesa IN  AM 1964 per l ’assistenza farm aceutica am m ontante a 
200 .122  milioni di lire supera quella per l ’assistenza ospedaliera che am m onta 
a 193.543 milioni di lire —  m entre le difficoltà delle Casse M utue Provinciali 
dei coltivatori d ire tti sono causate dai costi dell’assistenza base nell’assicura­
zione m alattia , e cioè dai costi dell’assistenza ospedaliera che sono giunti oggi 
ad assorbire circa l ’86  per cento della spesa to tale  delle Casse.

9. La richiesta —  avanzata nella p red e tta  Relazione — di una maggiore 
solidarietà per i coltivatori d ire tti attraverso  provvedim enti ordinari e straor­
dinari che assicurino alle M utue Coltivatori i mezzi necessari per soddisfare 
gli im pegni assunti e da assumere, appare tan to  più  giustificata ove si tenga 
conto in particolare:

a) del continuo aum ento delle spese assistenziali, particolarm ente nel 
settore dell’assistenza ospedaliera, il cui onere pro-capite, come si è visto, è
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aum entato  del 166 per cento tra  il 1961 ed il 1965 e denuncia nuovi e sensibili 
aum enti per il 1966;

b) dell’increm ento anche esso incessante dei costi delle prestazioni di com­
petenza delle M utue Comunali ed alle quali fanno fronte unicam ente i coltiva­
tori d ire tti attraverso i contributi capitari base e l ’imposizione di contributi 
in tegrativ i —  il cui am m ontare, ha superato, nel 1965, i contributi ordinari — 
per un  to tale  di 9 m iliardi 280.441.599 lire;

ANNO Contributo statale 
pro-capite e globale

Spese assistenziali 
complessive

1955 .................................................... 11.451.733.250 8.014 462 947
1956 .................................................... 9 .387.127.500 15.430 154 918
1957 .................................................... 10.090.024.500 17.767 232 117
1958 .................................................... 10.078.576.500 20.182 723 286
1959 .................................................... 9 .972.190.500 24.337 598 555
1960 .................................................... 9 .797.374.500 25.631 019 420
1 9 6 1 .................................................... 13.408.078.500 26.991 506 200
1962 .................................................... 11.804.092.000 30.018 672 181
1963 .................................................... 16.437.249.000 (1) 35.976 222 599
1964 .................................................... 10.034.237.500 40.864 007 783
1965 ..............................................- . 10.175.399.500 49.584 238 331

ANNO Contributo statale 
pro-capite e globale

Contributo a carico 
dei coltivatori

1955 .................................................... 11.451.733.250 8 450.079 864
1956 .................................................... 9 .387.127.500 8 964.432 610
1957 .................................................... 10.090.024.500 10 107.334 304
1958 .................................................... 10.078.576.500 11 473.065 505
1959 .................................................... 9 .972.190.500 14 209.064 087
1960 .................................................... 9 .797.374.500 16 246.999 687
1 9 6 1 .......................... : . . . 13.408.078.500 16 006.559 857
1962 ....................................... ......  . 11 .804.092.000 15 694.544 471
1963 ..............................................  . 16.437.249.000 (1) 17 172.457 514
1964 .................................................... 10.034.237.500 17 826.683 827
1965 . . .  ................................. 10.175.399.500 21 026.696 866

(1) Compresi 5 miliardi di contributo di cui all’art. 31 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963.
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c) della sempre minore incidenza, sulle uscite, del contributo statale di 
solidarietà — pro-capite e globale —  che nel 1965 ha rappresentato  il 24 per 
cento delle spese sopportate dalle M utue Provinciali ed il 21 per cento di tu tte  
le spese incontrate dalle M utue Coltivatori. ìfe l 1966, sulla scorta delle a ttuali 
previsioni, il contributo statale  rappresenterà il 23 per cento delle spese delle 
M utue Provinciali ed il 19 per cento di tu tte  le spese assistenziali delle M utue, 
passate da 26.991.506.200 lire del 1961 a  30.018.672.381 lire nel 1962, a 
35.976.222.599 lire nel 1963, a 40.864.007.783 lire nel 1964, a 49.584.238.331 
nel 1965, a 52.241.437.958 lire secondo le previsioni nel 1966.

Ove si consideri che nel 1958 il contributo statale copriva il 50 per cento 
delle spese assistenziali sopportate dalle M utue Provinciali e Comunali, apparirà 
evidente il deterioram ento, di fa tto , della solidarietà ordinaria dello Stato 
prevista dalla legge istitu tiv a  nei confronti della m utualità  dei coltivatori diretti, 
in coincidenza con il persistere di una fase di deterioram ento dei redditi delle 
categorie coltivatrici in  relazione agli addetti agli a ltri settori produttivi;

d) del divario che, anche nel campo della previdenza, divide nell’am bito 
dell’agricoltura la  categoria dei lavoratori autonom i, da quelle dei lavoratori 
dipendenti ed associati.

10. Questo divario è chiaram ente posto in  evidenza dal « R apporto » sulla 
a ttiv ità  previdenziale ed assistenziale che, in occasione della presentazione al 
Parlam ento della « Relazione generale sulla situazione economica del Paese », 
il Ministero del Lavoro annualm ente redige allo scopo di fornire una sintetica 
esposizione delle cifre più caratteristiche e dei fa tti più significativi riguardanti 
il settore della previdenza e della assistenza sociale obbligatoria.

P er quanto riguarda l’assistenza m alattia  —  che ha interessato nell’ultimo 
anno oltre 44 milioni e 956.000 cittadini ed ha  richiesto una spesa di 1.158.000 
milioni di lire —  dall’esame del « R apporto » è possibile rilevare che nel 1965 
m entre i m utuati dei settori agricoli e non agricoli hanno ricevuto una protezione 
per le m alattie  —  tubercolosi compresa — il cui costo è stato  pari, in  media, 
ad oltre 25.700 lire, i coltivatori hanno ricevuto una protezione il cui costo si 
è aggirato sulle 9.300 lire (1). Tenuto conto della spesa globale, i coltivatori hanno 
ricevuto il 4 per cento delle prestazioni erogate, pur rappresentando l ’i l  per 
cento della popolazione p ro te tta  contro le m alattie.

Deve essere aggiunto, ad integrazione dei dati contenuti dal « R apporto  », 
che se i coltivatori sono quelli che ricevono di meno —  non solo nell’am bito di 
tu tt i  i settori m a tra  le stesse, pur tu tte  depresse, categorie agricole —  essi sono 
anche quelli che, tra  queste, pagano di più.

(1) I dati del « Rapporto » sono da considerarsi provvisori. In effetti, come sappiamo, il costo del­
l’assistenza erogata in favore dei coltivatori diretti è stato, nel 1965, di lire 9.786 pro-capite.
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Il rapporto, aggiornato in  base ai da ti più recenti, tra  i contributi pagati 
e le prestazioni ricevute, distin tam ente per i coltivatori d ire tti ed i lavoratori 
agricoli dipendenti, si rivela anche quest’anno altam ente indicativo, sia che lo 
si lim iti soltanto al settore dell’assistenza m alattia , sia che lo si estenda, a t t ra ­
verso l’esame del bilancio globale della previdenza agricola, a tu t t i  i settori as­
sicurativi.

D all’analisi delle risultanze statistiche dell’Is titu to  Nazionale Assicurazione 
contro le M alattie —  i da ti sono quelli del 1964 —  si può rilevare, in fa tti, che, 
m entre l ’onere sopportato dalle imprese non coltivatrici per l ’assistenza m a­
la ttia  ai lavoratori dipendenti è stato , per ognuno di essi, di 1.470 lire, in  media, 
il valore pro-capite delle prestazioni ricevute è sta to  di 14.794 lire. Questo vuol 
dire che in  quell’anno il rapporto  contributi-prestazioni è stato , per i lavoratori 
agricoli subordinati, di uno a dieci. P er i coltivatori diretti, ad ogni lira di con­
trib u ti hanno fa tto  riscontro, invece, come sappiamo 2 ,6  lire di prestazioni 
poiché ognuno di essi h a  m ediam ente pagato —  come risu lta  dalle statistiche
1964 della Federazione —  3.156 lire di contributi, ricevendo 8.183 lire di p re­
stazioni.

Per quanto riguarda il complesso dei settori assicurativi, dal bilancio 
« globale » della previdenza agricola —  ricostruito dal Servizio per i Contributi 
Agricoli Unificati —  risulta secondo valutazioni largam ente approssim ative e 
pre-consuntive, che ad una en tra ta , rappresen tata  dai vari contributi a 
carico delle aziende agricole, di 73 m iliardi e 615 milioni di lire, ha  fa tto  ri­
scontro una uscita, per le prestazioni relative alle diverse forme di assistenza 
e di previdenza, di 670 m iliardi e 300 milioni. I l  rapporto tra  i contributi versati 
e le prestazioni ricevute da tu tte  le categorie agricole sarebbe stato , quindi, 
nell’ultim o anno di uno a nove. Questo rapporto  sale ad uno a 14,5 (32.700 
milioni di contributi contro 473 mila milioni di prestazioni) se si escludono 
dal conteggio i coltivatori, se si tiene conto, cioè, soltanto dei lavoratori agri­
coli subordinati e associati. P er i coltivatori il beneficio diminuisce, invece, 
ad un  rapporto  da uno a 5 (39.100 milioni di contributi contro 195.500 milioni 
di prestazioni): il che, ancora una volta, viene a confermare come i coltivatori 
d ire tti non godono della solidarietà né dello S tato, né degli a ltri settori, nella 
stessa proporzione di cui beneficiano i lavoratori agricoli subordinati ed asso­
ciati.

Lo sforzo finanziario al quale sono sottoposti i coltivatori d iretti, appare 
ancora più evidente ove si consideri che, sulla scorta dei dati del 1965, risulta 
che ad un  onere pro-capite per i coltivatori di 4.149 lire fa riscontro, comprensivo 
anche delle spese dell’assistenza medico-generica, un  onere di 1.083,36 lire per 
l’assistenza m ala ttia  ai coloni ed ai mezzadri. Tale onere —  sostenuto dall’ap ­
porto congiunto del concedente e del mezzadro e gravante soltanto sulle un ità  
attive, essendo esenti dal contributo le un ità  a carico — si riduce, secondo i dati 
del 1965, a 549,73 lire, tenuto  conto della quota capitaria effettivam ente riscossa
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CONTRIBUTI E PRESTAZIONI PER I COLTIVATORI DIRETTI (1)
(previsioni anno 1965)

CONTRIBUTI 
(in milioni di lire)

PRESTAZIONI 
(in milioni di lire)

Contributi invalidità e vec­ Prestazioni per invalidità e
chiaia ................................. L. 17.100 v e c c h i a i a .......................... L. 150.000

Contributi assistenza ma­ Prestazioni per assistenza di
lattia ................................. » 16.500 m a l a t t i a .......................... » 38.000

Assicurazione infortuni . » 5.500 Prestazioni infortuni » 7.500

In complesso . L. 39.100 In complesso L. 195.500

Rapporto contributi-prestazioni 1 : 5

CONTRIBUTI E PRESTAZIONI PER I LAVORATORI SUBORDINATI E ASSOCIATI
(previsione anno 1965)

CONTRIBUTI 
(in milioni di lire)

PRESTAZIONI 
(in milioni di lire)

Contributi agricoli unificati L. 22.000

Contributi invalidità e vec­
chiaia coloni e mezzadri » 5.200

Assicurazione infortuni .

In complesso

/> 5.500

L. 32.700

Prestazioni infortuni 
Prestazioni invalidità e vec­

chiaia:
a)  lavoratori subordinati
b) lavoratori associati 

Indennità disoccupazione 
Assicurazione tubercolosi 
Prestazioni ass. malattia 
Tutela maternità 
Assegni familiari 
Assistenza orfani lavoratori

In complesso

L. 7.500

208.000  
62.000
35.000
16.000
76.000  

1.500
65.000  

2.000

L. 473.000

Rapporto contributi-prestazioni 1 : 14,5

(1) Il quadro di raffronto è elaborato su dati ricavati dalla rivista «La Previdenza Sociale in Agri­
coltura ». Non si è ritenuto opportuno procedere ad un aggiornamento, poiché questo sarebbe stato possi­
bile solo per le voci relative ai contributi ed alle spese per l ’assicurazione malattia ai coltivatori diretti.

per il to ta le  delle un ità  iscritte  negli elenchi nom inativi e, quindi, non solo della 
to tale  sospensione delle p artite  sino a 30 mila lire, m a anche delle esenzioni p re ­
viste per i Comuni m ontani.
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La Federazione, nel sottolineare ancora una volta questa grave sperequa­
zione, non può fare a meno di rilevare che, in  sintesi, sui coloni e m ezzadri e sui 
loro concedenti viene a gravare un onere, per l ’assistenza ospedaliera, specia­
listica e medico-generica, di gran lunga inferiore a quanto i coltivatori d ire tti 
pagano soltanto per l ’assistenza medico-generica.

Nel quadro di ta li premesse e alla luce delle delineate contraddizioni, non 
si può non rilevare come esse contrastino in pieno con le finalità della program ­
mazione e non si può non ricordare come, per superarle, il Program m a di sviluppo 
economico abbia sottolineato la  necessità « di azioni compensative a livello di 
ridistribuzione del reddito tramite il sistema previdenziale ed, in genere, la politica 
di sicurezza sociale ». Le stesse azioni sono sta te  indicate quali elementi capaci di 
concorrere al superam ento degli squilibri settoriali e territoriali dalla « Relazione 
previsionale e program m atica per il 1966 ».
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c a s s e  muTUE cornimi
RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEI CONTRIBUTI R ISC O SSI

CONTRIBUTO

CAPITARIO INTEGRATIVO

0  1 0  2 0  3 0  4 0  5 0  6 0  7 0  8 0  9 0  1 0 0

CASSE mUTUE PROVIflCIAU
CONTRIBUTI R ISC O SSI-AZIEN D ALE E  DELLO STATO-E IMPORTO

DELLE PRESTAZIONI EROGATE 3  0  03  0 0

1 9 5 6 - 1 0 0

2  5 02  5 0

2 0 02 0 0

5 0
CONTRIBUTI R I S C O S S I

1 0 0

5 0
1 9 6 0 1 9 6 51 9 6 31 9 5 8

NEL CONTRIBUTO DELLO STATO NON E COMPRESO IL CONTRIBUTO'' 'UNA TAN T U M■> DI 5 MILIARDI TENENDO CONTO DI TALE  
CONTRIBUZIONE STRAORD INAR IA L'INDICE SALE A 166 ._____________________________________________ __________ _________ _
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CONTRIBUTI PRO-CAPITE fi CARICO DEI 
COLTIVATORI E SPESE ASSISTENZIALI 

PRO-CAPITE

S P E S E  A S S I S T E N Z I A L I  P R O - C A P I T E  

C O N T R IB U T O  A C A R IC O  D E I C O L T IV A T O R I  *

/

r

10.0 0 0

9.0 0 0

8.0 0 0

7. 00 .0

6.0 0 0

-  5 .0 0 0

4.0 0 0

3.0 0 0

2.0 0 0

1955 1956 1957 1958 1959 1960 1961 19 6 2 1963 1964 1965
» C O N T R I B U T O  A Z I E N D A L E  E  C O N T R I B U T O  C A P I T A R I O  E  I N T E G R A T I V O

1.0 0 0
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COriTRIBUTI A  CARICO DEI COLTIVATORI' 
E CODTRIBUTO STATALE-:

M ILIARDI DI L IR E

CONTRIBUTI ACARIC O OEI COLTIVATORI

CONTRIBUTO DELLO STATO

1 9 5 5  1 9 5 6  1 9 5 7  1 9 5 8  1 9 5 9  1 9 6 0  1 9 6 1  1 9 6 2  1 9 6 3  1 9 6 4  1 9 6 5
» CONTRIBUTO AZIENDALE. E CONTRIBUTO PRO-CAPITE £ INTEGRATIVO

« .  P R O - C A P I T E  E GLOBALE ____ _______________________________________

CODTRIBUTO STATALE E SPESE ASSISTENZIALI
MILIARDI DI LIRECONTRIBUTO ST A T A L E  *

S P E S E  A S S I S T E N Z I A L I  * *

y  ^ 7 9 5 6  Î9 6 5 ^ "  \

c o n t r ib —̂ ^ M  y  
o e l l o  s t a t o  ^ -----OELLO STATO

; 1 9 5 5  1 9 5 6  1 9 5 7  1 9 5 8  1 9 5 9  1 9 6 0  1 9 6 1  1 9 6 ?  1 9 6 3  1 9 6 4  1 9 6 5
# P R O - C A P I T E  E GLOBALE  * •  01 COMPETENZA DELLE MU TUE PROVINCIALI E COMUNALI
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imPORTO COflTRIBUTO OELLO STATO, COHTRIBUTIA C A R I C O  
DEI COLTIVATORI E SPESE ASSISTENZIALI

ANNI 1955-1965 MILIARDI DI LIRE

CONTRIBUTO OELLO STATO

CONTRIBUTI DEI COLTIVATORI

S P E S E  A S S I S T E N Z I A L I

1 9  5  5  1 9  5  6  1 9 5 7  1 9  5  8  1 9 5 9  1 9  5 0  1 9 6 1  1 9 5  2  1 9  6 3  1 9 5 4  1 9 6 5
*

*  NEL CONTRIBUTO OELLO STATO È COMPRESO IL CONTRIBUTO "  UNA TANTUM”  01 5 MILIARDI 01 L IRE
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LA SITU A ZIO N E D E L L ’ASSICURAZIONE MALATTIA

1. I l «Rapporto sull’attività previdenziale ed assistenziale» nel 1965 del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale - 2. La relazione sul bilancio consuntivo 1964 dell’IN A M  - 
3. La relazione sul bilancio consuntivo 1964 della Federmutue Commercianti - 4. La rela­

zione sul bilancio consuntivo 1964 della Federmutue Artigiani.

1. La situazione finanziaria dell’assicurazione contro le m alattie  è s ta ta  
definita preoccupante dal « R apporto sull’a ttiv ità  previdenziale ed assisten­
ziale » nell’anno 1965, redatto  a cura del Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale e pubblicato, in  una sua prim a stesura, come già si è avuto occasione di 
ricordare, nella « Relazione generale sulla situazione economica del Paese » (1).

« IS I N  A M  —  si legge nel « R apporto » — denunzia oltre 52 miliardi di 
disavanzo, V E N P A S  quasi 9 miliardi, VE N PA L8 974 milioni. D i minore entità 
per le loro dimensioni, sono i disavanzi delle Gasse marittime.

I l problema del pareggio delle gestioni di malattia continua ad essere pressante, 
poiché anche per Vesercizio 1966 la situazione non si presta a più favorevoli pre­
visioni. Indubbiamente taluni fattori economici hanno esaltato il fenomeno: tutta­
via , è certo che la continua lievitazione dei costi (oneri per i medici, rette ospedaliere, 
spesa per i farmaci), nel 1965 come nei precedenti anni, è stata di impedimento 
ai tentativi di riportare sulle vie delVordinaria regolarità le gestioni.

Peraltro — osserva il « R apporto » —  non è certo possibile ridurre o eliminare 
talune prestazioni (anche quelle cosiddette facoltative disposte dagli enti, ma ormai 
facenti parte interessante della tutela), né comprimere le aspirazioni di categorie, 
come quella dei lavoratori delV agricoltura, cui di recente sono state estese tutele 
pari a quelle riconosciute alle altre categorie (legge 26 febbraio 1963, n. 329). Per­
tanto, sono allo studio provvedimenti intesi a fronteggiare, sia pure parzialmente, la 
preoccupante situazione finanziaria degli istituti di malattia ».

Per quanto riguarda la situazione degli enti gestori dell’assicurazione m a­
la ttia  per i lavoratori autonom i, il « R apporto » rileva come « Vimporto per

(1) Relazione generale sulla situazione economica del Paese - Volume secondo - Roma MCMLXVI - 
Pagg. 322, 326 e 327.
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le -prestazioni erogate ai coltivatori diretti è valutato per il 1965 in 48 miliardi 
e 459 milioni circa (1) con un incremento sul 1964 del 18 per cento (40.864 milioni).

Il predetto incremento complessivo si è avuto soprattutto in conseguenza del- 
Vaumento nella « voce rette ospedaliere » che nel 1965 ha, assorbito ben 28 miliardi 
718 milioni con una maggiorazione sul 1964 del 19 per cento (24.038 milioni).

Da rilevare che gli accennati aumenti sono da ritenersi tanto più elevati in  
quanto —  nello stesso periodo di tempo considerato — il numero degli assistibili 
è solo lievemente aumentato anche per effetto del ridimensionamento operato a 
seguito della legge 9 gennaio 1963, n. 9, da 4.993.678 nel 1964 a 5.246.190 nel
1965 con un incremento del 5 per cento.

La difficile situazione finanziaria creatasi nelle Gasse Mutue Provinciali dei 
coltivatori diretti —  si legge nel docum ento —  ha sollecitato Vadozione di provve­
dimenti straordinari per Vintegrazione del contributo dello Stato. Nel relativo 
provvedimento si prevede la corresponsione di un concorso agli oneri delle gestioni 
per altri 25 m iliardi, da corrispondersi nel quinquennio 1966-1970 ».

Anche per l ’assistenza m ala ttia  agli artigiani si è registrato secondo il 
« R apporto  » « un sensibile incremento di spesa (21 per cento) rispetto al 1964. 
Nel corso del 1965 sono state erogate prestazioni per 24 miliardi (19.779 milioni 
nel 1964), mentre è rimasto presso che invariato il numero degli assistibili (n. 
2.895.900 nel 1965, contro n. 2.807.261 nel 1964).

È da notare che, a partire dal 1966, le Gasse Mutue di malattia saranno sol­
levate delVonere per Vassistenza sanitaria in caso di infortunio sul lavoro a seguito 
delV entrata in vigore nei confronti di tutti gli artigiani, con o senza dipendenti, 
delV assicurazione contro gli infortuni sul lavóro, gestita dalVINAIL.

Peraltro anche per gli artigiani, la presente situazione finanziaria, derivante 
soprattutto dai motivi, già denunziati, della continua lievitazione dei costi, dovrà 
essere affrontata con adeguati provvedimenti, che sono in corso di studio ».

2. L ’espansione notevolissima del costo dell’assistenza ospedaliera e l’in ­
cremento di ogni a ltra  spesa assistenziale docum entati dalle nostre Relazioni, 
trovano conferma nelle relazioni che accompagnano i bilanci consuntivi ed i 
prospetti statistici degli altri enti gestori dell’assicurazione obbligatoria contro 
le m alattie  e, in  particolare modo, in  quelle del massimo istitu to  m utualistico: 
l’INAM.

Passato tra  il 1963 ed il 1964 da 552 a 690 m iliardi di lire, l ’onere complessivo 
delle spese assistenziali sopportate dall’Is titu to  M alattia ha registrato nel 1964 
un aum ento del 193 per cento rispetto  al 1959 e ciò in relazione all’intervento  
so p ra ttu tto  di « fenomeni esterni di aggravio ».

(1) L’importo delle prestazioni lia raggiunto, in effetti, i 49 miliardi 584.238.331 lire. Provvisori, 
almeno per le Mutue Coltivatori, debbono ritenersi — come si è già ricordato —  anche gli altri dati riportati 
nel « Rapporto »,



« I l risultato deficitario delV esercizio 1964 — osserva nella propria relazione 
al bilancio il D irettore Generale dell’Is titu to  —  pone invero prospettive di r i­
levante portata impegnativa che delineano l'urgenza di una rigorosa disciplina 
dei rapporti con le varie categorie sanitarie operanti nel sistema in modo da, assi­
curare Vaderenza delle prestazioni alle reali esigenze dei lavoratori ».

« Nel settore delV assistenza ospedaliera, in particolare, V aggravio complessivo 
della spesa è stato nelVultimo quinquennio del 184 per cento in relazione alVaumento 
della popolazione assicurata, alV evoluzione della frequenza media di ricovero, ai 
consistenti aumenti delle rette di degenza manifestatisi nel tempo ed accentuatisi 
in modo particolare neW1 ultimo biennio. Questo preminente elemento di costo del- 
V assistenza, —  osserva la  Relazione —- lia subito un rapido processo di aumento 
per le continue variazioni apportate dalle autonome decisioni dei nosocomi alla 
misura delle rette le quali si sono elevate da una media giornaliera di lire 2.368 
(1959) a quella di lire 4.063 nel 1964 ».

I l fenomeno —  si legge ancora nella Relazione —  assume « rilevanza rag­
guardevole poiché se da un lato solleva problemi finanziari di vasta proporzione, 
non trova, sotto altro profilo, una obiettiva, correlazione nel miglioramento della 
funzione ospedaliera, dato il permanere delV insufficienza dei posti-letto e la carenza 
di attrezzature rispondenti alle tecniche di ricerca e di cura più aggiornata cui, 
peraltro, è rivolta la concreta attenzione del Ministero della, Sanità. D i altrettanto 
rilievo —  per l’aggravio che essa produce sui bilanci dell’Istituto —  è l’inclusione 
nelle componenti di costo della degenza, degli oneri sostenuti dai nosocomi per servizi 
di pubblico interesse che dovrebbero gravare sulla collettività anziché essere trasferiti 
impropriamente sugli enti mutualistici ». (1 )

L ’aum ento percentuale, negli ultim i cinque anni, del costo complessivo 
delle re tte  di degenza è sta to  del .181,13 per cento m entre quello dei compensi 
erogati ai sanitari operanti negli is titu ti di cura ha  raggiunto il 198,94 per cento.

L ’evoluzione dei costi è s ta ta  definita eccezionale ed irrefrenabile dal Col­
legio Sindacale dell’Is titu to  che, nella propria relazione sul bilancio, non ha 
m ancato di rilevare come il progresso dei costi delle prestazioni sanitarie « as­
sume proporzioni sempre più  accentuate » con la conseguenza che « le previsioni 
di spesa manifestano la loro precarietà di fronte agli accertamenti » e come la

(1) Sul problema dell’incremento degli oneri dell’assistenza ospedaliera si sofferma ampiamente 
anche la più recente relazione sul bilancio consuntivo 1965 dell’Istituto. In essa si legge: « Sono noti i vari 
fenomeni che concorrono a determinare la dinamica dei costi delle prestazioni in argomento e che, sul 
piano economico, si traducono in continue maggiorazioni delle rette di degenza le quali da una media gior­
naliera di L. 4.063 nel 1964 sono salite ad una media giornaliera di L. 4.619 nel 1965. Il problema di fondo 
che investe le prestazioni ospedaliere —  si legge ancora nella relazione sul bilancio consuntivo INAM 1965 —  
è rappresentato dalTincremento delle rette di degenza a cui, per altro, non corrisponde un adeguato m i­
glioramento qualitativo dell’assistenza ».

La stessa relazione sottolinea come in genere la «dilatazione degli oneri ha assunto proporzioni al­
larmanti » e come sia comprensibile che l ’Istituto non disponga di « validi strumenti di governo della 
spesa, dovendo subire determinazioni esterne che prescindono dalle possibilità di bilancio e conducono alla 
formazione di sempre più rilevanti scoperture ».
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maggiore uscita di bilancio, rispetto  al 1963, di 39,7 m iliardi per l ’assistenza 
ospedaliera sia « in buona parte  derivante dagli aum enti di re tta  ».

Queste preoccupazioni si ritrovano nella Relazione sul bilancio di previ­
sione per l ’esercizio 1966 nella quale si afferma, per quanto riguarda l ’anno in 
corso, che « gli elementi raccolti orientano verso un generale peggioramento della 
situazione e, quindi, verso un disavanzo di entità maggiore di quello di lire 39,6 
miliardi indicato dal bilancio preventivo ». P er il 1966, il deficit previsto di 58,5 
m iliardi di lire riflette « Vaccentuarsi del fenomeno di accrescimento delle uscite 
assistenziali — ormai irrefrenabili nella loro curva ascensionale —  cui si contrap­
pone un così modesto progresso delle entrate che rasenta la staticità ».

.Nell’am bito dell’assistenza ospedaliera —  si legge nella Relazione — sono 
noti « i vari fenomeni che determinano gli aspetti dinamici della relativa spesa che 
dai 193 miliardi del 1964 raggiungerebbe nel 1966 Vimporto di 256,2 miliardi 
di lire ».

P er l’INAM, se da un lato  vanno a tten tam en te  considerate le conseguenze 
che sorgono per il bilancio dell’Is titu to  dal problem a degli aum enti delle re tte  
ospedaliere derivante dall’operazione di conglobamento degli stipendi dei d i­
pendenti ospedalieri, dall’altro  lato  è indispensabile « che si giunga ad una 
regolamentazione a carattere nazionale dei rapporti tra gli enti e gli ospedali in  
in modo da attuare quella necessaria collaborazione per assicurare alle prestazioni 
ospedaliere un regolare svolgimento e la massima qualificazione ».

I l Collegio Sindacale, dal suo canto, anche per il bilancio di previsione 1966, 
sottolinea nella propria Relazione come l ’ulteriore dilatazione della spesa per 
le prestazioni mediche e farm aceutiche « fa segtiito agli eccezionali aggravi in 
esse registrati nel biennio 1963-64 e a quelli che si stanno manifestando nel corso 
del 1965 ».

Dopo aver rilevato che questo settore del bilancio deve richiam are le più 
a tten te  considerazioni — giacché viene presentato  m entre i rapporti con la 
categoria dei medici si trovano ancora in una fase particolarm ente delicata — 
per quanto, in particolare, concerne le prestazioni ospedaliere, la  Relazione sot­
tolinea come, su questa spesa, notevole è l’influenza esercitata dall’aum ento 
periodico delle re tte  di degenza.

3. I l  dinamismo dei costi costituisce anche per le M utue M alattia Commer­
cianti il filone tram ite  il quale, con la maggior frequenza nel ricorso alle p resta­
zioni, si determ ina una maggiore accentuazione delle spese che, nel settore delle 
prestazioni obbligatorie, hanno superato nel 1964 i 14 m iliardi di lire con un in ­
cremento di circa il 30 per cento rispetto  al 1963.

La spesa per l’assistenza ospedaliera — nota  la  Relazione sul bilancio 
consuntivo dell’esercizio 1964 — «è salita a 10 miliardi 295.841.744 dai 
7.837.594.528. Vi è stato, cioè, un incremento pari al 31,36 per cento. Questo
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incremento, dovuto a varie cause, è stato influenzato in senso riduttivo da una 
diminuzione della durata media delle degenze a dimostrazione del perfezionamento 
determinatosi nelVambito delle Gasse Mutue nei rapporti con gli Ospedali e nei 
controlli di natura sanitario-amministrativa che hanno dato risultati veramente 
apprezzabili sotto questo aspetto.

La frequenza nel'ricorso alV assistenza è salita dal 6,82 del 1963 al 7,80 del 
1964 ed il costo medio per ricovero, che nel 1963 era di lire 53.855, nel 1964 è salito 
a lire 62.193; infine, come già si è accennato, la degenza media che nel 1963 era 
di 11,56, è scesa a 10,25. In  sintesi, si è verificato un aumento del 10 per cento 
nell’indice di frequenza, del 15,48 per cento nel costo medio per ricovero e una 
diminuzione della durata media delle degenze delV 11,33 per cento.

Anche il costo medio per assicurato, elevandosi dalle lire 3.376 del 1963 alle 
lire 4.854 del 1964, registra un notevole incremento globale pari al 32,04 per cento ».

R ilevato che l’aum ento verificatosi nel costo medio del ricovero è dovuto 
esclusivamente agli aum enti delle re tte  e dei compensi dei medici ospedalieri, 
la  relazione sottolinea « la gravità del fenomeno del costante aumento » della spesa 
ospedaliera derivante « non tanto dalla maggiore frequenza quanto dall’ eccessivo 
dinamismo con il quale si evolvono i costi delle rette ospedaliere ».

Gli am m inistratori degli enti pubblici — secondo le M utue Commercianti — 
<< sono oggi costretti ad assistere passivamente a certi fenomeni dispersivi ed a certi 
incrementi di rette che, almeno daW esterno, non appaiono giustificati da necessità 
accertate, nè dalla valutazione qualitativa del tipo di assistenza erogata, né dalle 
attrezzature con le quali questa assistenza viene fornita. In  questa situazione non 
c’è, quindi, che da rivolgersi nuovamente■ ai pubblici poteri perché la program­
mata riforma possa attuarsi senza indugi nell’interesse generale ».

4. Gli stessi fenomeni sono evidenziati dalla Relazione morale e finanziaria 
sul bilancio consuntivo 1964 della Federm utue Artigiani.

L a prim a constatazione da fare è —  secondo la  Relazione — « che la spinta 
ascensionale dei costi iniziatasi nel 1962, diventa sempre più decisa nel tempo: 
l’importo delle prestazioni, già rilevante nel 1963, ha segnato nel 1964 un aumento 
di oltre 4 miliardi, con una percentuale di maggiorazione di quasi il 32 per cento. 
Notevole è l’aumento del costo medio per prestazioni (da 4.320 a 4.901), ma ancor 
più sensibile è l’aumento del costo medio per assicurato (da 5.256 a 6.505); la 
frequenza è stata invece contenuta in proporzione assai più modesta: da 121 a 
1 3 2 ».

Il fenomeno dell’increm ento dei costi —  nota la Federm utue Artigiani — 
« non riguarda, ovviamente, solo le nostre Gasse; esso investe tutto il mondo della 
mutualità, quello dei lavoratori dipendenti e quello dei lavoratori autonomi. Esso 
richiede la maggiore attenzione sul piano finanziario; ma a fronteggiare validamente
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il fenomeno non bastano le sole forze, della mutualità: occorre, come è noto, Vinter- 
vento fermo e deciso dei pubblici poteri ».

A questo riguardo la  Relazione osserva come i bilanci degli en ti m utualistici 
sono insufficientemente tu te la ti contro il fenomeno degli aum enti delle re tte  di 
degenza e dei compensi sanitari e rileva come nel settore dell’ospedaliera, di 
fronte ad un  increm ento del 13,5 per cento del numero dei ricoveri e del 12,2 
delle g iornata di degenza, si sia avuto un  aum ento del 31,5 per cento, t ra  il 
1963 ed il 1964, dell’im porto delle prestazioni. Nel giro di due anni il costo medio 
per ricovero è aum entato  di 16 mila lire, il costo medio per g iornata spedalizzata 
di 1.400, il costo medio per assicurato di 1.800 lire.

La causa dell’espansione delle spese è s ta ta  ind iv iduata dal Presidente della 
Federazione, nel discorso tenu to  all’Assemblea dei Presidenti delle M utue P ro ­
vinciali, nella « spirale degli aumenti (rette e compensi fissi ai medici ospedalieri), 
una spirale senza tregua, di fronte alla quale tutte le nostre resistenze, dico nostre — 
egli lia detto  —  nel senso di tutto il mondo della mutualità, si sono miseramente 
spuntate senza alcun risultato ».

« La mancanza e Vinsufficienza delle direttive da parte dei M inisteri compe­
tenti, la prevalenza che generalmente si attribuisce ai bilanci degli Ospedali su 
quelli delle Mutue, Vinosservanza sistematica delle norme da parte delle ammini­
strazioni ospedaliere —  lia osservato il Presidente della Federm utue A rtigiani —  
hanno finito per porre gli Enti mutualistici, ed in particolare le nostre Casse, in 
una situazione sempre più preoccupante. Poiché, se fu salutato con soddisfazione
lo scorso anno il sistema degli aumenti percentuali in base agli indici del costo 
della vita, con molta preoccupazione abbiamo visto il ritorno sulle vecchie posizioni, 
che rimettono in definitiva la misura delle rette alla discrezionale valutazione delle 
amministrazioni ospedaliere e dei Medici provinciali.

La procedura, mentre estranea le Casse da ogni possibilità di dialogo, rischia 
di compromettere i rapporti fra le parti, con conseguenze negative sulla possibilità 
dei controlli e sulla stessa accettazione delle impegnative ».

Per quanto  riguarda i compensi fissi, il Presidente della Federm utue A rti­
giani ita ricordato che « dopo i due decreti ministeriali del 1963, che ne avevano 
notevolmente aumentato la, misura, un successivo decreto del gennaio scorso ha 
largamente rimaneggiato la materia, accogliendo sostanziali innovazioni nei criteri 
generali d’impostazione, nelVentità tariffaria, nelle modalità di riscossione e di 
ripartizione. Queste innovazioni si riflettono gravosamente sulle Casse, non solo 
come spesa ma anche come lavoro; esse sono costrette a seguire le vicende interne dei 
vari settori ospedalieri e a tenere un’apposita contabilità, il che, dati gli organici 
delle Casse, costituisce un grosso sacrificio ».
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COKCLUSIOMI

1. Situazione riassuntiva: le prestazioni, i  vasti, i contributi a carico dei coltivatori ed il 
contributo statale nel 1965 rispetto al 1964 - 2. Le spese di amministrazione - 3. I  problemi 

organizzativi della Federazione e delle Casse Mutue Provinciali.

1. Nei confronti del 1964, l ’ultim o anno Tede in  sintesi:

a) un aum ento, sia in senso assoluto che relativo, dei dati assistenziali. 
I l num ero dei ricoveri passa da 452.543 a 491.914 con un increm ento della gior­
n a ta  di degenza da 6.783.767 a 7.389.181. La frequenza sale da 8,41 a  9,71 e 
la  d u ra ta  media di degenza da 15,11 giornate a 15,15. P er quanto riguarda la  
specialistica, alle 3.980.372 prestazioni dell’anno 1964, ne fanno riscontro nel­
l’ultimo anno 4.292.562 m entre il numero medio, sempre di prestazioni, per ogni 
cento assistibili, aum enta da 73,97 ad 84,72. Ciò in relazione alla maggiore r i­
chiesta di assistenza da parte  della popolazione assicurata, in  conseguenza, 
anche, della sua dim ostrata « senizzazione »;

b) un aum ento di tu tte  le spese assistenziali, il cui costo passa per l ’ospe­
daliera da 29 m iliardi 314 milioni 637.798 lire a 36 m iliardi 206 milioni 683.823 
lire. I l costo di ogni ricovero risu lta  di 74.226 lire, contro le 64.972 lire del 1964 
ed il costo per assistibile di 7.146 lire contro le 5.870 lire dell’anno precedente.

P er l ’assistenza specialistica, la  spesa aum enta da 4 m iliardi e 972.603.650 
lire a 6 m iliardi 57 milioni 196.139 lire con un increm ento del costo per pre­
stazione da 1.274 a 1.411 lire e per assicurato da 996 a 1.195 lire. (1)

Uel settore dell’assistenza generica si passa da una spesa complessiva di 
6 m iliardi 430.441.802 lire ad una spesa di 7 m iliardi e 310.424.145 lire con un 
aum ento della spesa pro-capite da 1.288 a 1.443 lire.

(1) Sia per i costi pro-capite relativi all’assistenza ospedaliera e specialistica che per quelli riguar­
danti tutte le forme di assistenza, il raffronto viene effettuato —  così come è precisato a pag. 57 —  con 
i dati 1964 di cui alla tav. 80 del vol. II. Le eventuali differenze con i dati 1964 riportati per l’ospedaliera 
a pag. 52 e per la specialistica a pag. 54 trovano la loro spiegazione nei motivi già precisati con la 
nota (1) di pag. 21.
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Per tu tte  le forme di assistenza — ospedaliera, specialistica, generica ed 
in tegra tiva — la spesa risu lta  quindi di 49 m iliardi 584.238.331 nel complesso 
e di 9.786 lire pro-capite, contro una analoga spesa per il 1964 di 40 m iliardi 
864 milioni 7.783 lire e di 8.183 lire;

c) un  aum ento, tra  le en trate, del contributo dello S tato  che nel 1964 
fu di 10 m iliardi 34.237.500 lire e nel 1965 risulta di 10 m iliardi e 175.399.500 
lire ed un  aum ento dei contributi a carico dei coltivatori d ire tti che passano, 
per la  parte  relativa alle M utue Provinciali e alle M utue Comunali, e dopo i 
riaccertam enti 1965 di competenza degli anni precedenti, da 17 m iliardi 826 
milioni 683.827 lire (contributo pro-capite lire 3.341) a 21 m iliardi 26 milioni 
e 696.866 lire (contributo pro-capite lire 4.149).

Ne deriva che ad un  aum ento delle spese assistenziali di 8 m iliardi 720 m i­
lioni 230.548 lire (21 per cento in  più) fa riscontro un aum ento delle en tra te  
s ta ta li e contributive di 3 m iliardi 341 milioni e 175.039 lire (11 per cento in 
più). Nel 1964 la differenza tra  i contributi pagati e le prestazioni ricevute fu 
per i coltivatori di 5.077 lire; nel 1965 è s ta ta  di 5.637 lire;

d) un conseguente aum ento del disavanzo dei bilanci delle M utue P ro ­
vinciali che per l ’anno di competenza — tenuto  conto anche delle spese non as­
sistenziali — viene calcolato in 27 miliardi e 362 milioni 224.909 lire. (1).

Ciò perché all’aum ento del numero delle prestazioni fa riscontro un  aum ento 
del loro costo unitario, senza un  parallelo increm ento delle en tra te  contributive 
e delle en tra te  derivanti dal contributo pro-capite e globale dello Stato.

2. Sulla situazione finanziaria delle M utue non influisce l ’incidenza delle 
spese di amministrazione.

In fa tti nel corso dell’esercizio:

1 ) l’incidenza pro-capite delle spese generali e delle spese per il perso­
nale, sia delle Casse M utue che della Federazione Nazionale, è s ta ta  di lire 1.284. 
Questa cifra rappresenta l ’l l , l %  del complesso delle uscite. Nel 1964 la stessa 
incidenza percentuale fu invece del 13,1%  poiché, sulla spesa pro-capite com­
plessiva di 9.865 lire, le spese generali e per il personale incisero per lire 1.293;

2 ) l’incidenza di tu tte  le spese non assistenziali sul to ta le  delle uscite è 
s ta ta  nell’ultim o anno del 15,5%  (lire 1.795 su lire 11.581 pro-capite). Nel 1964 
fu invece del 17,1% (lire 1.682 su lire 9.865).

Ove il raffronto venga effettuato non tra  l ’incidenza delle diverse voci di 
uscita sul complesso delle uscite, m a tra  le cifre assolute si rileverebbe:

(i) Si veda al riguardo quanto precisato a pag. 75 sulle misure in atto per fronteggiare temporanea­
mente tale disavanzo.
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a) che l’aum ento verificatosi nel 1965 del complesso delle spese non as­
sistenziali, e pari al 6,7%  (da 1.682 a 1.795 lire), non è dovuto all’aum ento delle 
spese generali e per il personale — spese che, anzi, sono dim inuite (da 1.293 a 
1.284 lire) —  m a all’increm ento verificatosi alle voci « accertam ento contributi » 
(da 162 a 196 lire) e alla voce « interessi passivi » (da 133 a 277 lire). Comples­
sivam ente queste ultim e due voci — di cui la  prim a è determ inata dal disposto 
dell’articolo 19 della legge 9 gennaio 1963 n. 9 e la  seconda è legata alle neces­
sarie operazioni finanziarie effettuate dalle Casse M utue Provinciali — risultano 
aum entate nel 1965 di oltre il 60% nei confronti dell’anno precedente;

b) che all’aum ento del 6,7%  delle spese non assistenziali ha  fa tto  ri­
scontro un aum ento del 21,34% delle spese assistenziali.

Dalle cifre e dai raffronti sopra riporta ti appare evidente come ogni sforzo 
sia stato  messo in a tto  per contenere — nei lim iti delle competenze e possibilità 
delle Casse M utue — le spese che non avessero un carattere stre ttam ente  assi­
stenziale pur se tu tte , ovviam ente, sono rivolte al raggiungimento dei fini 
istituzionali delle Casse stesse.

La s tru ttu ra  organizzativa delle M utue Coltivatori, che si articola su una 
rete di circa 7.800 Casse M utue Comunali, Intercom unali e Frazionali, molto 
facilita ai coltivatori, che le am m inistrano direttam ente, la  possibilità di o tte ­
nere localm ente servizi ed assistenze in form a capillare. Al riguardo dobbiamo 
ricordare che, al Senato della Repubblica, in occasione del d ibattito  sul disegno 
di legge n. 1346, il Ministro del Lavoro del tem po ebbe a rilevare come « qualsiasi 
raffronto fra i dati di bilancio dei diversi enti che non tenesse conto della diversa 
classificazione delle voci di bilancio e della diversa struttura organica degli enti, 
non poteva portare che a risultati fallaci ».

3. L a Federazione Nazionale, come am piam ente docum entato nel capitolo 
relativo alla situazione finanziaria delle M utue Provinciali, è s ta ta  quindi im pe­
gnata  nel 1965, oltre che a svolgere, a term ini di legge, le sue funzioni di is titu to  
nei riguardi delle Casse Federate, a puntualizzare la  situazione economica e fi­
nanziaria delle M utue, avanzando proposte ed assumendo iniziative per assi­
curare l ’a ttiv ità  assistenziale prevista dalla legge a favore dei coltivatori assi­
curati.

P er quanto  riguarda i problemi organizzativi della Federazione e delle Casse 
M utue Provinciali, va  ricordata, innanzitu tto , l ’approvazione, il 15 febbraio 
1965, da parte  del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto 
con il Ministero del Tesoro, dei Regolam enti organici del personale della F e ­
derazione e del personale dipendente dalle Casse M utue Provinciali, deliberati 
dal Consiglio Centrale nella seduta del 15 dicembre 1964.
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I  suddetti Regolam enti sono en tra ti in vigore a partire  dalla stessa d a ta  — 
15 febbraio 1965 — del Decreto interm inisteriale di approvazione.

II 27 luglio 1965, il Consiglio Centrale lia deliberato la  estensione al perso­
nale della Federazione e al personale dipendente dalle Casse M utue Provinciali 
del tra ttam en to  economico « allineato » a  quello degli a ltri enti operanti nel 
settore m utuo-previdenziale, secondo la soluzione indicata dal Sottosegretario 
al Lavoro, il 22 luglio 1965, nel corso degli incontri promossi dal Ministero tra  
i rappresen tan ti della Federazione e delle Organizzazioni sindacali del perso­
nale. Tale deliberazione, nel testo  modificato dallo stesso Consiglio Centrale 
nella seduta dell’11 gennaio 1966, è s ta ta  approvata, dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, di concerto con il Ministero del Tesoro, con decreto in ­
term inisteriale del 17 febbraio 1966. La prim a fase di attuazione del t r a t ta ­
m ento economico «allineato » decorre a partire  dal 1° dicembre 1965 nella m isura 
del 30 per cento. Le successive fasi decorrono, invece, dal 1° marzo e dal 1° 
settem bre 1966, rispettivam ente nelle misure del 70 per cento e del 100 per cento 
del tra ttam en to  « allineato ».

Il 15 settem bre 1965, la  Federazione ha pubblicato i bandi dei concorsi 
per titoli, previsti dal Regolamento Organico, tra  il personale della Federazione 
in servizio alla d a ta  del 15 febbraio 1965. Lo schema dei suddetti bandi — già 
approvato dal Consiglio Centrale nella seduta del 30 giugno 1965 —  è stato  ado t­
ta to  dalle Casse M utue Provinciali per indire i concorsi per tito li tra  il personale 
dipendente.

La Commissione per l ’espletam ento dei suddetti concorsi, già insediata, 
ha iniziato i lavori il 15 novembre, cioè subito dopo il term ine di scadenza della 
presentazione delle dom ande di partecipazione.

È  inoltre da ricordare che dal 10 al 15 maggio 1965 la Federazione ha avuto 
con i D irettori delle Casse M utue Provinciali un primo incontro —  al quale hanno 
partecipato anche 14 dirigenti sanitari — che ha permesso di svolgere nel modo 
più idoneo, all’inizio del 1966, i Corsi di formazione e aggiornam ente per i D i­
rettori di tu tte  le province.

Con l’occasione è stato  approfondito l ’argomento dell’organizzazione ra ­
zionale delle Casse con particolare riferim ento alla distribuzione dei com piti 
tra  il personale e alla semplificazione dei procedim enti di lavoro più ricorrenti.

Com’è noto la  Federazione, che ha  iniziato uno studio dell’organizzazione 
delle Casse M utue Provinciali e sulle possibilità di semplificazione del lavoro d ’uf­
ficio, nel 1965 ha  porta to  a conoscenza delle Casse interessate i prim i risu lta ti dello 
studio stesso, sollecitando la fa ttiv a  collaborazione dei D irettori per approfon­
dire, ai fini dell’economia e dell’efficienza dei servizi, l ’indagine già intrapresa.

Nella stessa occasione è stato  affrontato l ’esame degli aspetti metodologici 
ed organizzativi connessi all’a ttiv ità  di ricerca sociale, sia a livello centrale,
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sia a livello delle Casse Provinciali. Le iniziative svolte in tale settore dalla 
Federazione sono d ire tte  a conoscere determ inate caratteristiche sociologiche 
della composizione della popolazione assistitale che incidono sulla dialettica 
dell’utenza medica e sul ricorso alle prestazioni sanitarie. Tali iniziative sono 
sta te  rese note tram ite  il periodico « L ’Assistenza M alattia ai coltivatori d ire tti » 
e tale diffusione ha favorito il sorgere di analoghe ricerche a livello periferico, 
nei confronti delle quali la  Federazione svolge un ruolo di coordinam ento e 
fornisce la consulenza tecnica necessaria a garantire la corretta  applicazione della 
metodologia di lavoro.

M entre a livello della Direzione Centrale è proseguita, approfondendosi, 
l ’a ttiv ità  dell’Ufficio Relazioni Pubbliche — che cura le pubblicazioni dell’ente 
sia nel settore pubblicistico che nel settore della docum entazione ufficiale — 
dai Servizi Sanitari, sempre nell’ultim o anno, è s ta ta  im postata  ed organizzata 
una indagine sull’infanzia rurale che, in collaborazione con gli Uffici Ricerche 
Sociali e A ttiv ità  periferiche di Servizio Sociale della Direzione Centrale, si 
propone, sotto il profilo medico, psico-sociologico ed am bientale, di promuovere 
e sollecitare iniziative intese a migliorare l ’assistenza all’infanzia in Ita lia .

L ’area dell’indagine è s ta ta  lim ita ta  per ora a cinque province dell’Ita lia  
settentrionale: Lucca, N ovara, Pavia, Treviso e Vicenza.

La necessità, inoltre, di raccogliere dati precisi intorno alla frequenza dei 
tum ori maligni nell’am bito della categoria assistita ha  indotto  la  Federazione 
a  prom uovere una loro sistem atica rilevazione. Per ogni caso « accertato » di 
tum ore maligno viene com pilata —  sin dal 1963 — a cura delle Casse Provinciali, 
u na  scheda con num erosi da ti relativi ai precedenti morbosi, alle abitudini 
alim entari, alle intossicazioni, alle cure praticate, alla eventuale presenza di 
form e tum orali nei fam iliari, ecc. Queste notizie vengono poi « aggiornate » 
di anno in anno, così da consentire una esa tta  informazione intorno al suc­
cessivo decorso della m alattia .

L ’im portanza di ta li rilevazioni è evidente. I  tum ori maligni costituiscono 
un  problem a dei più im portan ti sotto vari aspetti: diagnostico, curativo, eco­
nomico, sociale. I  ricoveri ospedalieri aum entano di anno in anno, occupando il 
sesto posto nella g raduatoria  della frequenza di ricovero rap p o rta ta  al totale 
degli assistiti. Nei confronti, invece, dell’indice di degenza, i ricoveri per tum ori, 
occupano il terzo posto, venendo dopo le m alattie  dell’apparato  digerente e 
del sistema circolatorio.

Le prospettive per l ’avvenire non sono affatto favorevoli. Essendo i tum ori 
m a la ttia  particolarm ente frequente nell’età avanzata, è da prevedere un u lte­
riore aum ento di m alati, dato  il progressivo invecchiam ento della popolazione 
assistita, ormai in a tto  da alcuni anni. Occorre, pertan to , prom uovere tu tte  le 
iniziative idonee a fronteggiare il grave pericolo, cercando anzitu tto  di chiarire 
al massimo la fisionomia e le dimensioni, nell’am bito di nostra s tre tta  compe­

95



tenza. Questo, appunto, la  rilevazione sistem atica si propone e consentirà di 
ottenere. La compilazione delle schede non è sempre di agevole realizzazione 
e richiede, sop ra ttu tto  ai medici, un notevole impegno, sovrapponendosi al 
lavoro ordinario.

L a raccolta di ta n ti  dati e la  loro a tten ta  verifica, per evitare errori, che in- 
ficierebbero la  valid ità dell’inchiesta, richiede tem po e fatica, anche perché molte 
volte si deve com battere con la  diffidenza dei m alati e dei loro familiari, alieni, 
per m alinteso riserbo o per l ’istin tiva paura  che il nome stesso della m ala ttia  
incute, dal fornire notizie indispensabili e spesso preziose, ai fini della preven­
zione, sulla quale si fonda sop ra ttu tto  la  lo tta  contro il cancro. L ’interesse, do t­
trinale e pratico, della rilevazione in  a tto  è tu tta v ia  tale, da indurre a superare 
tu t te  le difficoltà, attraverso uno sforzo di comprensione e di collaborazione, di 
cui la  m aggioranza delle Casse Provinciali ha già dato prova.

Con una tavola ro tonda sulle m alattie tubercolari, promossa nel febbraio 
1965, per esaminare sop rattu tto  le difficoltà che incontrano gli Is ti tu ti  m u­
tualistici che assistono i lavoratori autonom i, ancora carenti di protezione contro 
ta li m alattie, allorché si riscontrano nei propri assistiti eventi morbosi di na tu ra  
tubercolare, ricordiamo infine che nel corso dell’anno sono sta ti messi a punto  
gli A tti del I I  Congresso Nazionale di Medicina Rurale, indetto  dalla F edera­
zione Nazionale, e svoltosi a Roma, il 25 e 26 aprile 1964, presso la Facoltà 
di Medicina dell’U niversità Cattolica del Sacro Cuore.
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R EL A Z IO NE  F I N AN Z I A R I A  

SUL BILANCIO C O N S U N T I V O  1 9 6 5





I l Ministro per il Lavoro e la  Previdenza Sociale, di concerto con il Ministro 
per il Tesoro, con decreto 8 novem bre 1965 lia provveduto, ai sensi dell’ultimo 
comma dell’art. 31 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963, a  stabilire il finanzia­
m ento della Federazione Nazionale m ediante il prelievo della somma di L. 450 
milioni dal contributo globale annuo dello S tato  di cui alla legge 29 giugno 
1961 li. 576.

D e tta  somma si è rilevata sufficiente per la  copertura delle spese previste 
e l ’avanzo che è sta to  accertato  a chiusura d’esercizio deriva dal contenim ento 
degli im pegni di spesa indicati nelle previsioni, oltre che dal m aturarsi di in ­
teressi a ttiv i sulle somme depositate presso la  Banca-Cassiere, il cui am m ontare 
è determ inato dal divario fra la  v a lu ta  e l’effettiva disponibilità dei contributi 
pagati dai Coltivatori D iretti. Cioè la  valu ta  viene precisata dal Ministero del 
Lavoro con la le tte ra  che autorizza la Banca del Lavoro ad effettuare il versa­
m ento dei contributi alla Federazione e risulta antecedente alla effettiva di­
sponibilità.

Il motivo di ciò è dato dal fa tto  che il Servizio dei C ontributi Unificati 
in Agricoltura, è tenu to  ad accordare delle valute fisse nei versam enti degli 8 /1 0  
e dei 2 /1 0  delle ra te  dei contributi e trascorre poi un  periodo di tem po più o meno 
breve, a seconda del tem po occorrente per il riparto  fra  gli E n ti interessati ai 
contributi e per l ’invio della no ta  di accredito da p a rte  del Ministero del Lavoro.

Questi interessi a ttiv i andranno a costituire, nei prossimi anni, lo stanzia­
m ento per concorso spese alle M utue Provinciali.

A tale titolo di concorso della Federazione Nazionale per le spese delle M utue 
Provinciali, sono sta te  erogate nel 1965 L. 400 milioni. Per il 1966 è prevista una 
erogazione di L. 300 milioni portando così gradualm ente ad esaurim ento gli 
avanzi dei vari esercizi, in  adem pim ento alle d irettive del Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale di cui alla no ta  11. 70928 del 13 agosto 1964.

La somma di 400 milioni di lire, iscritta  nel bilancio della Federazione 
quale concorso spese per le M utue Provinciali, unitam ente al contributo glo-
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baie dello S tato  di L. 2.125.000.000 al netto  della quota di lire 450 milioni 
a favore del bilancio della Federazione, è s ta ta  r ip a rtita  dal Consiglio Centrale, 
a term ini dell’art. 13 le tt. c/ della legge 22-XI-1954 n. 1136 fra  le Casse M utue 
Provinciali con deliberazioni del 17 aprile e 15 settem bre 1965 adottando i 
seguenti criteri:

1 ) per compensare il m inor gettito  del contributo 
aziendale rido tto  al 50 % per i Comuni dichiarati 
m ontani a term ini di legge (suggerimento del 
Ministero del Lavoro di cui alla no ta  n. 61324
del 23 aprile 1 9 6 4 ) .............................................. L. 2 .270 .666 .000

2 ) per compensare le maggiori spese sostenute 
dalle M utue Provinciali per i ricoveri ospedalieri
delegati (L. 6.000 =  a forfait per ricoverato) » 254.334.000

L. 2 .525 .000 .000

Come per i decorsi anni il Consiglio Centrale ha  assegnato a ciascuna Cassa 
M utua Provinciale gli im porti di competenza del contributo aziendale 1965 
riscossi in base ai ruoli emessi, per ciascuna provincia, dal Servizio per i Contri­
bu ti Agricoli Unificati ed assom m ati ad un to tale  di L. 11.746.255.267.

GESTIO NE D E I R E S ID U I

L ’emissione dei ruoli suppletivi e l ’accoglimento di sgravi da parte  del 
Servizio per i C ontributi Agricoli Unificati, ha  determ inato dei riaccertam enti 
n e tti che si compendiano come appresso:

nei residui attivi, in più per
— Contributo Aziendale . . . . . . . L. 2 .508.076 .360
— Contributo Capitario . . . . . . . .  » 284.033.231
— Contributo I n t e g r a t i v o .............................................. » 221.119.238

T o t a l e  L. 3 .013.228.829

per riaccertam ento in  meno per sgravi (quota 5%
Federm utue sul contributo Aziendale 1959-1960-
1961)...........................................................................   » 5 .251.738

T o t a l e  L. 3 .007.977.091

1 0 0



Torna utile ricordare che il prelievo del 5 % sul contributo aziendale degli 
anni 1959-1960-1961 venne deliberato dal Consiglio Centrale del 23-XII-1958 
in sede di approvazione del Bilancio Preventivo 1959 e ricevette il parere fa ­
vorevole del Collegio Sindacale e l ’approvazione del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale con no ta  n. 70928 del 13 agosto 1964 in sede di appro­
vazione dei Bilanci Consuntivi per gli Esercizi degli anni 1959-1960-1961-1962.

Peraltro  su questo sistema di finanziam ento della Federazione Nazionale 
ha parlato  am piam ente al Senato il Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale in occasione del d ibattito  svoltosi nel dicembre 1965 sul disegno di legge 
relativo al contributo straordinario di 25 m iliardi di Lire. I l  Ministro ha  fra  
l’altro precisato: « L a Federazione pertan to , ha  provveduto al proprio finanzia­
m ento prelevando anno per anno con delibera dei propri organi form ati dai 
Presidenti delle Casse M utue Provinciali, la  quota necessaria all’assolvimento 
dei propri compiti, dal contributo aziendale e solidaristico. Tale quota cadeva 
peraltro  sotto l ’approvazione m inisteriale attraverso i bilanci sottoposti per 
legge all’approvazione dei M inisteri vigilanti ».

In te rv en u ta  la  legge 9-1-1963 n. 9, che ha  regolato il finanziam ento della 
Federazione Nazionale, è cessato il prelievo del contributo Aziendale.

Nei residui passivi, si ripete:

a) per quanto  si riferisce ai contributi di spettanza 
delle M utue Provinciali e Comunali, il riaccerta­
m ento in  p iù  d i .....................................................L. 3 .013.228.829

b) per la  Federazione il riaccertam ento in meno di » 5 .251.738

che viene porta to  in  diminuzione dell’avanzo di am m inistrazione del 1964 che 
da lire 65.738.719, si riduce a L. 60.486.981.

R idotto  risu lta  anche l ’avanzo al 31-12-1963 che da L. 640.132.270 passa 
a L. 240.132.270 per effetto del prelievo di L. 400.000.000 rip a rtite  nel 1965 
fra le M utue Provinciali come sopra è sta to  accennato.

Ne deriva che al 31-12-1965 il residuo avanzo di am m inistrazione degli 
anni 1963 e 1964 am m onta complessivamente a L. 300.619.251 dal quale nel
1966 verranno prelevate L. 300.000.000 che sono s ta te  stanzia te nel Bilancio 
Preventivo 1966 per devolverle alle M utue Provinciali quali concorso spese.

G ESTIO N E D I  CO M PETEN ZA

P a r t e  I  - E n t r a t e

Le Entrate Effettive am m ontano complessivamente a  L. 14.927.567.934. 
L. 11.746.255.267 si riferiscono a  contributo aziendale di com petenza 1965 
di cui ai ruoli emessi dal Servizio Centrale per i Contributi Agricoli Unificati 
ed in corso di riscossione dall’agosto 1965; L. 2.575.000.000 si riferiscono al
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concorso globale dello S tato  di cui alla legge 29 giugno 1961 n. 576 delle quali 
L. 2.125.000.000 vengono rip a rtite  t r a  le M utue Provinciali e L. 450.000.000 
rim angono a favore del Bilancio della Federazione (art. 2).

Questa quota rappresenta il 3,14%  del contributo di solidarietà che è co­
stitu ito , come è noto, dal contributo aziendale pagato  dai Coltivatori D iretti 
p iù il contributo globale dello S tato. Nel 1964 questa incidenza è s ta ta  del 3,58%.

Gli interessi a ttiv i per L. 195.456.667 di cui all’art. 3, sono quelli m atu ra ti 
sul c/c in tra tten u to  con la  Banca Nazionale del Lavoro, unico Cassiere della 
Federazione di cui già si è parlato.

I  fìtti a ttiv i —  art. 4 —  per L. 8.356.000 sono quelli realizzati dall’affitto 
dell’immobile di proprietà sito in  Eom a, via dei F ren tan i n. 6 .

Le en tra te  straordinarie comprendono all’art. 5 il prelievo di L. 400.000.000 
dell’avanzo di am m inistrazione degli anni precedenti e L. 2.500.000 (art. 6 ) 
per ricavi relativ i ad iscrizioni e vendita degli A tti del Congresso di Medicina 
E urale  organizzato dalla Federazione.

Le Entrate per Movimento di Capitali comprendono L. 910.000 (art. 7) 
relative al ricavo della perm uta  a ttrezzature  d ’ufficio usate con a ltre  di nuovo 
acquisto e L. 13 m iliardi (art. 9) per l ’accensione di un terzo m utuo con am m or­
tam ento  quinquennale, con l’IN PS  per conto delle Casse M utue Provinciali. 
Questo m utuo è sta to  stipulato, dopo in tervenuta l ’approvazione dei Ministeri 
del Lavoro e del Tesoro, il 22  novem bre 1965.

L ’argom ento dei m utu i è tra tta to  più am piam ente in sede di Relazione 
morale.

Partite di Giro (E n tra te  ed Uscite)

L ’am m ontare complessivo di L. 26.896.752.004 comprende:

— L. 9.000.000.000 per contributo dello S tato
— » 3.800.199.750 per contributo capitario
—  » 5.480.241.849 per contributo integrativo
—  » 5.954.818.917 per interessi e spese m utui
—  » 1.400.000.000 per anticipazioni di fondi alle CC. MM. PP .
—  » 1.261.491.488 per altre  partite .

I l  contributo dello S tato, a term ini dell’art. 23 della legge 22-XI-1954 
n. 1136, verrà conguagliato in  base al num ero degli assistibili che definitiva­
m ente verrà accertato  dal Servizio Centrale per i Contributi Agricoli Unificati.

I  contributi capitario ed integrativo corrispondono al carico dei ruoli di 
com petenza 1965 e vengono rimessi alle M utue a mano a mano che avviene 
la  riscossione.
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Gli interessi e spese si riferiscono ai m utu i co n tra tti con l’IN PS per conto 
delle CO. MM. PP . e di cui si è già tra tta to .

L a somma di 1 miliardo e 400 milioni è s ta ta  an tic ipata  alle CC. MM. P P . 
utilizzando le disponibilità di cassa ed il recupero avviene in  sede di assegnazione 
del contributo di solidarietà.

Le altre  p artite  di giro si riferiscono alle competenze pagate ai D irettori 
delle CO. MM. P P ., alle ritenu te  erariali e previdenziali al personale, a riscos­
sione per conto terzi.

Le E n t r a t e , complessivamente, am m ontano a L. 70.618.994.787.

P a r t e  I I  - U s c i t e

Le Uscite Effettive, dall’art. 1 all’art. 19, si riferiscono a:

—  Contributo di solidarietà . . . . .  L. 13 .871.255.267
—  Concorso spese alle CC. MM. P P ......................... » 400.000.000
—  Spese g e n e r a l i ............................................................» 97.491.811
— Spese per il p e r s o n a l e ...............................................» 408.867.018

T o t a l e  L. 14 .777.614.096

T u tte  le spese, sono contenute negli stanziam enti del Bilancio Preventivo 
anzi, sono s ta te  realizzate delle economie per complessive L. 45.771.415.

L a spesa per la  solidarietà nazionale — art. 1 —  bilancia con il corrispon­
dente art. 1 delle E n tra te .

Sulle spese generali si è realizzata una economia, rispetto  agli stanziam enti 
del Bilancio preventivo, di L. 5.408.189.

Anche sulle spese per il personale, si è realizzata una economia che si con­
creta nella somma di L. 10.632.982.

F ra  le spese per il personale sono sta te  comprese L. 25 milioni quale fondo 
indennità di liquidazione del personale medesimo. D e tta  somma è s ta ta  versa ta  
nel c/c vincolato n. 415033 presso la  Banca Nazionale del Lavoro —  Cassiere 
della Federazione —  in  attuazione della deliberazione ad o tta ta  dalla G iunta 
Centrale del 27 marzo 1965. Questo c/c ha accolto gli accantonam enti degli 
anni precedenti ed alla d a ta  del 31-XII-1965 presentava una consistenza di 
lire 230.693.927 come risu lta  dal Conto Patrim oniale.

L ’apertu ra  del c/c vincolato ed il versam ento delle somme relative alla 
liquidazione del personale, a ttu a  le d irettive im partite  dal Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale con circolare n. 20 del 25 agosto 1964, relativam ente 
alla costituzione di appositi fondi di previdenza e di quiescenza.
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Le Uscite per Movimento di Capitali realizzano, rispetto  al preventivo, 
una economia di L. 10.274.244. In fa tti  la  spesa dell’art. 22 è s ta ta  lim ita ta  a 
L. 9.725.756 avendo contenuto al massimo il rinnovo dei mobili e delle a ttrez ­
zature.

La spesa di 13 m iliardi di lire è il riverso alle M utue Provinciali del terzo 
m utuo con tra tto  per loro conto con l’Is titu to  Nazionale della Previdenza Sociale.

Le Partite di Ciro sono sta te  già illustrate  e bilanciano con quelle esposte 
nella P a rte  I  - E n t r a t e .

Le U s c i t e , complessivamente, am m ontano a L. 70.477.856.705.
Nel prospetto  che segue si pongono in  evidenza le percentuali e le cifre as­

solute degli esercizi 1963, 1964 e 1965 e si può quindi agevolmente desumere 
l’andam ento delle spese.

1963 1964 1965

Importo °//o Importo | % Importo °//o

1. Concorso spese CC.
MM. P P ...................... 100.000.000 17,32 460.000.000 45,73 400.000.000 37,84

2. Spese generali e di­
verse ...................... 39.726.668 6,88 81.490.796 8,09 97.491.811 9,22

3. Spese per il perso­
nale centrale . . . 277.421.872 48,04 388.280.998 38,59 408.867.018 38,67

4. Spese per il perso­
nale presso le CC.
MM. P P ...................... 48.657.119 8,43 — — ■ —

5. Acquisto beni mo­
bili .......................... 5.456.092 0,94 10.581.528 1,06 9.725.756 0,92

6. Avanzo di amm.ne 106.224.890 18,39 65.738.719 6,53 141.138.082 13,35

T o t a l e  ..................... 577.486.641 100 1.006.092.041 100 1.057.222.667 100

Le percentuali di cui sopra, pu r denunciando una lievitazione delle spese 
peraltro di lim ita ta  en tità , per le note ragioni di carattere generale, non danno 
la  precisa indicazione della incidenza delle spese per l ’assistenza di m alattia  ai 
coltivatori diretti. È  necessario pertan to  m ettere in  evidenza l’incidenza per­
centuale di dette  spese per tu tto  il sistema assistenziale « Federm utue, M utue 
provinciali e M utue comunali ». A ciò si provvede nel Yol. I I  « P rospetti s ta ­
tistici », allegato alla Relazione.
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Il riassunto del Conto Finanziario 1965 si presenta come appresso:

Gestione dei residui

1) Residui A ttiv i . . . . L. 15.793.764.849

2) Residui Passivi . . . .  » 15.793.764.849

R isultato  della Gestione dei Residui . . . . . P a r e g g i o

Gestione di competenza

1) E n tra te  Effettive L. 14 .927.567.934

2) Uscite Effettive . . . .  » 14.777.614.096

Avanzo eco n o m ico ................................................... L. 149.953.838

3) E n tra te  per Movimento di
C a p i t a l i ...................................... L. 13.000.910.000

4) Uscite per Movimento di Ca­
pitali ...........................................  » 13.009.725.756

Disavanzo per Movimento di Capitali . . L. 8 .815.756

A v a n z o  di Amministrazione Esercizio 1965 L. 141.138.082

Le cause clie hanno determ inato l’avanzo sono sta te  già precisate: aum ento 
delle E n tra te  per interessi, economie nell’utilizzazione degli stanziam enti di 
Bilancio.

I l Conto Patrimoniale reca un attivo di L. 16.271.936.990 costituito da 
L. 552.304.995 per fondo presso il Cassiere, Banca Nazionale del Lavoro, da 
L. 15.184.914.528 per crediti diversi, da L. 64.023.540 per mobilio, arredi e 
macelline, da L. 240.000.000 per l ’immobile di proprietà sito in  Roma, in  via 
dei F ren tan i 6, e da L. 230.693.927 per deposito in  c/ vincolato presso la Banca 
Nazionale del Lavoro a garanzia del debito verso il personale per indennità 
di liquidazione.
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I crediti diversi si dettagliano come appresso:

—  L. 11 .828.604.993 - dovute dagli E sa tto ri Comunali per i ruoli relativi
ai contributi aziendale, capitario ed integrativo 
emessi dal Servizio per i C ontributi Agricoli Unificati;

—  » 3 .193 .888 .000  - dovute dalle Casse M utue Provinciali per a ltre ttan te
anticipate dalla Federazione e da conguagliare con 
le assegnazioni del fondo di solidarietà;

—  » 162.421.535 - dovute da diversi per m otivi vari.

—  L. 15 .184.914.528 - Totale

I l Passivo am m onta complessivamente a  L. 15.614.026.117 costituito da 
L. 15.295.462.190 per debiti diversi, L. 47.870.000 per Fondo am m ortam ento 
mobili, lire 40.000.000 per Fondo am m ortam ento immobili e da L. 230.693.927 
per debito verso il personale dipendente per indennità di liquidazione.

I  debiti diversi si dettagliano come appresso:

— L. 3 .412 .407 .750  - verso lo S tato  per contributo pro-capite da  con­
guagliare a term ini dell’art. 23 della legge 22-XI-1954 
n. 1136;

— » 11 .828.606.448 - verso le Casse M utue Provinciali e Comunali per con­
tr ib u ti Aziendale, Capitario ed In tegrativo  da ri­
scuotere dagli E sa tto ri Comunali;

—  » 54.447.992 - verso diversi per p a rtite  varie.

—  L. 15.295.462.190 - Totale

Riepilogando si lia un totale:

ATTIVO L. 16.271.936.990 

PASSIVO » 15.614.026.117

Eccedenza ATTIVA L. 657.910.873
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Questa eccedenza si riferisce a:

— L. 226.993.756 - patrim onio netto  al 31-XII-1965

— » 301.735.017 - avanzo economico riaccertato  al 31-XII-1964

— » 129.182.100 - avanzo economico dell’esercizio 1965

L. 657.910.873 - Totale

Torna utile ripetere che l’avanzo viene gradualm ente devoluto alle M utue 
Provinciali quale concorso spese secondo obiettivi criteri di solidarietà delibe­
ra ti dal Consiglio Centrale. Così nel 1964 sono s ta ti rip a rtiti 460 milioni di lire, 
nel 1965 400 milioni di lire e nel 1966 verranno rip a rtiti 300 milioni di lire. 

L ’avanzo di L. 129.182.100 viene dim ostrato dal Conto economico che reca:

— L. 1 .056 .312 .667  - di proventi

— » 927.130.567 - di spese ed am m ortam enti

L. 129.182.100 - Avanzo economico 1965

La concordanza tra  avanzo di am m inistrazione di L. 141.138.082 ed avanzo 
economico di L. 129.182.100 viene dim ostrata da apposito prospetto annesso 
al Bilancio.

Come per i decorsi anni vengono allegati alla Relazione un  volume conte­
nente i p rospetti statistici, un  volume contenente i Bilanci consuntivi delle Casse 
M utue Provinciali e due volumi contenenti i Conti consuntivi delle Casse M utue 
Intercom unali, Comunali e Frazionali.

IL  P R E S ID E N T E  

C e s a r e  D a l l ’O g l i o

IL  D IR E T T O R E  CENTRALE 

Y i t o  P a l e r m o
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ALLEGATO N. 1

P a b t e  I - E N T R A T E  RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

Contributo Contributo Interessi
dello Stato (1) di solidarietà (1) e fitti attivi

1. A l e s s a n d r i a .......................... 167.380.500 410.781.466 1.746.953
2. A s t i .............................................. 126.232.500 189.760.617 1.538.061
3. C u n e o ....................................... 305.388.000 458.582.399 4.521.689
4. N o v a r a ....................................... 68.440.500 140.083.790 2.474.122
5. T o r i n o ....................................... 202.837.500 301.460.806 16.194.265
6. Y e rce ll i ....................................... 70.042.500 191.892.040 1.446.366

P ie m o n te 940.321.500 1.692.561.118 27.921.456

7. A o s t a ....................................... 55.641.539 35.080.247 471.670

V a l d 'A o s ta 55.641.539 35.080.247 471.670

8. Genova ....................................... 64.975.500 196.182.216 4.280.941
9. I m p e r i a ................................. 57.816.000 102.829.447 2.558.218

10. La S p e z i a ................................. 23.052.000 62.706.146 746.644
11. Savona ....................................... 46.830.000 ,109.865.567 1.631.599

L ig u r ia 192.673.500 471.583.376 9.217.402

12. B e r g a m o ................................. 88.878.000 209.008.825 708.402
13. B r e s c ia ....................................... 155.883.000 361.442.262 5.502.393
14. C o m o ....................................... 78.594.000 186.151.395 667.136
15. C r e m o n a ................................. 67.662.000 168.267.382 2.988.228
16. M a n t o v a ................................. 119.407.500 322.361.018 5.262.021
17. M i l a n o ....................................... 79.786.500 223.055.591 1.492.596
18. P a v i a ........................................ 102.940.500 276.024.054 2.124.432
19. S o n d r io ....................................... 45.297.000 113.369.462 702.191
20. V a r e s e ........................................ 22.894.500 68.586.148 805.950

L o m b a rd ia 761.343.000 1.928.266.137 20.253.349

21. B o l z a n o ................................. 146.889.500 266.022.393 1.949.129
22. T r e n t o ....................................... 137.989.500 252.765.442 2.750.763

T r e n tin o  A lto  A d ig e 284.879.000 518.787.835 4.699.892

23. B e l lu n o ....................................... 62.085.000 178.120.785 1.987.895
24. P a d o v a ................................ ...... 197.527.500 578.906.107 6.721.590
25. E o v i g o ....................................... 70.371.000 214.702.399 637.890
26. T r e v is o ....................................... 198.940.500 473.115.953 4.359.288
27. Venezia ................................. 100.683.000 343.439.197 5.638.637
28. V e r o n a ....................................... 162.214.500 489.102.543 7.136.502
29. Vicenza ................................. 168.495.000 224.458.215 1.367.946

V eneto 960.316.500 2.501.845.199 27.849.748

(1) Di competenza e sopravvenuto per riaccertamenti esercizi decorsi; nel contributo Stato è compreso quello
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CASSE MUTUE PROVINCIALI

Proventi 
da Poliambulatori

Recuperi Rimborsi 
Diverse

Ricavo vendita 
beni mobili Partite di giro TOTALE

13.791.578 400.000 532.204.973 1.126.305.470
107.442 9.164.376 — 267.179.858 593.982.854
176.865 18.108.801 — 785.873.656 1.572.651.410

26.250 2.475.504 — 182.887.293 396.387.459
569.050 5.654.133 1.290.500 860.110.507 1.388.116.761
— 4.559.436 50.800 271.212.543 539.203.685

879.607 53.753.828 1.741.300 2.899.468.830 5.616.647.639

— 816.053 35.000 57.548.989 149.593.498

816.053 35.000 57.548.989 149.593.498

428.769 — 238.634.083 504.501.509
— 3.108.421 — 164.257.161 330.569.247
— 515.955 — 97.081.641 184.102.386
— 1.650.112 — 184.607.913 344.585.191

5.703.257 — 684.580.798 1.363.758.333

— 3.847.205 _ 320.938.844 623.381.276
6.781.153 250.000 456.498.667 986.357.475

— 1.983.949 — 259.086.067 526.482.547
— 2.063.156 — 273.143.996 514.124.762
— 5.272.026 — 349.723.892 802.026.457
— 118.372 1.046.000 669.437.032 974.936.091
—. . 4.617.223 390.000 460.382.800 846.479.009
~T 3.092.774 — 186.960.999 349.422.426

. — 1.490.998 ■ — 155.957.725 249.735.321

— 29.266.856 1.686.000 3.132.130.022 5.872.945.364

-- 3.887.090 _ 312.299.474 731.047.586
— 2.888.686 315.000 367.756.050 764.465.441

— 6.775.776 315.000 680.055.524 1.495.513.027

330.800 1.050.000 _ 322.247.527 565.822.007
— 12.977.130 — 1.061.363.269 1.857.495.596
— : 787.758 — 310.595.833 597.094.880

26.940 1.189.758 — 844.969.888 1.522.602.327
— — 21.430 499.278.342 949.060.606
— 337.233 — 655.246.889 1.314.037.667
— 10.125.380 42.000 571.794.132 976.282.673

357.740 26.467.259 63.430 4.265.495.880 7.782.395.756

regionale (per Aosta, Bolzano e Trento).

109



Segue P a r t e  I - E N T R A T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

Contributo Contributo Interessi
dello Stato (1) di solidarietà (1) e fitti attivi

30. G o r iz ia ................................. 11.704.500 25.917.711 271.770
31. T r i e s t e ....................................... 3.112.500 5.388.493 263.119
32. U d i n e ....................................... 210.243.000 718.474.485 2.672.747

F r iu l i  V en ezia  G iu lia 225.060.000 749.780.689 3.207.636

33. Bologna . . . . 81.927.000 238.767.400 1.606.984
34. F e r r a r a ................................ 74.157.000 213.421.010 1.217.116
35. P o r l i ....................................... 87 174.000 271.146.124 2.160.371
36. M od en a....................................... 106.207.500 263.676.301 1.856.542
37. P a r m a ....................................... 98.745.000 242.560.711 3.474.786
38. P i a c e n z a ................................. 75.876.000 217.285.356 1.536.170
39. R a v e n n a ................................. 59.631.000 180.888.553 2.413.452
40. Reggio E m il ia .......................... 116.821.500 167.398.337 2.195.989

jE m ilia  R o m a g n a 700.539.000 1.795.143.792 16.461.410

ITALIA SETTENTRIONALE 4.120.774.039 9.693.048.393 110.082.563

41. A r e z z o ....................................... 54.750.000 148.849.322 1.376.316
42. F ir e n z e ....................................... 40.053.000 117.425.471 1.157.330
43. G r o s s e t o ................................. 59.571.000 170.636.268 1.270.077
44. Livorno ................................. 18.768.000 58.813.037 586.485
45. L u c c a ....................................... 61.602.000 164.920.366 2.071.005 !
46. Massa Carrara............................. 27.907.500 74.301.258 2.946.583
47. P i s a ............................................. 48.277.500 149.149.247 1.922.543
48. P i s t o i a ....................................... 31.804.500 99.419.314 1.011.865
49. Siena............................................... 36.870.000 94.938.448 543.440

T o sca n a 379.603.500 1.078.452.731 12.885.644

50. A n c o n a ....................................... 51.072,000 134.410.916 1.044.611
51. Ascoli P i c e n o .......................... 65.157.000 185.356.473 1.331.170
52. M a c e r a t a ................................. 61.768.500 142.603.748 1.204.970
53. Pesaro e Urbino . . . . 58.530.000 153.712.560 944.263

M a rch e 236.527.500 616.083.697 4.525.014

54. P e r u g ia ....................................... 117.982.500 282.434.463 1.517.765
55. T e r n i ....................................... 33.256.500 80.297.719 955.121

U m b ria 151.239.000 362.732.182 2.472.886

(1) Di competenza e sopravvenuto per riaccertamenti esercizi decorsi; nel contributo Stato è compreso quello
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue A l l e g a t o  n .  1

Proventi 
da Poliambulatori

Recuperi Rimborsi 
Diverse

Ricavo vendita 
beni mobili Partite di giro TOTALE

— 811.033
4.806.843

12.298.061
190.000
217.000

61.498.232
17.680.629

707.962.327

100.203.246
31.441.584

1.651.867.620

— 17.915.937 407.000 787.141.188 1.783.512.450

3.639.206 312.806.369 638.746.959
— 1.085.741 187.000 367.133.785 657.201.652
— 7.641.639 — 422.261.602 790.383.736

8.414.655 — 539.382.972 919.537.970
— 3.515.451 — 371.766.264 720.062.212

94,780 4.256.521 — 190.490.053 489.538.880
— 8.698.840 — 266.421.240 518.053.085

— 130.500 5.16.014.467 802.560.793

94.780 37.252.053 317.500 2.986.276.752 5.536.085.287

1.332.127 177.951.019 4.565.230 15.492.697.983 29.600.451.354

733.606 216.845.825 422.555.069
1.987.346 280.000 161.369.646 322.272.793

68.330 1.497.743 _ _ 274.571.933 507.615.351
— 1.758.338 — 83.129.606 163.055.466
— 2.789.698 75.000 304.059.443 535.517.512
— ■ 480.411 — 112.647.362 218.283.114
— 2.210.084 185.000 167.708.738 369.453.112
— 405.418 — 113.936.218 246.577.315
— 1.669.720 _ 159.247.897 293.269.505

68.330 13.532.364 540.000 1.593.516.668 3.078.599.237

4.222.540 169.452.088 360.202.155
1.162.134 — 159.641.944 412.648.721

— 2.111.028 — 143.179.370 350.867.616
— 1.492.622 — 157.008.900 371.688.345

— 8.988.324 — 629.282.302 1.495.406.837

3.414.531 462.655.931 868.005.190
— 1.033.850 — 137.736.214 253.279.404

— 4.448.381 — 600.392.145 1.121.284.594

regionale (per Aosta, Bolzano e Trento).
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Segue P a r t e  I - E N T R A T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

Contributo Contributo Interessi
dello Stato (1) di solidarietà (1) e fitti attivi

56. P r o s i n o n e ................................. 140.044.500 184.462.503 2.568.065
57. L a t i n a ....................................... 76.336.500 96.141.391 1.473.822
58. R i e t i ........................................ 49.840.500 118.208.848 1.421.604
59. R o m a ........................................ 130.479.000 383.255.263 3.047.010
60. V i te r b o ....................................... 77.644.500 183.933.944 974.348

L a z io 474.345.000 966.001.949 9.484.849

ITALIA CENTRALE 1.241.715.000 3.023.270.559 29.368.393

61. G h i e t i ....................................... 167.773.500 218.887.321 2.830.345
62. L’Aquila 131.143.500 208.267.836 3.342.061
63. P e s c a r a ....................................... 54.204.000 73.567.922 3.367.346
64. T era m o ....................................... 72.157.500 94.173.575 2.842.102

A b r u z z i 425.278.500 594.896.654 12.381.854

65. C a m p o b a s s o .......................... 193.962.000 183.142.680 2.582.258

M o lise 193.962.000 183.142.680 2.582.258

66. A v e l l i n o .......................... ...... 135.693.000 118.434.727 2.462.778
67. B e n e v e n to ................................. 160.284.000 150.053.776 3.170.977
68. C aser ta ....................................... 150.949.500 198.126.723 3.030.917
69. N a p o l i ....................................... 174.789.000 238.646.883 3.368.520
70. S a le rn o ....................................... 206.431.500 234.553.846 2.114.005

C a m p a n ia 828.147.000 939.815.955 14.147.197

71, B a r i .............................................. 124.204.500 138.451.189 2.461.023
72. B r i n d i s i ................................. 42.481.500 62.546.378 676.589
73. P o g g i a ....................................... 186.709.500 176.715.172 1.130.826
74. L e c c e ....................................... 51.606.000 64.077.200 844.590
75. T a r a n t o ................................. 52.522.500 67.508.313 1.020.696

P u g lie 457.524.000 509.298.252 6.133.724

76. Matera........................................... 74.250.000 65.254.570 646.475
77. P o t e n z a .......................... ...... 127.858.500 95.621.134 4.650.417

B a silic a ta 202.3 08.500 160.875.704 5.296.892

(1) Di competenza e sopravvenuto per riaccertamenti esercizi decorsi; nel contributo Stato è compreso quello
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue A l l e g a t o  n . 1

Proventi 
da Poliambulatori

'Recuperi Rimborsi 
Diverse

Ricavo vendita 
beni mobili Partite di giro TOTALE

3.214.749

973.555
1.130.510
2.569.189
6.765.395

377.194

175.000
150.000

269.730.437
236.058.594
147.394.631
371.163.532
225.593.329

597.954.060
411.290.817
319.434.772
897.924.949
488.523.315

3.214.749 11.815.843 325.000 1.249.940.523 2.715.127.913

3.283.079 38.784.912 865.000 4.073.131.638 8.410.418.581

1 . 000.000
5.151.710
3.000.000

211.183
5.000

250.000

664.789.720
399.312.606
194.568.640
230.407.100

1.059.432.596
746.066.003
325.712.908
400.041.460

1 . 000.000 8.362.893 255.000 1.489.078.066 2.531.252.967

.— 1.764.572 45.000 441.611.493 823.108.003

— 1.764.572 45.000 441.611.493 823.108.003

1.990

48.092 
2.709.118  

311.545

24.260.747
1.695.095
1.859.101
2.949.048
8.637.699

200.000
85.000

634.910
4.835.000

258.393.205
287.698.184
360.313.566
441.979.821
532.295.503

539.446.447
602.987.032
714.962.809
869.277.390
984.344.098

3.070.745 39.401.690 5.754.910 1.880.680.279 3.711.017.776

308.290

12.396
451.680

5.978.116
1.503.305
1.231.420

796.322
190.198

290.000

7.665

565.120.450
172.715.665
515.016.096
176.313.808
142.136.053

836.813.574
279.923.431
880.810.679
293.650.316
263.829.440

772.366 9.699.361 297.665 1.571.302.072 2.555.027.440

120.000
425.278

2.636.414
— 206.853.979

288.512.805
347.430.302
519.399.270

120.000 3.061.692 — 495.366.784 866.829.572

regionale (per Aosta, Bolzano e Trento).
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Segue P a r t e  J  - E I T E A T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

Contributo Contributo Interessi
dello Stato (1) di solidarietà (1) e fitti attivi

78. C a ta n z a r o ................................. 149.478.000 145.169.554 2.223.734
79. C o s e n z a ................................. 112.777.500 99.318.017 2.412.917
80. Reggio Calabria . . . . 54.477.000 53.498.884 3.118.935

C alabria 316.732.500 297.986.455 7.755.586

ITALIA MERIDIONALE 2.423.752.500 2.686.015.700 48.297.511

81. Agrigento . . . ' . 75.114.000 69.043.303 .147.668
82. C a l t a n i s s e t t a .......................... 54.187.500 52.904.041 995.394
83. Catania ........................................ 71.692.500 84.936.024 1.707.341
84. Enna . . . . . . . 39.322.500 49.723.923 840.980
85. Messina ................................. 52.395.000 58.693.595 841.075
86. P a l e r m o ................................. 109.771.500 95.013.401 2.335.258
87. R a g u s a ........................................ 40.279.500 49.302.901 810.763
88. Siracusa.......................... ......  . 34.228.500 44.903.029 1.120.727
89. T r a p a n i ................................. 62.962.500 74.340.536 1.935.906

S ic i l ia 539.953.500 578.860.753 10.735.112

90. Cagliari . . . . . . . 126.813.000 204.981.700 2.556.641
91. N u o r o ....................................... 77.721.000 93.559.988 4.359.810
92. S a s s a r i ....................................... 60.856.500 97.650.901 2.085.136

S a rd eg n a 265.390.500 396.192.589 9.001.587

ITALIA INSULARE 805.344.000 975.053.342 19.736.699

ITALIA 8.591.585.539 16.377.387.994 207.485.166

(1) Di competenza e - sopravvenuto per riaccertamenti esercizi decorsi; nel contributo Stato è compreso quello
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue A l l e g a t o  n .  1

Provènti 
da Poliambulatori

Recuperi Rimborsi 
Ricavo vendita

Ricavo vendita 
beni mobili Partite di giro TOTALE

133.640 785.171 70.000 342.203.385 640.063.484
— 4.869.723 105.000 261.039.328 480.522.485

1.704.368 2.159.378 520.000 216.462.201 331.940.766

1.838.008 7.814.272 695.000 819.704.914 1.452.526.735

6.801.119 70.104.480 7.047.575 6.697.743.608 11.939.762.493

8.755 623.859 253.065.643 398.003.228
— 38.220 40.000 154.394.543 262.559.698
— 1.327.117 — 167.730.631 327.393.613

1.033 35.062 150.000 141.246.383 231.319.881
746.255 296.245 — 188.901.923 301.874.093
895.920 206.324 311.200 356.625.287 565.158.890
_ 1.204.978 390.000 132.400.917 224.389.059
— 857.400 — 97.476.085 178.585.741
— 635.079 276.000 132.846.240 272.996.261

1.651.963 5.224.284 1.167.200 1.624.687.652 2.762.280.464

1.372.493 420.000 368.043.603 704.187.437
— 1.172.128 25.000 247.594.823 424.432.749
— 1.144.092 — 260.986.103 422.722.732

— 3.688.713 445.000 876.624.529 1.551.342.918

1.651.963 8.912.997 1.612.200 2.501.312.181 4.313.623.382

13.068.288 295.753.408 14.090.005 28.764.885.410 54.264.255.810

regionale (per Aosta, Bolzano e Trento).
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P a r t e  II - U S C I T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

1. Alessandria
2. Asti .
3. Cuneo
4. Novara .
5. Torino .
6. Vercelli .

7. Aosta

8. Genova .
9. Imperia

10. La Spezia
11. Savona .

12. Bergamo
13. Brescia .
14. Como
15. Cremona
16. Mantova
17. Milano .
18. Pavia
19. Sondrio .
20. Varese .

21. Bolzano
22. Trento

P ie m o n te

V a l d 'A o s ta

L ig u r ia

L o m b a rd ia

T r e n t in o  A lto  A d ig e

23. Belluno
24. Padova
25. Rovigo
26. Treviso
27. Venezia
28. Verona
29. Vicenza

V eneto

(1) Di competenza e sopravvemvte per riaccertamenti esercizi decorsi.

Disavanzo 
al 31-12-04

Spese 
Assistenza (1)

Spese 
per accertamento 

contributi
Spese 

generali (1)

535.927.456 847.286.710 16.946.000 18.412.014
317.897.108 429.220.308 8.584.406 6.517.854
886.104.353 1.177.735.191 23.554.704 13.893.957
132.085.466 295.576.687 5.911.534 6.004.848
813.983.413 776.773.702 15.535.474 16.101.920
393.012.720 412.255.635 8.246.000 7.314.876

3.079.010.516 3.938.848.233 78.778.118 68.245.469

50.309.709 105.797.908 2.116.000 3.016.902

50.309.709 105.797.908 2.116.000 3.016.902

24.764.759 286.958.685 5.742.408 7.148.433
109.056.464 284.315.470 5.686.309 6.110.938

78.391.849 93.732.401 1.874.648 4.205.092
140.062.725 283.806.880 5.676.138 5.027.377

352.275.797 948.813.436 18.979.503 22.491.840

429.927.168 507.989.586 10.159.792 11.183.457
531.842.714 904.106.268 18.082.125 10.538.431
288.865.071 386.016.165 7.720.323 8.260.068
327.365.276 356.219.189 7.124.384 9.164.841
205.647.535 750.017.713 15.000.354 7.126.837
486.122.608 480.032.955 9.600.660 22.196.645
498.127.676 614.819.637 12.296.393 12.202.887
245.835.008 244.969.999 4.899.400 4.203.195
192.839.140 235.729.282 4.714.585 3.672.133

3.206.572.196 4.479.900.794 89.598.016 88.548.494

370.393.922 657.805.811 13.156.116 7.865.814
425.869.615 575.378.730 11.508.000 10.871.191

796.263.537 1.233.184.541 24.664.116 18.737.005

339.201.409 491.576.511 9.831.530 8.302.146
1.379.691.422 1.614.401.777 32.288.035 17.407.338

387.061.800 430.436.795 8.608.736 8.018.542
1.837.907.352 1.648.077.115 32.961.542 12.052.760

964.492.430 915.089.286 18.302.000 10.832.610
1.336.164.615 1.203.203.864 24.064.077 14.369.838
1.124.849.776 919.659.346 18.393.187 9.232.702

7.369.368.804 7.222.444.694 144.449.107 80.215.936
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue A l l e g a t o  S '  1

I  Interessi
passivi

Spese per il 
personale (1) Acquisto beni Partite di giro TOTALE

Risultato
DISAVANZO

21.252.942 78.791.742 1.983.805 532.204.973 2.052.805.642 926.500.172
13.975.779 36.657.981 320.490 267.179.858 1.080.353.784 486.370.930
33.039.718 86.393.994 1.124.860 785.873.656 3.007.720.433 1.435.069.023

4.511.558 43.394.031 503.880 182.887.293 670.875.297 274.487.838
31.444.656 52.149.000 6.566.481 860.110.507 2.572.665.153 1.184.548.392
11.984.544 42.564.057 562.605 271.212.543 1.147.152.980 607.949.295

116.209.197 339.950.805 11.062.121 2.899.468.830 10.531.573.289 4.914.925.650

2.755.612 18.729.924 318.938 57.548.989 240.593.982 91.000.484

2.755.612 18.729.924 318.938 57.548.989 240.593.982 91.000.484

4.021.773 42.597.831 976.243 238.634.083 610.844.215 106.342.706
3.902.868 38.881.087 244.837 164.257.161 612.455.134 281.885.887
2.379.903 28.543.243 231.504 97.081.641 306.440.281 122.337.895
5.824.037 29.574.403 228.377 184.607.913 654.807.850 310.222.659

16.128.581 139.596.564 1.680.961 684.580.798 2.184.547.480 820.789.147

17.218.732 53.154.809 499.000 320.938.844 1.351.071.388 727.690.112
19.537.280 62.430.750 2.400.000 456.498.667 2.005.436.235 1.019.078.760

7.932.186 41.903.996 1.680.758 259.086.067 1.001.464.634 474.982.087
10.135.292 44.614.545 1.287.379 273.143.996 1.029.054.902 514.930.140

8.564.678 42.150.305 33.900 349.723.892 1.378.265.214 576.238.757
14.945.039 75.172.421 1.788.709 669.437.032 1.759.296.069 784.359.978
17.167.410 69.908.668 1.799.253 460.382.800 1.686.704.724 840.225.715
10.518.743 28.589.907 45.500 186.960.999 726.022.751 376.600.325

6.902.787 21.655.452 1.000 155.957.725 621.472.104 371.736.783

112.922.147 439.580.853 9.535.499 3.132.130.022 11.558.788.021 5.685.842.657

14.858.295 37.008.160 317.571 312.299.474 1.413.705.163 682.657.577
20.455.448 47.385.215 317.200 367.756.050 1.459.541.449 695.076.008

35.313.743 84.393.375 634.771 680.055.524 2.873.246.612 1.377.733.585

17.357.543 40.109.213 253.030 322.247.527 1.228.878.909 663.056.902
56.916.514 91.725.063 2.079.820 1.061.363.269 4.255.873.238 2.398.377.642
13.811.672 47.620.343 169.295 310.595.833 1.206.323.016 609.228.136
69.373.341 67.250.778 1.157.857 844.969.888 4.513.750.633 2.991.148.306
36.873.225 55.714.988 1.502.734 499.278.342 2.502.085.615 1.553.025.009
56.791.828 58.022.170 1.466.000 655.246.889 3.349.329.281 2.035.291.614
46.073.961 57.098.208 487.228 571.794.132 2.747.588.540 1.771.305.867

297.198.084 417.540.763 7.115.964 4.265.495.880 19.803.829.232 12.021.433.476
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Segue P a t i t e  II - U S C I T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

30. G o r iz ia .......................................
31. T r i e s t e .......................................
32. U d i n e .......................................

F riu li Venezia Giulia

33. B o l o g n a .................................
34. F e r r a r a .......................................
35. F o r l ì .......................................
36. M odena .......................................
37. P a r m a .......................................
38. P i a c e n z a .................................
39. R a v e n n a .................................
40. Reggio E m il ia ..........................

U m ilia Romagna 

ITALIA SETTENTRIONALE

41. A r e z z o .......................................
42. F ir e n z e .......................................
43. Grosseto . . . . . .
44. L i v o r n o .................................
45. Lucca . . . .
46. Massa Carrara . . . .
47. P i s a ................................   .
48. P i s t o i a .......................................
49. Siena . .................................

Toscana

50. Ancona . . . . . . .
51. Ascoli P i c e n o ..........................
52. M a c e r a t a .................................
53. Pesaro e Urbino . . . .

Marche

54. Perugia . .................................
55. T e r n i ........................................

Umbria

Disavanzo 
al 31-12-64

Spese 
Assistenza (1)

Spese 
per accertamento 

contributi

105 499 711 110 880 183 2 218 000 2 369 676
25 408 737 25 692 547 513 851 2 627 881

1 631 893 899 1 599 558 655 31 991 174 14 301 375

1 762 802 347 1 736 131 385 34 723 025 19 298 932

259 194 094 601 702 938 12 034 058 7 154 167
451 687 087 530 128 375 10 602 570 9 057 749
600 107 660 621 098 494 12 421 970 9 436 738
469 985 874 612 080 208 12 241 605 7 102 128
431 645 310 637 993 130 12 759 863 6 625 226
139 437 752 456 817 789 9 136 356 5 474 892
296 064 179 459 824 671 9 196 193 8 430 576
714 016 916 638 253 578 12 765 072 8 164 859

3 .362 138 872 4 557 899 183 91 157 687 61 446 335

19 .978 741 778 24 223 020 174 484 465 572 362 000 913

330 .211 920 403 930 154 8 078 603 5 111 497
212 764 823 285 082 791 5 701 656 11 192 437
381 644 179 360 890 640 7 217 813 5 978 126
106 099 962 130 844 157 2 616 883 4 825 548
324 325 115 425 667 369 8 513 348 6 558 570
135 137 463 204 140 948 4 082 819 4 330 392
210 774 768 321 402 345 6 428 047 6 368 496
143 145 049 202 782 864 4 055 658 4 028 426
136 583 643 209 469 787 4 189 396 4 351 802

1 .980 .686 922 2 544 211 055 50 884 223 52 745 294

266 346 176 346 928 516 6 938 570 8 616 743
120 737 500 365 380 263 7 307 605 6 085 036
153 344 257 333 400 411 6 668 008 6 074 330
148 798 711 336 598 535 6 731 971 6 799 774

689 226 644 1 382 307 725 27 646 154 27 575 883

451 406 373 712 789 864 14 255 797 8 821 297
150 971 2Ô9 192 494 154 3 849 883 6 714 725

602 377 582 905 284 018 18 105 680 15 536 022

Spese 
generali (1)

(1) Di competenza e sopravvenute per riaccertamenti esercizi decorsi.
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue Allegato  n . 1

Interessi
passivi

Spese per il 
personale (1) Acquisto beni Partite di giro TOTALE Risultato

DISAVANZO

3.885.684 12.749.889 61.498.232 299.101.375 198.898.129
2.067.379 9.897.843 55.080 17.680.629 83.943.947 52.502.363

59.271.331 65.533.121 856.313 707.962.327 4.111.368.195 2.459.500.575

65.224.394 88.180.853 911.393 787.141.188 4.494.413.517 2.710.901.067

8.966.712 46.112.231 717.787 312.806.369 1.248.688.356 609.941.397
12.631.139 39.947.100 2.083.964 367.133.785 1.423.271.769 766.070.117
24.677.323 54.168.362 1.041.294 422.261.602 1.745.213.443 954.829.707
14.805.200 35.058.379 221.188 539.382.972 1.690.877.554 771.339.584
17.112.576 49.738.340 344.914 371.766.264 1.527.985.623 807.923.411

5.653.770 42.886.206 230.850 190.490.053 850.127.668 360.588.788
8.792.746 34.920.591 1.205.748 266.421.240 1.084.855.944 566.802.859

28.057.413 53.366.136 1.486.672 516.014.467 1.972.125.113 1.169.564.320

120.696.879 356.197.345 7.332.417 2.986.276.752 11.543.145.470 6.007.060.183

766.448.637 1.884.170.482 38.592.064 15.492.697.983 63.230.137.603 33.629.686.249

13.951.881 43.334.696 334.274 216.845.825 1.021.798.850 599.243.781
9.324.323 53.882.701 899.161 161.369.646 740.217.538 417.944.745

14.493.538 32.107.084 3.000.000 274.571.933 1.079.903.313 ,572.287.962
3.845.332 31.209.329 140.242 83.129.606 362.711.059 199.655.593

12.699.201 43.555.306 247.120 304.059.443 1.125.625.472 590.107.960
7.880.454 27.342.705 3.404.000 112.647.362 498.966.143 280.683.029
9.278.028 43.007.641 865.738 167.708.738 765.833.801 396.380.689
5.753.060 30.414.341 468.660 113.936.218 504.584.276 258.006.961
6.135.410 30.929.123 10.664 159.247.897 550.917.722 257.648.217

83.361.227 335.782.926 9.369.859 1.593.516.668 6.650.558.174 3.571.958.937

8.978.553 47.612.015 506.131 169.452.088 855.378.792 495.176.637
7.891.206 39.516.535 298.000 159.641.944 706.858.089 294.209.368
7.061.459 42.412.416 90.980 143.179.370 692.231.231 341.363.615
9.976.354 35.595.119 88.000. 157.008.900 701.597.364 329.909.019

33.907.572 165.136.085 983.111 629.282.302 2.956.065.476 1.460.658.639

19.312.599 52.426.806 352.077 462.655.931 1.722.020.744 854.015.554
6.559.793 37.048,939 717.639 137.736,214 536.092.556 282.813.152

25.872.392 89.475.745 1.069.716 600.392.145 2.258.113.300 1.136.828.706
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Segue P a r t e  II - U S C I T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

56. Frosinone . . . . . .
57. L a t i n a .......................... ......
58. Rieti . . . . . . .
59. Roma . . . . . . .
60. Viterbo . . . .

Lazio

ITALIA CENTRALE

61. C h i e t i ................................   .
62. L ' A q u i l a .................................
63. Pescara . .................................
64. T e r a m o .......................................

Abruzzi

65. C a m p o b a s s o ..........................

Molise

66. A v e l l i n o .................................
67. B e n e v e n to .......................... ......
68. C a ser ta .......................................
69. N a p o l i ................................   .
70. S a le r n o .......................................

Campania

71. Bari  ..........................
72. B r i n d i s i .................................
73. F o g g i a ................................   .
74. Lecce  .................................
75. T a r a n t o .................................

Puglie

76. Matera . . . . . . .
77. Potenza . .

Basilicata

Disavanzo 
al 31-12-64

Spese 
Assistenza (1)

Spese 
per accertamento 

contributi
Spese 

generali (1)

369.593.313
337.607.498
170.324.656
517.271.664
370.890.744

524.934.733
360.769.936
238.143.754
616.100.601
362.251.121

10.498.695
7.215.399
4.762.875

12 .322.012
7.245.025

7.985.400
6.633.684
5.809.359

16.171.962
6.481.868

1.765.687.875 2.102.200.145 42.044.006 43.082.273

5.037.979.023 6.934.002.943 138.680.063 138.939.472

1.025.488.287
549.389.442
354.209.877
391.994.769

923.495.241
657.297.847
304.497.920
399.571.593

18.469.905
13.145.957

6.089.958
7.991.432

11.050.846
29.524.170

6.381.551
6.780.389

2.321.082.375 2.284.862.601 45.697.252 53.736.956

502.206.310 528.022.387 10.560.448 10.352.549

502.206.310 528.022.387 10.560.448 10.352.549

218.523.022
277.025.752
554.432.650
475.950.863
585.733.687

337.142.300
425.542.635
529.083.605
453.016.258
698.434.343

6.742.846  
8.510.853  

10.1581.672 
9.060.325  

13.069.407

12.054.627
12.534.774

9.538.786
13.864.898

7.231.466

2.111.665.974 2.443,219.141 - 48.865.103 55.224.551

498.750.282
258.887.112
685.064.858
212.466.984
206.599.165

567.943.115
199.553.788
672.409.129
210.542.778
164.277.969

11.358.862 
3.991.076  

13.448.180  
4.210.856  
3.285.560

14.152.346
9.426.292

16.957.595
7.719.666
7.319.459

1.861.768.401 1.814.726.779 36.294.534 55.575.358

210.499.196
21.320.776

283.133.661
281.532.080

5.662.673
5.630.642

6.520.076
4.582.401

231.819.972 564.665.741 11.293.315 11.102.477

( 1) D i com petenza e so p ravvenu te  p e r riacce rtam en ti esercizi decorsi.
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue A l l e g a t o  n . 1

Interessi
passivi

Spese per il 
personale (1) Acquisto beni Partite di giro TOTALE

Risultato
DISAVANZO

15.862.917
13.313.958

7.526.070
20.354.402
13.739.378

66.354.398
48.741.174
38.736.898
75.439.191
41.030.500

1.314.984
2.090.872

74.044
2.823.521

869.942

269.730.437
236.058.594
147.394.631
371.163.532
225.593.329

1.266.274.877
1.012.431.115

612.772.287
1.631.646.885
1.028.101.907

668.320.817  
601.140.298  
293.337.515  
733.721.936  
539.578.592

70.796.725 270.302.161 7.173.363 1.249.940.523 5.551.227.071 2.836.099.158

213.937.916 860.696.917 18.596.049 4.073.131.638 17.415.964.021 9.005.545.440

36.532.337
27.460.043
13.093.597
15.414.943

68.175.057
65.793.017
33.436.196
39.972.119

2.713.587
1.045.738
1.286.420

12.065.416

664.789.720
399.312.606
194.568.640
230.407.100

2.750.714.980
1.742.968.820

913.564.159
1.104.197.761

1.691.282.384
996.902.817
587.851.251
704.156.301

92.500.920 207.376.389 17.111.161 1.489.078.066 6.511.445.720 3.980.192.753

17.034.418 62.529.714 551.658 441.611.493 1.572.868.977 749.760.974

17.034.418 62.529.714 551.658 441.611.493 1.572.868.977 749.760.974

, 9.856.941  
10.866.241
21.938.663  
15.956.462
20.037.664

57.466.472
39.310.500
57.700.680

119.954.164
44.566.524

5.128.280
11.956.560

1.751.111
2.592.769
1.887.923

258.393.205
287.698.184
360.313.566
441.979.821
532.295.503

905.307.693
1.073.445.499
1.545.340.733
1.532.375.560
1.904.156.517

365.861.246
470.458.467
830.377.924
663.098.170
919.812.419

78.655.971 318.998.340 23.316.643 1.880.680.279 6.960.626.002 3.249.608.226

11.692.950
8.357.733

23.482.506
8.556.312
6.456.289

73.794.218
43.973.599
92.349.292
44.139.676
47.862.252

2.643.362
7.550
9.000

188.000
361.965

565.120.450
172.715.665
515.016.096
176.313.808
142.136.053

1.745.455.585
696.912.815

2.018.736.656
664.138.080
578.298.712

908.642.011
416.989.384

1.137.925.977
370.487.764
314.469.272

58.545.790 302.119.037 3.209.877 1.571.302.072 5.703.541.848 3.148.514.408

12.354.919
11.094.479

44.941.087
44.988.315

199.374
808.158

206.853.979
288.512.805

770.164.965
658.469.656

422.734.663
139.070.386

23.449.398 89.929.402 1.007.532 495.366.784 1.428.634.621 561.805.049
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Segue P a r t e  II - U S C I T E RIASSUNTO BILANCI CONSUNTIVI 1965

78. C a ta n z a r o .................................
79. Cosenza.......................................
80. Reggio Calabria . . . .

Calabria

ITALIA MERIDIONALE

81. A g r ig e n t o .................................
82. C a l ta n i s s e t ta ..........................
83. C a ta n ia .......................................
84. E n n a .......................................
85. Messina .................................
86. P a l e r m o .................................
87. R a g u s a .......................................
88. S i r a c u s a ................................. .
89. T r a p a n i .................................

S ic i l ia

90. C agliari.......................................
91. N u o r o .......................................
92. S a s s a r i .......................................

-S ardegna  

ITALIA INSULARE

ITALIA

(1) Di competenza e sopravvenute

Disavanzo 
al 31-12-64

Spese 
Assistenza (1)

Spese 
per accertamento 

contributi

Spese 
generali (1)

547.510.594
212.337.517
236.600.945

378.971.026
322.360.791
180.976.590

996.449.056 882.308.407

8.024.992.088 8.517.805.056

327.564.959
63.234.765

215.380.204
172.856.065
165.575.633
211.488.846
188.402.428
170.390.264
135.391.333

193.445.980  
137.874.664  
231.762.769  
171.646.813  
156.344.313  
382.415.443 
165.218.624  
115.312.254 
187.900.434

1.650.284.497 1.741.921.294

305.454.013
283.578:815
203.022.230

383.841.557
242.505.983
230.717.179

792.055.058 857.064.719

2.442.339.555 2.598.986.013

35.484.052.444 42.273.814.186

7.579.420  
6.447.220  
3.619.535

17.646.175

170.356.827

.3.868.920
2.760.000  
4.635.255
3.433.000  
3.126.062  
7.648.309  
3.304.372  
2.306.245  
3.758.009

34.840.172

7.676.830
4.850.120
4.614.343

17.141.293

51.981.465

845.483.927

11.119.547
9.644.675
8.898.452

29.662.674

215.654.565

13.493.764
4.636.328
5.543.240
8.665.986
7.357.292
7.007.794
4.892.219
5.140.576
6.087.843

62.825.042

7.270.353
11.527.906

8.302.850

27.101.109

89.926.151

806.521.101

per riaccertamenti esercizi decorsi.
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CASSE MUTUE PROVINCIALI Segue  A l l e g a t o  n . 1

Interessi
passivi

Spese per il 
personale (1) Acquisto beni Partite di giro TOTALE

Risultato
DISAVANZO

16.678.758 64.052.026 5.743.972 342.203.385 1.373.858.728 733.795.244
8.423.771 72.863.252 118.480 261.039.328 893.235.034 412.712.549

10.761.828 52.843.536 4.931.528 216.462.201 715.094.615 383.153.849

35.864.357 189.758.814 10.793.980 819.704.914 2.982.188.377 1.529.661.642

306.050.854 1.170.711.696 55.990.851 6.697.743.608 25.159.305.545 13.219.543.052

6.524.812 59.289.303 15.000.000 253.065.643 872.253.381 474.250.153
3.854.413 31.392.577 412.176 154.394.543 398.559.466 135.999.768
8.746.037 30.558.635 15.000.000 167.730.631 679.356.771 351.963.158
6.732.359 32.913.205 1.471.534 141.246.383 538.965.345 307.645.464
6.355.750 40.385.904 150.171 188.901.923 568.197.048 266.322.955

17.795.092 40.469.636 2.038.008 356.625.287 1.025.488.415 460.329.525
6.146.965 33.037.183 13.061.030 132.400.917 546.463.738 322.074.679
6.103.411 29.442.432 2.450.819 97.476.085 428.622.086 250.036.345
5.703.771 42.496.626 1.033.451 132.846.240 515.217.707 242.221.446

67.962.610 339.985.501 50.617.189 1.624.687.652 5.573.123.957 2.810.843.493

12.569.427 59.779.372 1.941.029 368.043.603 1.146.576.184 442.388.747
10.564.035 62.084.189 2.330.509 247.594.823 865.036.380 440.603.631

7.308.466 43.531.926 2.068.757 260.986.103 760.551.854 337.829.122

30.441.928 165.395.487 6.340.295 876.624.529 2.772.164.418 1.220.821.500

98.404.538 505.380.988 56.957.484 2.501.312.181 8.345.288.375 4.031.664.993

1.384.841.945 4.420.960.083 170.136.448 28.764.885.410 114.150.695.544 59.886.439.734



ALLEGATO N. 2

P a b t e  I - E N T R A T E  RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. della Provincia di Avanzo al 
31-XII-64

CONTRIBUTO (1)

CAPITARIO INTEGRATIVO

1. A l e s s a n d r i a .......................... 102.476.579 83.690.250 163.982.809
2. A s t i ............................................. 16.441.106 63.116.250 28.386.430
3. Cuneo ....................................... 109.743.339 228.306.961 122.951.100
4. N o v a r a ....................................... 74.292.628 34.220.250 71.632.650
5. T o r i n o ....................................... 168.921.067 101.418.750 57.555.420
6. V e r c e l l i ....................................... 14.173.873 38.221.500 118.121.350

P ie m o n te 486.048.592 548.973.961 562.629.759

7. A o s t a ....................................... 8 .435.305 13.836.750 —

V a l d 'A o s ta 8.435.305 13.836.750 —

8. Genova ....................................... 22.663.383 32.487.750 23.241.750
9. I m p e r i a ................................. 36.110.133 28.908.000 4.171.800

10. La S p e z i a ................................. 10.983.963 11.526.000 8.513.150
11. Savona ....................................... 20.923.088 23.585.250 4.214.050

L ig u r ia 90.680.567 96.507.000 40.140.750

12. B e r g a m o ................................. 44.458.426 44.407.500 80.330.180
13. B r e s c ia ....................................... 101.353.852 77.941.500 113.842.995
14. C o m o ....................................... 15.138.994 31.034.250 60.153.800
15. C r e m o n a ................................. 4.549.993 33.993.142 43.124.030
16. M a n t o v a ................................. 153.328.606 59.729.250 101.720.200
17. M i l a n o ....................................... 23.646.143 39.893.250 127.833.600
18. P a v i a ....................................... 85.262.774 51.470.250 96.413.300
19. S o n d r io ....................................... 33.446.833 22.648.500 33.252.350
20. V a r e s e ....................................... 17.119.169 11.447.250 16.472.900

L o m b a rd ia 478.304.790 372.564.892 673.143.355

21. B o l z a n o ................................. 13.204.234 64.186.500 6.793.350
22. T r e n t o ....................................... 36.062.853 60.249.000 61.939.470

T re n tin o  A lto  A d ig e 49.267.087 124.435.500 68.732.820

23. B e l lu n o ....................................... 28.413.850 31.041.000 38.308.845
24. Padova ....................................... 112.091.110 98.768.250 143.800.310
25. R o v i g o ....................................... 13.771.252 35.185.500 76.336.660
26. T r e v is o ....................................... 64.700.275 99.470.250 131.602.680
27. V enezia ....................................... 6 .713.086 50.341.500 87.871.430
28. V e r o n a ....................................... 36.738.420 81.107.250 97.562.570
29. V icen za ....................................... 57.418.945 84.247.500 75.737.200

V eneto 319.846.938 480.161.250 651.219.695

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI

Intervento
E.C.A. Interessi passivi Diverse Partite di Giro TOTALE

ENTRATE

903.435 807.395 351.860.468
_ — 64.918 — 108.008.704
— _ _ 642.900 1.019.005 462.663.305
— — _ 1.800.000 181.945.528
_ _ — 1.934.108 1.523.306 331.352.651
— — 74.130 3.442.300 174.033.153

— 903.435 2.716.056 8.592.006 1.609.863.809

_ 159.339 2.858.575 — 25.289.969

— 159.339 2.858.575 — 25.289.969

___ ___ 100.000 2.026.000 80.518.883
_ _ _ — — 69.189.933
700.000 171.840 — 2.534.465 34.429.418

— — 1.486.970 — 50.209.358

700.000 171.840 1.586.970 4.560.465 234.347.592

._ ___ ___ ___ 169.196.106
710.700 — — 1.050.015 294.899.062

_ _ 4.583 — 1.240.000 107.571.627
— _ 1.696 81.668.861

_ 2.591.348 — 350.202 317.719.606
— — 2.533.650 — 193.906.643
— — — — 233.146.324
_ 149.500 39.705 — 89.536.888
— 219.914 80.000 9.924.291 55.263.524

710.700 2.965.345 2.653.355 12.566.204 1.542.908.641

___ ___ ,12.625.665 — 96.809.749
— — 12.390.060 270.000 170.911.383

— — 25.015.725 270.000 267.721.132

___ 486.111 21.500 18.820.875 117.092.181
1.090.250 1.434.746 300.000 357.484.666

19.354 — — 125.312.766
— 164.900 — 295.938.105

_ — — — 144.926.016
99.800 — — 490.000 215.998.040

625.000 945.433 15.000 18.340.750 237.329.828

1.815.050 2.885.644 201.400 37.951.625 1.494.081.602
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Segue P a r t e  I - E N T  B A T E RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. della Provincia di Avanzo a] 
31-XII-64

CONTEIBUTO (1)

CAPITARIO INTEGRATIVO

30. G o r iz ia ........................................ 8.978.099 5.852.250 1.239.500
31. T r i e s t e ....................................... — — —

32. Udine . . . . . . . 69.018.315 105.121.125 36.785.410

F r iu l i  V e n e z ia  G iu lia 77.996.414 110.973.375 38.024.910

33 . Bologna . . . . . . 26.712.394 40.963.500 90.566.410
34. Ferrara . . . . 25.460.833 37.078.500 133.018.200
35. F o r lì ............................................. 43.341.176 43.587.000 70.665.550
36. Modena ................................. 12.847.317 53.103.750 218.186.240
37 P a r m a ....................................... 27.532.308 49.372.500 106.430.450
38. P i a c e n z a ................................. 4.783.713 37.938.000 41.507.650
39. R a v e n n a ................................. 12.839.680 29.815.500 98.461.150
40. Reggio E m il ia .......................... 45.921.295 58.410.750 186.823.180

E m i l ia  R o m a g n a 199.438.716 350.269.500 945.658.830

ITALIA SETTENTRIONALE 1.710.018.409 2.097.722.228 2.979.550.119

41. A r e z z o ....................................... 10.474.423 28.188.000 52.401.050
42. Firenze . 11.235.202 20.026.500 39.279.150
43. Grosseto 10.095.103 29.785.000 67.475.650
44. Livorno ................................. 3.722.430 9.384.000 28.195.800
45. Lucca 9.939.744 30.801.000 131.962.310
46. Massa Carrara . . . . 20.615.115 13.852.500 11.712.670
47. Pisa . . 6.203.841 25.141.500 49.714.580
48. Pistoia . ................................. 1.367.425 15.902.250 38.702.220
49. Siena . . . 6.161.351 18.436.500 41.601.456

T o sc a n a 79.814.634 191.517.250 461.044.886

50. A n c o n a ....................................... 10.895.272 25.536.000 29.974.220
51. Ascoli P i c e n o .......................... 2.924.858 32.546.250 33.295.935
52. M a c e r a t a .......................... ...... 16.361.553 30.884.250 28.817.950
53. Pesaro e Urbino . . . . 4.711.404 29.265.000 41.094.815

M a rch e 34.893.087 118.231.500 133.182.920

54. Perugia 1.591.540 58.991.250 117.047.850
55. T e r n i ....................................... 6.584.971 16.978.500 38.376.385

U m b ria 8.176.511 75.969.750 155.424.235

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue■ A l l e g a t o  n .  2

Intervento
E.C.A. Interessi passivi Diverse Partite di Giro TOTALE .

— — — — 16.069.849

121.355 75.000 — 3.400.000 214.521.205

121.355 75.000 — 3.400.000 230.591.054

_ 235.576 .___ 16.594.597 175.072.477
— 242.336 53.000 6.000 195.858.869
— 414.428 41.290 — 158.049.444
— — — 116.316.254 400.453.561
— — — 500.000 183.835.258
— 293.697 — — 84.523.060
— 325.822 28.640 1.741.289 143.212.081
— — 667.064 5.200.222 297.022.511

— 1.511.859 789.994 140.358.362 1.638.027.261

3.347.105 8.672.462 35.822.075 207.698.662 7.042.831.060

_ 98.271 387.640 91.549.384
— — 9.600 5.000 70.555.452
— 29.085 _ _ 107.384.838
750.000 94.875 346.219 42.493.324

— 435.486 86.663 — 173.225.203
— 260.672 — 300.584 46.741.541
— 19.441 203.000 667.100 81.949.462
— 143.000 — 611.942 56.726.837
— 13.027 140.000 . — 66.352.334

750.000 1.093.857 439.263 2.318.485 736.978.375

— 41.408 _ 66.446.900
— — — — 68.767.043
— 330.425 — — 76.394.178
— — — 75.071.219

— 371.833 — — 286.679.340

69.863.524 247.494.164
— — — - ' — 61.939.856

— — — 69.863,524 309.434.020
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Segue P a r t e  I - E N T R A T E RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. della Provincia di Avanzo al 
31-XII-64

CONTRIBUTO (1)

CAPITARIO INTEGRATIVO

56. P r o s i n o n e ................................. 44.491.968 62.185.500 11.337.700
57. L a t i n a ........................................ 20.274.021 38.168.250 49.921.551
58. R i e t i ........................................ 26.446.304 25.110.750 6.667.700
59. R o m a ........................................ 33.103.508 67.358.699 90.392.400
60. V i te r b o ....................................... 13.798.423 38.822.250 37.924.850

L a z io 138.114.224 231.645.449 196.244.201

ITALIA CENTRALE 260.998.456 617.363.949 945.896.242

61. C h i e t i ....................................... 89.021.055 86.123.109 100.183.200
62. L’A q u i l a ................................. 19.945.277 65.571.750 69.154.440
63. P e s c a r a ....................................... 6.002.653 27.102.000 50.407.690
64. T era m o ....................................... 63.285.990 36.078.750 38.426.720

A b r u z z i 178.254.975 214.875.609 258.172.050

65. C a m p o b a s s o .......................... 53.564.678 96.981.000 125.808.670

M o lise 53.564.678 ' 96.981.000 125.808.670

66. A v e l l i n o ................................. 22.149.410 67.846.500 72.611.552
67. B e n e v e n to ................................. 48.628.581 63.861.750 88.564.505
68. C aserta ........................................ 32.224.309 75.474.750 68.390.740
69. N a p o l i ........................................ 24.478.153 87.394.500 109.311.965
70. S a lern o ........................................ 33.525.141 103.215.750 126.617.179

C a m p a n ia 161.005.594 397.793.250 465.495.941

71. B a r i .............................................. 9.287.303 62.102.250 170.481.950
72. B r i n d i s i ................................. 5.941.732 21.652.186 44.535.140
73. P o g g i a ....................................... 16.156.990 93.354.750 93.304.900
74. L e c c e ........................................ 26.726.197 25.803.750 24.573.550
75. Taranto ................................. 3.774.947 26.261.250 49.639.700

P u g lie 61.887.169 229.174.186 382.535.240

76. M a t e r a ........................................ 3 .484.820 57.676.941 84.075.092
77. P o t e n z a ................................. 25.688.019 63.929.250 47.087.388

B a s il ic a ta 29.172.839 121.606.191 131.162.480

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue A l l e g a t o  n . 2

Intervento
E.C.A. Interessi passivi Diverse Partite di Giro TOTALE

ENTRATE

300.897 96.490 118,412.555
— 33.115 — — 108.396.937
— 451.540 — 131.299 58.807.593
— 408.912 — 626.461 191.889.980
— — — 90.545.523

— 1.194.464 — 854.250 568.052.588

750.000 2.660.154 439.263 73.036.259 1.901.144.323

829.070 273.000 276.429.434
— — — — 154.671.467
— 47.339 — 166.267 83.725.949
— 769.150 — — 138.560.610

— 1.645.559 — 439.264 653.387.460

— 444.000 — — 276.798.348

— 444.000 — — 276.798.348

_ 225.340 95.486 _ 162.928.288
55.140 411.185 4.940 — 201.526.101

— — — — 176.089.799
— 6.880 2.109.398 18.943.123 242.244.019
— 557.763 — 46.344.267 310.260.100

55.140 1.201.168 2.209.824 65.287.390 1.093.048.307

50.441.746 292.313.249
_ 36.583 — — 72.165.641
— 145.912 66.659 49.401.439 252.430.650
— — 1.720.000 — 78.823.497
— — — — 79.675.897

— 182.495 1.786.659 99.843.185 775.408.934

_ 145.236.853
— — 3.483.713 50.000.000 190.188.370

— — 3.483.713 50.000.000 335.425.223
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Segue-F aute  I - E N T R A T E  RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE-CASSE

CC. MM. CC. della Provincia di: Avanzo al 
31-XII-64

CONTEIBUTO (1)

CAPITARIO INTEGRATIVO

78. C a ta n z a r o ................................. 51.589.738 74.739.000 47.923.500
79. C o s e n z a ................................. 48.312.539 56.318.710 47.226.281
80. Reggio Calabria . 33.269.729 27.065.250 30.380.675

C alabria 133.172.006 158.122.960 .125.530.456

ITALIA MERIDIONALE 617.057.261 1.218.553.196 1.488.704.837

81. A g r ig e n t o ................................. 38.045.586 37.555.850 11.919.750
82. C a l ta n is s e t ta .......................... 56.514.519 27.093.750 1.079.800
83. C a ta n ia ....................................... 35.976.735 32.846.250 22.521.200
84. E n n a ....................................... 25.839.566 19.661.250 3.713.650
85. Messina . . . . 23.783.646 26.065.500 31.739.850
86. P a l e r m o ................................. 75.853.839 54.880.500 81.644.050
87. R a g u s a ....................................... 6.662.847 20.139.750 12.488.250
88. S i r a c u s a ................................. 16.833.011 17.114.250 4.271.500
89. T r a p a n i ................................. 30.937.815 31.481.250 25.394.133

S ic i l ia 310.447.564 266.838.350 194.772.183

90. C agliari....................................... 91.089.911 59.592.000 119.346.556
91. Nuoro . . . . . 44.685.472 39.770.250 42.017.800
92. S a s s a r i ....................................... 32.329.846 30.428.250 47.849.150

S a rd eg n a 168.105.229 129.790.500 209.213.506

ITALIA INSULARE 478.552.793 396.628.850 403.985.689

ITALIA 3.066.626.919 4.330.268.223 5.818.136.887

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue A l l e g a t o  n . 2

Intervento
E.C.A. Interessi attivi Diverse Partite di Giro

TOTALE
ENTRATE

174.252.238
— — — — 151.857.530
— 407.252 48.000 395.000 91.565.906

— 407.252 48.000 395.000 417.675.674

55.140 3.880.474 7.528.196 215.964.842 3.551.743.946

93.102 87.614.288
— 647.221 — 2.900.000 88.235.290
— — 36.550 1.876.619 93.257.354
— 212.783 — 6.638.094 56.065.343
— — — — 81.588.996

40.000.000 1.077.807 — 2.716.665 256.172.861
— 16.952 1.769.258 8.338.223 49.415.280
— 12.662 4.940.000 _ 43.171.423
— 100.757 110.000 8.625 88.032.580

40.000.000 2.161.284 6.855.808 22.478.226 843.553.415

2.000 270.030.467
— — — — 126.473.522
— — — — 110.607.246

— — — 2.000 507.111.235

40.000.000 2.161.284 6.855.808 22.480.226 1.350.664.650

44.152.245 17.374.374 50.645.342 519.179.989 13.846.383.979
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P a r t e  II - U S C I T E RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. 
della Provincia di

Disavanzo al 
31-XII-64

Spese per 
l’Assistenza 

(1)

Spese per 
l’accertamento 
dei contributi

SPESE GENE
per il 

Segretario Fitto

1. Alessandria . . . . 192.803 188.557.066 3.771.140 9.540.080 1.029.090
2. A s t i ................................. 10.355 72.333.913 1.446.671 5.115.550 568.000
3. Cuneo .......................... — 348.608.931 7.241.421 20.778.552 1.075.030
4. N o v a r a .......................... 353.925 85.032.701 1.701.000 4.314.600 292.000
5. T o r i n o .......................... — 125.387.728 2.500.813 6.113.200 —

6. V e r c e l l i .......................... 2 .853.335 86.664.501 1.733.291 3.968.300 308.050

P ie m o n te 3.410.418 906.584.840 18.394.336 49.830.282 3.272.170

7. A o s t a .......................... 1.511 17.627.630 352.550 1.286.175 44.000

V a l (V A osta 1.511 17.627.630 352.550 1.286.175 44.000

8. Genova .......................... 1.841.363 32.443.073 646.177 3.112.085 60.000
9. I m p e r i a .......................... 169.867 26.040.940 520.623 2.077.695 259.875

10. La Spezia . . . . 403.221 10.466.148 209.325 1.476.045 639.630
11. Savona .......................... 255.455 23.479.201 469.592 2.372.155 255.330

L ig u r ia 2.669.906 92.429.362 1.845.717 9.037.980 1.214.835

12. B ergam o.......................... 5.061.031 89.595.339 1.791.906 5.848.132 55.000
13. B r e s c i a .......................... 731.235 141.339.120 2.826.785 10.174.660 607.640
14. Como .......................... 19.712.300 66.179.054 1.323.581 2.904.933 —
15. C rem ona.......................... 3.623.351 54.295.842 1.058.977 3.397.225 373.100
16. Mantova . — 156.779.954 3.135.599 8.113.010 1.619.000
17. M i l a n o .......................... 18.351.828 101.868.187 2.037.364 5.004.089 130.000
18. P a v i a .......................... 4.960 117.285.753 2.342.928 7.290.978 495.415
19. S o n d r i o .......................... 453.162 51.944.535 1.030.440 2.735.480 160.000
20. V a r e s e .......................... 84.828 20.403.027 408.061 1.454.550 27.800

L o m b a rd ia 48.022.695 799.690.811 15.955.641 46.923.057 3.467.955

21. B o l z a n o .......................... 541.885 70.194.476 1.403.903 8.170.055 128.000
22. T r e n t o .......................... 1 .496.005 104.563.238 2.091.265 7.366.129 380.035

T r e n tin o  A lto  A d ig e 2.037.890 174.757.714 3.495.168 15.536.184 508.035

23 . B e l l u n o .......................... 3 .229.987 52.714.246 1.043.225 3.696.748 294.450
24. P a d o v a .......................... 113.574 199.107.099 3.981.830 3.131.483 2.270.000
25. R o v i g o .......................... 8 .726.359 90.153.077 1.803.060 4.302.700 —

26. T r e v i s o .......................... 493.675 169.490.752 3.389.815 13.835.149 426.200
27. V e n e z i a .......................... 2.089.441 125.423.064 2.501.180 5.643.121 786.232
28. V e r o n a .......................... 1 .738.038 120.380.886 2.407.618 9.183.055 2.070.600
29. V i c e n z a .......................... 3 .262.152 98.861.828 1.977.237 8.932.340 425.330

V eneto 19.653.226 856.130.952 17.103.965 48.724.596 6.272.812

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi; (2) vedasi nota n. 2 a pag. 138.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue A l l e g a t o  n . 2

RALI (1) Interessi Acquisto beni Partite di TOTALE RISULTATO al 31-XII-1965

Altre passivi Giro USCITE AVANZO DISAVANZO

2.023.832 166.451 807.395 206.087.857 (2)146.988.284 1.215.673
759.548 — 45.500 — 80.279.537 27.729.167 —

10.591.757 — 326.100 1.019.005 389.640.796 73.022.509 —
2.239.809 — 20.040 1.800.000 95.754.075 86.191.453 —
6.113.200 — 41.355 1.523.306 141.679.602 189.673.049 —

1.031.604 — — 3.442.300 100.001.381 74.031.772 _
22.759.750 — 599.446 8.592.006 1.013.443.248 597.636.234 1.215.673

614.857 — 91.000 — 20.017.723 5.272.246 —

614.857 — 91.000 — 20.017.723 5.272.246 —

605.031 _ _ 2.026.000 40.733.729 39.785.154 —
736.957 12.000 60.120 — 29.878.077 39.447.043 135.187
303.449 140.058 83.200 2.534.465 16.255.541 18.173.877 —
773.993 — 59.999 — 27.665.725 22.543.633 —

2.419.430 152.058 203.319 4.560.465 114.533.072 119.949.707 135.187

1.209.654 _ 17.500 _ 103.578.562 67.046.153 1.428.609
3.703.870 ----- 152.020 1.050.015 160.585.345 134.615.917 302.200
1.835.442 596.699 — 1.240.000 93.792.009 22.043.460 8.263.842
1.369.182 — — 1.696 64.119.373 17.549.488 —
2.970.899 — 1.390.662 350.202 174.359.326 143.360.280 —
3.406.876 824.609 1.890.741 — 133.513.694 63.177.987 2.785.038
1.617.937 — — — 129.037.971 104.108.353 —

925.824 — — — 57.249.441 33.328.038 1.040.591
418.571 — — 9.924.291 32.721.128 22.542.396 —

17.458.255 1.421.308 3.450.923 12.566.204 948.956.849 607.772.072 13.820.280

1.148.717 ____ 25.000 ___ 81.612.036 15.313.067 115.354
1.214.904 — — 270.000 117.381.576 54.982.491 1.452.684

2.363.621 — 25.000 270.000 198.993.612 70.295.558 1.568.038

1.606.444 ___ 180.462 18.820.875 81.586.437 40.548.944 5.043.200
15.720.684 5.660 101.296 300.000 224.731.626 132.796.600 43.560

1.757.040 504.259 29.000 — 107.275.495 22.536.027 4.498.756
3.295.516 — 401.225 — 191.332.332 106.760.612 2.154.839
1.069.099 168.286 105.600 — 137.786.023 8.185.178 1.045.185
5.049.384 — 514.793 490.000 141.834.374 74.240.587 76.921
3.248.870 — 158.680 18.340.750 135.207.187 102.122.641 —

31.747.037 678.205 1.491.056 37.951.625 1.019.753.474 487.190.589 12.862.461
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Segue P a r t e  I I  - U S C I T E RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. Disavanzo al Spese per 
l’Assistenza 

(1)

Spese per 
l'accertamento 
dei contributi

SPESE GENE
della Provincia di 31-XII-64 per il 

Segretario Fitto

30. Gorizia . . . . . 225.564 6.586.965 131.745 747.460
31. Trieste . . . . . — — — — —

32. U d i n e .......................... 6.832.494 103.329.226 2.065.109 11.224.845 1.243.720

F r iu l i  V e n e z ia  G iu lia 7.058.058 109.916.191 2.196.854 11.972.305 1.243.720

33. B o l o g n a .......................... 51.976 102.592.822 2.051.293 3.625.405 737.000
34. F e r r a r a .......................... 442.424 135.531.458 2.706.561 7.152.560 1.731.603
35. Forlì . . . . . . 324.250 85.298.987 1.705.440 4.758.935 952.643
36. M o d e n a .......................... 21.575.707 183.441.645 3.668.835 4.953.440 758.880
37. P a r m a .......................... 388.759 96.860.507 1.932.140 4.946.539 1.685.070
38. Piacenza 52.310 57.513.914 1.150.278 3.697.220 860.750
39. R a v e n n a .......................... 143.473 93.252.292 1.865.046 3.627.200 635.510
40. Reggio Emilia . 1.249.237 155.716.505 3.114.329 7.705.971 1.626.265

E m i l ia  R o m a g n a 24.228.136 910.208.130 18.193.922 40.467.270 8.987.721

ITALIA SETTENTRION. 107.081.840 3.867.345.630 77.538.153 223.777.849 25.011.248

41. A r e z z o .......................... 2.193.430 58.309.921 1.166.198 2.371.250 551.330
42. F i r e n z e .......................... 561.284 42.979.940 859.598 2.546.915 1.150.222
43. G rosse to .......................... 4.733.798 72.779.254 1.455.589 4.054.284 1.475.400
44. L i v o r n o .......................... 1.381.583 25.929.324 518.587 1.087.995 574.145
45. Lucca . . . . . 27.983.928 98.293.666 1.965.874 3.712.225 1.016.360
46. Massa Carrara . —  ' 21.072.248 421.445 1.142.900 440.000
47. P i s a ................................. 5.943.026 75.646.441 1.379.056 2.607.152 1.483.504
48. P i s t o i a .......................... 4.006.736 31.116.307 622.326 1.323.858 268.192
49. S i e n a ................................ 2.275.730 51.354.883 1.027.101 1.735.530 277.560

T o sc a n a 49.079.515 477.481.984 9.415.774 20.582.109 7.236.713

50. Ancona . . . . . 623.073 45.669.796 913.397 2.158.750 273.400
51. Ascoli Piceno 18.451.088 61.811.569 1.199.000 2.819.800 752.100
52. Macerata . . . . 1 .075.495 53.954.287 1.070.156 3.892.125 919.316
53. Pesaro e Urbino 8.372.909 44.433.022 877.230 2.757.770 —

M a rch e 28.522.565 205.868.674 4.059.783 11.628.445 1.944.816

54. Perugia . . . . . 16.453.733 123.555.814 2.578.243 8.231.805 957.340
55. Terni . . . , . 3 .124.499 40.024.216 800.483 1.105.050 474.696

U m b r ia 19.578.232 163.580.030 3.378.726 9.336.855 1.432.036

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue A l l e g a t o  n . 2

E ALI (1) Interessi
passivi Acquisto beni Partite di 

Giro
TOTALE
USCITE

EISULTATO al 31-XII-1965

Altre AVANZO DISAVANZO

202.993 — — — 7.894.727 8.222.972 . 47.850

13.038.251 85.660 84.221 3.400.000 141.303.526 77.826.388 4.608.709

13.241.244 85.660 84.221 3.400.000 149.198.253 86.049.360 4.656.559

1.797.342 288.022 16.594.597 127.738.457 47.334.020 _
4.026.551 — 649.259 6.000 152.246.416 44.646.898 1.034.445
2.175.278 — 10.000 — 95.225.533 62.823.911 —
2.709.291 2.015.350 122.795 116.316.254 335.562.197 64.891.364 —
2.690.464 — 215.954 500.000 109.219.433 74.615.825 —
1.367.552 — 145.500 — 64.787.524 19.735.536 —
1.658.845 1.140.000 32.860 1.741.289 104.096.515 39.115.566 —
7.017.692 296.159 331.050 5.200.222 182.257.430 • 114.765.081 —

23 .443.015 3.739.531 1.507.418 140.358.362 1.171.133.505 467.928.201 1.034.445

114.047.209 6.076.762 7.452.383 207.698.662 4.636.029.736 2.442.093.967 35.292.643

272.885 387.640 65.252.654 26.875.757 579.027
1.611.456 — 42.000 5.000 49.756.415 21.378.919 579.882
2.058.273 747.037 490.418 — 87.794.053 20.499.122 908.337

422.816 — 23.816 346.219 30.284.485 12.208.839 —
3.379.369 — 35.720 — 136.387.142 37.237.212 399.151

752.978 — 12.000 300.584 24.142.155 22.599.386 —
772.928 237.239 85.650 - 667.100 88.822.096 1.783.320 8.655.954
287.400 __ — 611.942 38.236.761 18.490.076 —
589.542 2.764 13.000 — 57.276.110 9.746.696 670.472

10.147.647 987.040 702.604 2.318.485 577.951.871 170.819.327 11.792.823

1.859.514 51.497.930 15.641.299 692.329
453.418 50.500 — — 85.537.475 3.214.969 19.985.401
836.159 — 10.310 — 61.757.848 16.294.375 1.658.045
307.698 ■ — — — 56.748.629 19.238.520 915.930

3.456.789 50.500 10.310 — 255.541.882 54.389.163 23.251.705

1.397.844 2.544.988 _ 69.863.524 225.583.291 23.050.062 1.139.189
331.072 308.033 __  58.106 — 46.226.155 15.732.851 19.150

1.728.916 2.853.021 58.106 69.863.524 271.809.446 38.782.913 1.158.339



Segue P a r t e  II - U S C I T E RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. 
della Provincia di

Disavanzo al 
31-XII-64

Spese per 
l’Assistenza 

(1)

Spese per 
l’accertamento 
dei contributi

SPESE GENE
per il 

Segretario Fitto

56. Prosinone . . . . 8.754.997 66.809.726 1.314.476 5.160.133
57. Latina . . . . . 28.297 64.414.712 1.288.303 4.402.000 1.928.765
58. R i e t i ................................. — 25.560.013 511.201 1.573.000 572.590
59. R o m a .......................... 10.628.749 112.200.095 2.191.439 4.115.710 1.330.438
60. V i t e r b o .......................... 2 .312.376 59.021.936 1.180.438 2.832.196 1.391.428

L a z io 21.724.419 328.006.482 6.485.857 18.083.039 5.223.221

ITALIA CENTRALE 118.904.731 1.174.937.170 23.340.140 59.630.448 15.836.786

61. C h i e t i .......................... 78.370.984 120.569.990 2.366.400 6.549.585 3.168.300
62. L’A q u i la .......................... 9.530.826 103.069.636 2.022.128 5.086.388 2.352.747
63. P e s c a r a .......................... 5.766.559 46.603.195 1.167.231 2.914.179 1.299.663
64. T e r a m o .......................... — 58.909.885 1.167.674 4.754.124 2.307.914

A b r u z z i 93.668.369 329.152.706 6.723.433 19.304.276 9.128.624

65. Campobasso . . . . 2 .581.823 145.225.606 2.837.576 8.924.127 2.295.224

M o lise 2.581.823 145.225.606 2.837.576 8.924.127 2.295.224

66. A v e l l in o .......................... 6 .256.524 98.208.958 1.944.421 6.683.885 3.492.000
67. Benevento . . . . 3 .186.369 102.554.615 2.051.092 9.613.017 2.496.455
68. C a s e r t a .......................... 5 .271.295 88.502.712 1.751.846 7.391.145 5.278.640
69. N a p o l i .......................... 28.868.448 99.409.702 1.988.194 10.645.470 9.879.270
70. Salerno . . . 7.339.815 140.798.936 2.939.606 8.834.904 7.453.711

C a m p a n ia 50.922.451 529.474.923 10.675.159 43.168.421 28.600.076

71. Bari .......................... 66.651.620 121.105.378 2.457.036 7.547.487 3.581.830
72. B r i n d i s i .......................... 7.846.575 38.032.076 760.650 2.331.584 1.881.000
73. Poggia . . . . . 7 .364.383 146.313.320 2.926.250 11.300.807 2.379.000
74. L e c c e .......................... 6.998.355 33.053.508 876.711 3.109.511 3.651.321
75. T a r a n t o .......................... 6 .166.118 35.774.065 714.225 2.130.870 1.798.400

P u g lie 95.027.051 374.278.347 7.734.872 §6.420.259 13.291.155

76. Matera . . . . 85.160.054 117.026.845 2.937.880 4.169.538 2.232.408
77. Potenza . . . . 9 .914.469 89.849.816 1.786.374 5.821.336 2.657.616

B a s il ic a ta 95.074.523 206.876.661 4.724.254 9.990.874 4.890.024

(1) D i com petenza  e so p rav v en u ti p e r r iacce rtam en ti esercizi decorsi.
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue A l l e g a t o  n . 2

BALI Interessi
passivi Acquisto beni Partite di 

Giro
TOTALE
USCITE

RISULTATO al 31-XII-1965

Altre AVANZO DISAVANZO

1.238.958
559.602
287.539

2.644.736
718.870

750.121

289.290

358.752
208.260

23.400
33.550
95.000

96.490

131.299
626.461

83.733.532
73.580.060
28.659.042

133.771.178
67.841.534

42.015.960
34.816.877
30.148.551
58.176.372
22.906.473

7.336.937

57.570
202.484

5.449.705 1.039.411 718.962 854.250 387.585.346 188.064.233 7.596.991

20.783.057 4.929.972 1.489.982 73.036.259 1.492.888.545 452.055.636 43.799.858

5.414.291
751.568
465.008

1.545.193

642.541 322.300
93.600

75.000

273.000

166.267

217.677.391
122.906.893

58.382.102
68.759.790

60.713.442
33.850.803
25.515.034
69.800.820

1.961.399
2.086.229

171.187

8.176.060 642.541 490.900 439.267 467.726.176 189.880.099 4.218.815

2.988.680 ___ 361.197 — 165.214.233 111.584.115 —

2.988.680 — 361.197 — 165.214.233 111.584.115 —

1.164.123
1.826.263

760.744
3.496.505
1.826.672

1.026.148
536.372

662.944

71.924
50.000
46.000

262.000
18.943.123
46.344.267

118.847.983
122.314.183
109.002.382
173.230.712
216.462.855

44.115.291
83.394.743
67.892.976
71.578.480
93.832.451

34.986
4.182.825

805.559
2.565.173

35.206

9.074.307 2.225.464 429.924 65.287.390 739.858.115 360.813.941 7.623.749

3.663.553
740.254
942.853

1.327.339
797.665

1.362.974

2.022.923

59.360

7.665

50.441.746

49.401.439

256.870.984
51.592.139

222.658.640
49.016.745
47.381.343

47.490.634
23.800.672
36.845.801
34.757.395
32.297.043

12.048.369
3.227.170
7.073.791
4.950.643

2.489

7.471.664 3.385.897 67.025 99.843.185 627.519.851 175.191.545 27.302.462

589.545
310.865

—
259.440 50.000.000

212.126.270
160.599.916

357.411
34.294.882

67.246.828
4.706.428

910.410 — 259.440 50.000.000 372.726.186 34.652.293 71.953.256
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Segue P a r t e  I I  - U S C I T E RIASSUNTO DEI CONTI CONSUNTIVI 1965 DELLE CASSE

CC. MM. CC. 
della Provincia di

Disavanzo al 
, 31-XII-64

Spese per 
l’Assistenza 

(1)

Spese por 
l ’accertamento 
dei contributi

SPESE GENE

Per il
Segretario Fitto

78. Catanzaro . . . . 5.545.337 72.423.452 1.448.469 4.598.035 5.586.065
79. C o s e n z a .......................... 3 .065.922 81.898.255 2.060.570 6.689.033 8.567.329
80. Reggio Calabria 273.141 28.634.644 572.693 2.294.000 6.078.400

C alabria 8.884.400 182.956.351 4.081.732 13.581.068 20.231.794

ITALIA MERIDIONALE 346.158.617 1.767.964.594 36.777.026 121.389.025 78.437.293

81. Agrigento . . . . 7.650.486 23.923.265 478.458 1.853.372 3.734.474
82. Calatanissetta — 18.086.849 401.565 1.530,900 864.000
83. Catania . . . . . 31.323 42.667.240 853.347 2.010.927 1.842.185
84. E n n a ................................. 150.664 23.701.552 574.248 2.047.340 1.728.000
85.-M e s s in a .......................... 4.997.366 26.200.367 524.007 2.416.446 2.625.480
86. P a le r m o .......................... 782.375 74.700.777 1.494.018 6.101.680 272.500
87. R a g u s a ........................... 4 .213.048 29.974.621 599.493 1.807.626 861.000
88. S ir a c u sa .......................... 769.736 20.303.890 406.079 1.036.123 2.382.800
89. T r a p a n i .......................... 152.550 39.894.950 797.900 3.640.060 1.254.935

S ic i l ia 18.747.548 299.453.511 6.129.115 22.444.474 15.565.374

90. C a g l ia r i .......................... 983.571 97.273.947 1.934.098 5.720.973 3.634.400
91. N u o r o .......................... 1.070.555 58.203.985 1.158.632 5.023.771 3.070.328
92. S a s s a r i .......................... 5.690.800 45.245.308 898.826 3.896.300 2.620.800

S a rd e g n a 7.744.926 200.723.240 3.991.556 14.641.044 9.325.528

ITALIA. INSULARE 26.492.474 500.176.751 10.120.671 37.085.518 24.890.902

ITALIA 598.637.662 7.310.424.145 147.775.990 441.882.840 144.176.229

(1) Di competenza e sopravvenuti per riaccertamenti esercizi decorsi.
(2) L’indicazione che in una provincia risulta contemporaneamente un avanzo ed un disavanzo è dovuto al 

sono in avanzo ed altre in disavanzo.
Così, per esempio, nella provincia di Alessandria vi sono 191 Mutue Comunali, di queste 190 chiudono i
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MUTUE COMUNALI INTERCOMUNALI E FRAZIONALI Segue  A l l e g a t o  n . 2

RALI Interessi
passivi Acquisto beni Partite di 

giro
TOTALE
USCITE

RISULTATO al 31-XII-1965

Altre AVANZO DISAVANZO

3.790.847 146.325 93.538.530 81.942.170 1.228.462
1.136.572 — 86.278 — 103.503.959 48.912.379 558.808
7.004.380 — 901.650 395.000 46.153.908 45.500.511 88.513

11.931.799 — 1.134.253 395.000 243.196.397 176.355.060 1.875.783

40.552.920 6.253.902 2.742.739 215.964.842 2.616.240.958 1.048.477.053 112.974.065

5.952.490 43.592.545 48.726.755 4.705.012
426.519 30.251 52.480 2.900.000 24.292.564 63.942.726 —
600.537 — — 1.876.619 49.882.178 43.925.135 549.959
836.479 89.920 — 6.638.094 35.766.297 20.299.046 —
847.519 — — — ■37.611.185 43.977.811 —
549.880 — 199.300 2.716.665 86.817.195 169.355.666 —
680.947 292.070 — 8.338.223 46.767.028 8.721.282 6.073.030
776.372 — — — 25.675.000 17.496.423 —

1.306.731 — — 8.625 47.055.751 40.976.829 —

11.977.474 412.241 251.780 22.478.226 397.459.743 457.421.673 11.328.001

680.739 266.760 2.000 110.496.488 159.921.548 387.569
276.701 — 367.339 — 69.171.311 57.831.252 529.041
491.262 — 33.591 — 58.876.887 53.995.657 2.265.298

1.448.702 — 667.690 2.000 238.544.686 271.748.457 3.181.908

13.426.176 412.241 919.470 22.480.226 636.004.429 729.170.130 14.509.909

188.809.362 17.672.877 12.604.574 519.179.989 9.381.163.668 4.671.796.786 206.576.475

fatto ohe si tratta di dati complessivi di tutte le Mutue Comunali della provincia e che alcune Mutue comunali 

conti in avanzo ed 1 Mutua Comunale chiude in disavanzo.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

SUL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1965





Signori Presidenti delle Gasse M utue Provinciali,

il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 1965, esaurientem ente illu­
stra to  dalla relazione del Presidente, espone i seguenti risultati:

CONTO FIN A N ZIA RIO  1965

Gestione dei residui

1) Eesidui A t t i v i ......................L. 15 .793.764.849

2) Residui P a s s i v i .................... » 15.793.764.849

che com portano un risu lta to  di gestione a pareggio.

Gestione di competenza

1) E n tra te  E f f e t t iv e ................. L. 14.927.567.934

2) Uscite Effettive ..............................  » 14.777.614.096

con un conseguente avanzo economico d i ................ ...... L. 149.953.838

3) E n tra te  per Movimento di Capitali L. 13.000.910.000

4) Uscite per Movimento di Capitali » 13.009.725.756

ne consegue un disavanzo per m ovimento di capitali di . » 8 .815.756

ed un  avanzo di am m inistrazione relativo all’esercizio
1965 di . . . . .  ..............................................    L. 141.138.082
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Il conto patrimoniale è rappresentato dalle seguenti cifre:

— A t t i v o ......................................................L. 16.271.936.990

—  P a s s i v o ............................................  » 15.614.026.117

con u n ’eccedenza a ttiv a  di . . .  . L. 657.910.873

D etto  attivo  è rappresentato  principalm ente da:

L. 552.304.995 quale fondo cassa presso la  Banca cassiere e da crediti per 
L. 15 .184.914.528 di cui: L. 11 .828.604.993 per contributi aziendale, capitario 
ed integrativo, giusto ruoli in  riscossione presso gli esattori; L. 3 .193.888.000 
per anticipazioni alle casse m utue provinciali, da conguagliare in  sede di asse­
gnazione del fondo di solidarietà nel 1966, e L. 162.421.535 per p artite  diverse.

Il passivo su menzionato di L. 15.614.026.117 è costituito da:

L. 11.828.606.448 per contributi aziendale, capitario ed integrativo da river­
sare alle casse m utue provinciali; L. 3 .412 .407 .750  per contributo dello S tato 
da  conguagliare a term ini dell’art. 23 della legge 22-11-1954 n. 1136; 
L. 54.447.992 per p a rtite  diverse; L. 230.693.927 per fondo di previdenza e 
quiescenza del personale; L. 87.870.000 per fondo am m ortam ento mobili ed 
immobili.

L ’eccedenza a ttiv a  di L. 657.910.873 è rappresen tata  da:

1) Patrim onio netto  al 31-12-1964 ................................................. L. 226.993.756

2) Avanzo accertato al 31-12-1964 ............................................  » 301.735.017

3) Avanzo dell’esercizio 1965 ..................................................... » 129.182.100

Il Collegio Sindacale, ha altresì constatato che l’avanzo dell’esercizio 1965 
concorda con quello economico.

Il bilancio in  oggetto è stato  esaminato e riscontrato concorde con le 
risultanze della contabilità.
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Le spese generali e quelle per il personale sono sta te  contenute nelle p re ­
visioni, queste ultim e anche in  rapporto  alla circostanza che l’en tra ta  in  vigore 
del tra ttam en to  cosiddetto « allineato » del personale è sta to  postergato in 
rapporto  alle concorrenti operazioni per l ’inquadram ento del personale m e­
desimo.

Il fondo di previdenza e di quiescenza del personale —  che dovrà subire 
un  successivo assestam ento in  dipendenza dell’attuazione del regolam ento 
organico —  dopo l’integrazione dell’indennità m aturate , rappresenta la  esposi­
zione della Federazione per ta le  titolo.

Gli am m ortam enti sono s ta ti effettuati in  base alle aliquote corrispondenti 
alle norme di buona tecnica e regolam entari.

I l  concorso nelle spese delle casse m utue provinciali è sta to  di L. 400 
milioni prelevate dall’avanzo di am m inistrazione dell’anno 1963, secondo un 
indirizzo condiviso dal Collegio Sindacale in  quanto conforme alle finalità 
istituzionali dell’Ente.

I l servizio di tesoreria, affidato alla Banca Nazionale del Lavoro, si è 
svolto con regolarità e correttezza.

I l  Collegio Sindacale ha  fa tto  frequenti verifiche nel corso dell’esercizio 
finanziario per accertare la  regolarità delle scritture contabili e relative docu­
m entazioni ed ha  assistito alle sedute della G iunta e del Consiglio Centrale.

Accanto ai da ti anzidetti che espongono un risultato  a ttivo  dell’esercizio e 
del patrim onio della Federazione, il Collegio non può non considerare che i 
risu lta ti stessi sono condizionati, seppure indirettam ente —  tra ttan d o si come 
è noto di un unico sistema assistenziale organizzato sulla base di enti d istin ti 
ed autonom i —  dalla situazione delle casse m utue provinciali federate i cui 
bilanci si chiudono con rilevanti disavanzi dovuti sop rattu tto  agli aum enti 
dei costi assistenziali, disavanzi che am m ontano alla somma to ta le  di 
L. 59.886.439.734.

A tale  riguardo va dato a tto , oltre ai due m utui per complessivi 25 m i­
liardi con tra tti in  precedenza, di un ulteriore m utuo per L. 13 m iliardi con tra tto  
nel 1965, sempre con l’Is titu to  Nazionale della Previdenza Sociale, per conto 
delle casse m utue provinciali, nonché dell’avvenuta ripartizione della p red etta  
somma alle stesse.

Ai fini di una valutazione globale dell’a ttiv ità  di assistenza m alattia  e sul 
piano di un generale raffronto, va  infine posto in  evidenza —  precisando che i 
d a ti si riferiscono a tu tto  il sistem a assistenziale: Federm utue, casse provinciali 
e casse comunali — la spesa per l ’assistenza m alattia  ai coltivatori d ire tti che 
per il 1965 è s ta ta  di L. 49 .584.238.331 con un  aum ento di L. 8 .720 .230 .548  
pari al 21,34%  nei riguardi dell’anno precedente.
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Quanto sopra premesso il Collegio Sindacale, nell’a ttesta re  la  conform ità 
dei dati esposti in  bilancio alle risultanze delle scritture contabili, ritiene, 
altresì, di dare a tto  della regolarità della gestione e dall’impegno posto dagli 
am minis tra to ri e dal personale nell’assolvimento dei com piti istituzionali 
dell’E n te  ed esprime avviso favorevole all’approvazione del bilancio consun­
tivo 1965.

IL  COLLEGIO SINDACALE

D ott. Carlo Michelazzi 
Comm. I gino De Cao 
D ott. Vittorio J anniello 
D ott. F ranco Ltjcarella 
Geom. Guido Secchiari
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BILANCIO C O N S U N T I V O

A N N O  1 9 6 5





RIASSUNTO DEL CONTO FINANZIARIO

P a r t e  I - ENTRATE

Gestione dei R e s id u i ..........................

Titolo I  - Entrate Effettive . 

Titolo II  - Movimento di Capitali 

Titolo III  - Partite di Giro .

L. 15.793.764.849  

14.927.567.934  

13.000.910.000  

26.896.752.004

L. 70.618.994.787

P arte II - USCITE

Gestioni dei R e s id u i ..........................

Titolo I  - Uscite Effettive 

Titolo II  - Movimento di Capitali 

Titolo III - Partite di Giro .

Avanzo di

L. 15.793.764.849  

14.777.614.096  

13.009.725.756  

26.896.752.004

L. 70.477.856.705

Esercizio 1965 L. 141.138.082

IL PRESIDENTE  
Cesare D all’Oglio

L’ISPETTORE CENTRALE 
CAPO D E I SERVIZI AMMINISTRATIVI IL DIRETTORE CENTRALE

Giuseppe Zuccarello Vito P alermo

IL COLLEGIO D EI SINDACI 
Carlo Michelazzi - Vittorio Janniello - I gino D e Cao 

Franco Ltjcarella - Guido Secchiari

149





DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO AL 31-12-1965

Gestione dei R esidui

1. Pondo Cassa al 31-12-1964 L

2. Residui attivi 1962 .

3. Residui attivi 1963 .

4. Residui attivi 1964 .

5. Residui passivi 1962

6. Residui passivi 1963

7. Residui passivi 1964

497.117.508

1.147.821.706

2.653.272.493

11.495.553.142

L. 15.793.764.849

L. 887.081.283

» 4 .557.696.013

» 10.348.987.553

L. 15.793.764.849

Risultato della Gestione dei Residui P a r eg g io

Gestione d i Competenza

1. Entrate Effettive

2. Uscite Effettive .

L. 14.927.567.934  

» 14.777.614.096

Avanzo e c o n o m ic o ................................L.

3. Entrate per Movimento Capitali L. 13 .000.910.000

4. Uscite per Movimento Capitali » 13.009.725.756

149.953.838

D isavanzo per Movimento Capitali L. 8 .815.756

Avanzo di Amm.ne Esercizio 1965 li

PARALLELO DELLE RISCOSSIONI E D EI PAGAMENTI

141.138.082

IN CONTO
TOTALE

Dei Residui Della Competenza

Riscossioni operate L. 10.779,394.593 44.654.685.666 55.434.080.259

Pagamenti eseguiti » 10.261.572.846 44.620.202.418 54.881.775.264

SA L D O  presso la Banca L. 552.304.995
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BILANCIO CONSUNTIVO 1965

DESCRIZIONE

GESTIONE D E I RESIDUI

Fondo Cassa al 31-12-1964 ..................................................................................................................................L.
Residui A ttivi   »

L.

GESTIONE DI,COMPETENZA  

Titolo I  - E ntrate Effettive

C ategoria  I  - E n tr a te  O r d in a n e

Art». 1 — Contributo di Solidarietà da ripartire:
а) Contributo a z ie n d a le ........................................................................................................L.
б) Contributo globale dello Stato (al netto della quota per la Federazione)

2 — Quota del Contr. globale dello Stato per la Federaz. (Art. 31 legge n. 9 del 9-1-1963)
3 — Interessi A t t i v i .............................................................................................................................
4 — Fitti A t t i v i ..................................................................................... .............................................

C ategoria  I I  - E n tr a te  S tra o rd in a r ie

» 5 — Prelievo accantonamenti anni p r e c e d e n t i ........................................................................ »
» 6 — Diverse (Congresso di Medicina R u r a l e ) ........................................................................»

Totale Titolo I ..................................L.

Titolo II  - Movimento di Capitali

Art. 7 — Alienazione beni m o b i l i ..............................................................................................................L.
» 8 — Riscossione fondi v i n c o l a t i .........................................................................................................»
» 9 — Accensione di mutui per c/ Mutue P r o v i n c i a l i ..................................................................»

Totale Titolo I I ..................................L.

Titolo III - P artite di Giro

Art. 10 — Servizio Cassa Mutue Provinciali e Comunali:
a) Contributo Stato quota p ro -ca p ite ............................................................................. L.
b) Contributo Capitario  ..............................................................................
c ) Contributo I n t e g r a t i v o ............................................................................................

11 — Recupero stipendi ed accessori anticipati per c/ delle CC. MM. P P ..........................
12 — Recupero somme a n t ic ip a t e ..................................................................................................
13 — Recupero anticipazioni alle Casse Mutue P ro v in cia li....................................................
14 — Recupero rate ammortamento mutui e spese c o n n e s s e .......................................  .
15 — Ritenute al p e r s o n a le ...............................................................................................................
16 — Riscossioni per c/ t e r z i .........................................................................................................

Totale Titolo III  . . .  . . L.

TOTALE PARTE I  - ENTRATE . . . . .  L.
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Parte I - ENTRATE

CONSUNTIVO 1964 
E RI ACCERTAMENTI 

PREVENTIVO 1965
RISCOSSE DA RISCUOTERE TOTALE

497.117.508 497.117.508 497.117.508
15.296.647.341 10.282.277.085 5.014.370.256 15.296.647.341
15.793.764.849 10.779.394.593 5.014.370.256 15.793.764.849

11.725.800.000 6.916.628.796 4.829.626.471 11.746.255.267
2.125.000 .000 2.125.000.000 — 2.125.000.000

450.000.000 450.000.000 — 450.000.000
100.000.000 195.456.667 — 195.456.667

8.356.000 8.211.000 145.000 8.356.000

400.000.000 400.000.000 400.000.000
2.500.000 425.750 2.074.250 2.500.000

14.811.656.000 10.095.722.213 4.831.845.721 14.927.567.934

1 . 000.000 380.000 530.000 910.000

13.000.000.000 13.000.000.000 — 13.000.000.000
13.001.000.000 13.000.380.000 530.000 13.000.910.000

9.500.000 .000 9.000.000.000 9.000.000.000
3.800.000 .000 2.245.518.848 1.554.680.902 3.800.199.750
5.400.000 .000 3.248.595.938 2.231.645.911 5.480.241.849

450.000.000 228.853.441 142.122.013 370.975.454
25.000.000 7.815.343 9.204.657 17.020.000

5.000 .000.000 — 1.400.000.000 1.400.000.000
6.000 .000.000 5.954.818.917 — 5.954.818.917

100.000.000 81.902.051 515.068 82.417.119
2.500.000 .000 791.078.915 — 791.078.915

32.775.000.000 21.558.583.453 5.338.168.551 26.896.752.004

76.381.420.849 55.434.080.259 15.184.914.528 70.618.994.787
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DESCRIZIONE

GESTIONE D E I RESIDUI

Residui P a s s i v i ..................................................................................................................................................... L.

GESTIONE DI COMPETENZA 

Titolo I  - U scite E ffettive

C ategoria  I  - U scite  O rd in a r ie

A) - S p e se  p e r  la  S o lid a r ie tà  N a z io n a le

Art. 1 — Ripartizione Contributo di S o lid a r ie tà ....................................................................................L.

Totale A .........................................................................L.

B) - S p e se  gen era li

» 2 — Spese per gli Organi Amministrativi e di Controllo
a) I n d e n n i t à ...........................................................................................................................L.
b) Missioni, viaggi ed altre spese  ...............................................................................»

» 3 — Funzionamento « Intermutue » ........................................................................  »
» 4 — Fitto l o c a l i ..........................................................................................................................................»
» 5 — Illuminazione e r is c a ld a m e n to .................................................................................................. »
» 6 — Posta, telefono, t e le g r a fo ......................................... ' ................................................................ »
» 7 — Cancelleria e s ta m p a ti......................................................................................................................»
» 8 — Elaborazioni meccanografiche .................................................................................................. »
» 9 — Manutenzioni locali, beni mobili ed im m o b ili........................................................................ »
» 10 — Pubblicazioni, giornali, r i v i s t e ..............................................................................   . . »
» 11 — Consulenze e l e g a l i ............................................................................................................................ »
» 12 — Locomozione e au tom ezzi........................................................................ »
» 13 — Diverse  ..........................................................................................................................................»

Totale B .........................................................................L,

C) - S p e se  p e r  i l  persona le  centrale

» 14 — Stipendi, compensi, i n d e n n i t à ........................................................................  . L,
» 14-bis Compensi s p e c i a l i ..................................................................................   »
» 15 — Assistenza e sussidi al personale ................................. »
» 16 — Fondo indennità di liqu idazione...................................................................................................»
» 17 — Previdenza Sociale, Malattia, ecc................................................................................................... »
» 18 — Missioni e v i a g g i .............................................................................................................................»

Totale C .........................................................................L

Totale Categoria I ......................................................L
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Parte II - USCITE

CONSUNTIVO 1964 
e RIACCERTAMENE  

PREVENTIVO 1965
PAGATE DA PAGARE TOTALE

15.793.764.849 10.261.572.846 5.532.192.003 15.793.764.849

13.850.800.000 9 .038.001.939 4.833.253.328 13.871.255.267

13.850.800.000 9.038.001.939 4 .833.253.328 13.871.255.267

7.000.000 5.381.000 5.381.000
7.000.000 6.910.183 — 6.910.183

200.000 — 200.000 200.000
13.500.000 13.200.600 — 13.200.600

2.500.000 1.441.454 — 1.441.454
7.000.000 6.630.096 — 6.630.096
5.000.000 3.944.232 140.305 4.084.537

15.000.000 14.226.000 774.000 15.000.000
5.500.000 5.075.171 373.625 5.448.796

30.000.000 29.325.417 15.505 29.340.922
4.500.000 4.267.611 — 4.267.611
2.700.000 2.670.297 — 2.670.297
3 .000.000 2.916.315 — 2.916.315

102.900.000 95.988.376 1.503.435 97.491.811

320.000.000 319.287.293 319.287.293
500.000 390.572 — 390.572

5.000.000 2.270.683 — 2.270.683
25.000.000 25.000.000 — 25.000.000
60.000.000 56.116.991 — 56.116.991

9.000.000 5.801.479 — 5.801.479

419.500.000 408.867.018 — 408.867.018

14.373.200.000 9 .542.857.333 4.834 .756.763 14.377.614.096
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DESCRIZIONE

C ategoria  I I  - U scite  S tr a o rd in a r ie

Art. 19 — Concorso spese alle Casse Mutue P r o v in c ia l i .......................................................................L.
» 20 — Diverse (Congresso di Medicina E u r a l e ) ...............................................................................»

Totale Categoria I I ...................................................L.

C ategoria  I I I  - F o n d i  d i  In te g ra z io n e

» 21 — Pondo per eventuale integrazione stanziamenti d e f i c i t a r i .............................................L.

Totale Categoria I I I .............................................L.

Totale Titolo I  .  L.

Titolo II - Movimento di Capitali

Art. 22 — Acquisto beni mobili, arredi, ecc........................................................................  L.
» 23 — Versamento in c/c v in c o la t i .....................................................................................................   »
» 24 — Ripartizione Mutui alle Mutue P rov in cia li............................................................................... »

Totale Titolo I I ..........................................................L.

Titolo III  - P artite di Giro

Art. 25 — Servizio cassa Mutue Provinciali e Comunali:
a) Contributo dello Stato - quota p r o - c a p i t e ..........................................................L.
b) Contributo C a p ita r io .........................................................................................................»
c ) Contributo Integrativo .   »

» 26 — Stipendi ed accessori pers. le federale in servizio presso le CC. MM. PP. . . »
» 27 — Anticipazioni d i v e r s e ...................................................................................................................... »
» 28 — Anticipazioni alle Cassé Mutue Provinciali .....................................................................   »
» 29 — Versamento rate ammortamento mutui e spese c o n n e s s e ...............................................»
» 30 — Versamento ritenute al p e r s o n a l e ............................................................................................ »
» 31 — Versamento per c/ t e r z i ................................................................................................................»

Totale Titolo III . . .   L.

Avanzo di Amministrazione 1965 . L.

TOTALE PARTE II - U S C IT E ................................L.
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Segue Parte II - USCITE

CONSUNTIVO 1964 
e RIACCERTAMENE 
PREVENTIVO 1965

PAGATE DA PAGARE TOTALE

400.000.000 400.000.000 — 400.000.000

400.000.000 400.000.000 — 400.000.000

19.456.000

19.456.000 — —

14.792.656.000 9.942.857.333 4.834.756 .763 1 1.777.(11 1.0'Jli

\

20.000.000 4.269.346 5.456.410 9.725.756

13.000.000.000 13.000.000.000 — 13.000.000.000

13.020.000.000 13.004.269.346 5.456.410 13.009.725.756

9.500 .000.000 7.600 .399.500 1.399 .600.500 9.000 .000.000
3.800 .000.000 2.245 .518.848 1 .554.680.902 3.800 .199.750
5.400 .000.000 3 .248 .565.136 2.231.676 .713 5.480 .241.849

450.000.000 370.954.655 20.799 370.975.454
25.000.000 17.020.000 — 17.020.000

5.000.000 .000 1.400.000 .000 — 1.400.000 .000
6.000 .000.000 5.954.818.917 — 5.954.818.917

100.000.000 44.719.768 37.697.351 82.417.119
2.500.000 .000 791.078.915 — 791.078.915

32.775.000.000 21.673.075.739 5.223.676.265 26.896.752.004

— — 141.138.082 141.138.082

76.381.420.849 54.881.775.264 15.737.219.523 70.618.994.787
....... ' i .......- .......... ■
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BILANCIO 1965

DESCRIZIONE
Da Riscuotere 
al 31-XII-1964

i

P ondo C a s s a .......................... L. 497.117.508

— 1962 — (e precedenti)

Contributo Aziendale (9 5 % ) .............................................. ................................ L. 597.166.605
Contributo Aziendale (5% - quota F ed erazion e)....................................... » 19.258.271
Fondi v in c o la t i .............................................................................. ...... » 250.000.000
Contributo C a p i t a r io ........................................................................................... » 275.305.263
Contributo I n t e g r a t i v o ..................................................................................... » 43.499.857
Recupero somme anticipate ( O .T .L .M .) .................................................... » 1 .000.000
Ordine dei M e d ic i .................................................................................................. » 303.000

Totale 1962 .......................... T,. 1 .186.532.996

-  1963 -

Contributo A z ie n d a le ............................................................................................ L. 915.865.301
Contributo C a p ita r io ............................................................................................ » 494.443.315
Contributo I n t e g r a t i v o ..................................................................................... 258.644.681
Recupero stipendi ed accessori anticipati per c/ Cassa Mutua Provin­

ciale di T r i e s t e ............................................................................................ » 3 .491.428
Recupero somme a n t ic ip a te .............................................................................. » 345.149

Totale 1963 .......................... Ti 1 .672 .789 .874

-  1964 -

Contributo A z ie n d a le ................................................................. ...... L. 3.731.380.047
Interessi A t t i v i ........................................................................................................ » 185.061.762
F itti A t t i v i .............................................. ................................................................. » 289.750
Congresso di Medicina Rurale ( D i v e r s e ) .................................................... » 160.500
Contributo C a p ita r io ............................................................................................ » 1.544.457.801
Contributo I n t e g r a t i v o ..................................................................................... » 1.264.529.065
Recupero stipendi ed accessori anticipati per c/ Casse Mutue Provinciali » 128.137.365
Recupero somme a n t ic ip a te ............................................................................... » 5.538.034
Recupero anticipazioni alle Casse Mutue Provinciali . . . . . » 2.500.000.000
Recupero interessi e spese m u t u o ................................................................. » 67.565.412
Riscossioni per c/ t e r z i ..................................................................................... » 2.227.644

Totale 1964 ............................. Ti 9.429.347.380

T o t a l e  G e n e r a l e ................................. Ti 12.785.787.758
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Gestione dei Residui Attivi

Totale Riscosse Da riscuotere
Riaccertamenti 1 +  2 =  4 +  5 al 31-XII-1965 al 31-XII-1965

2 3 4 5

497.117.508 497.117.508

R 41.857.196 555.309.409 363.591.434 191.717.975
R 5.251.738 14.006.533 9.994.163 4.012.370

— 250.000.000 250.000.000 —

10.873.884 286.179.147 144.596.190 141.582.957
R 2.476.240 41.023.617 25.312.126 15.711.491

— 1.000.000 — 1.000.000
— 303.000 303.000 —

R 38.711.290 1.147.821.706 793.796.913 354.024.793

960.093.150 1.875.958.451 898.342.149 977.616.302
251.450 494.694.765 397.621.340 97.073.425

20.138.019 278.782.700 227.422.730 51.359.970

_ 3.491.428 — 3.491.428
— 345.149 345.149 —

980.482.619 2.653.272.493 1.523.731.368 1.129.541.125

1.589.840.406 5.321.220.453 4.062.959.593 1.258.260.860
— 185.061.762 185.061.762 —

— 289.750 289.750 —

— 160.500 160.500 —

272.907.897 1.817.365.698 1.563.384.666 253.981.032
203.457.459 1.467.986.524 1.246.651.197 221.335.327

— 128.137.365 126.630.602 1.506.763
— 5.538.034 4.265.678 1.272.356
— 2.500.000.000 706.112.000 1.793.888.000
— 67.565.412 67.565.412 —

— 2.227.644 1.667.644 560.000

2.066.205.762 11.495.553.142 7.964.748.804 3.530.804.338

3.007.977.091 15.793.764.849 10.779.394.593 5.014.370.256
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BILANCIO 1965

DESCRIZIONE al
Da pagare 
31-XII-1964

ì

— 1962 — (e precedenti)

Contributo A z ie n d a le ............................................................................................ Ti 597.249.276

Contributo C a p ita r io ..................................................................................... . )> 276.250.906

Contributo I n t e g r a t i v o ........................................................... » 43.575.852

O.T.L.M. (Pubblicazioni, e c c . ) ........................................................................ » 3.000.000

De Santis Elio (Indennità l iq u id a z io n e ) .................................................... » 464.801

Totale 1962 .......................... T, 920.540.835

-  1963 -

Contributo A z ie n d a le .............................................. ............................................. T, 905.722.830

Pondo indennità liquidazione ............................................................................... » 135.350.031

Avanzo di a m m in istra z io n e .......................... .................................................... » 640.132.270

Contributo dello S t a t o ..................................................................................... » 1 137.751.000

Contributo C a p ita r io ................................................................. ...... » 487.915.121

Contributo I n t e g r a t i v o ..................................................................................... » 251.131.944

Stipendi ed accessori personale federale in servizio presso le Casse Mutue 
P ro v in cia li......................................................................................................... » 11.483.075

Versamento ritenute al p e r s o n a le .................................................................. » 6.089.732

Versamento per c/ t e r z i ..................................................................................... » 1.637.391

Totale 1963 .............................. Ti 3 577.213.394
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Gestione dei Residui Passivi

Riaccertamenti j 
2

Totale
1 + 2  =  4 +  5

3

Pagate 
al 31-XII-1965

4

Da pagare 
al 31-XII- 1965

5

l i  41.857.196 555.392.080 363.580.000 191.812.080

10.873.884 287.124.790 145.350.000 141.774.790

R 2.476.240 41.099.612 25.305.000 15.794.612

— 3.000.000 3.000.000

— 464.801 IH 1.801 —

R 33.459.552 887.081.283 . 534.699.801 352.381.482

960.093.150 1.865.815.980 888.190.000 977.625.980

— ; 135.350.031 135.350.031 —

— 640.132.270 400.000.000 240.132.270

— ; 1.137.751.000 665.706.250 472.044.750

251.450 488.166.571 391.085.000 97.081.571

20.138.019 271.269.963 219.905.000 51.364.963

— 11.483.075 11.483.075 —

— 6.089.732 6.089.732 —

— 1.637.391 1.637.391 —

980.482.619 4.557.696.013 2.719.446.479 1.838.249.534

11
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BILANCIO 1965

DESCRIZIONE
Da pagare 

al 31-XII-1964
i

-  1964 -

Contributo A z ie n d a le ............................................................................................ 3 .760.711.684

Funzionamento « I n t e r m u t u e » ................................. ...... » 100.000

Elaborazioni m e c c a n o g r a f ic h e ................................. ....................................... » 5 .000.000

Pubblicazioni, giornali, r i v i s t e ................................. ....................................... » 25.770

Fondo indennità l i q u id a z io n e ................................. ....................................... » 25.000.000

Previdenza Sociale, Malattia, ecc. .................................................................. » 29.974

Congresso di Medicina Rurale (Diverse) ..................................................... » 4.264.000

Contributo dello Stato - quota pro-capite - . ................................. » 1.540.762.500

Contributo C a p ita r io ............................................................................................ 1 .554.912.000

Contributo Integrativo . ................................. ....................................... » 1.273.834.381

Stipendi ed accessori personale federale in servizio presso le Casse Mutue 
P rov in cia li......................................................................................................... 20.018.481

Versamento interessi e spese m u t u o ........................................................... » 240.780

Versamento ritenute al personale (RM e C . ) .............................................. 35.835.759

Versamento per c/ t e r z i ...................................................................................... 1 .559.481

Totale 1964 ........................... 8 .222.294.810

Avanzo Amministrazione 1964 ........................... L. 65.738.719

Totale Ge n e r a l e .......................... L. 12.785.787.758
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Gestione dei Residui Passivi

Kiaccertamenti
2

Totale 
1 +  2 =  4 +  5

3

Pagate 
al 31-XII-1965

4

Da pagare 
al 31-XII-1965

5

1.589.840.406 5.350.552.090 4.092.192.318 1.258.359.772

— 100.000 — 100.000

— 5.000.000 5.000.000 —

— 25.770 25.770 —

— 25.000.000 25.000.000 —

— 29.974 29.974 —

— 4.264.000 3.489.505 774.495

— 1.540.762.500 — 1.540.762.500

272.907.897 1.827.819.897 1.573.820.000 253.999.897

203.457.459 1.477.291.840 1.256.110.000 221.181.840

— 20.018.481 20.018.481 —

— 240.780 240.780 —

— 35.835.759 29.940.257 5.895.502

— 1.559.481 1.559.481 —

2.066.205.762 10.288.500.572 7.007.426.566 3.281.074.006

R 5.251.738 60.486.981 — 60.486.981

3.007.977.091 15.793.764.849 10.261.572.846 5.532.192.003

ii*
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CONTO PATRIMONIALE

— Attivo

1 - Banca C a s s i e r e .....................................................................................................    L.
2 - Crediti diversi:

- per contributo aziendale, capitario ed i n t e g r a t i v o .......................................»
- per anticipazioni alle CC. MM. P P ...................................................................................   »
- d i v e r s i ....................................................................................................................................................... »

3 - Mobili, arredi e m a c c h in e ............................................................................. ....................................... »
4 - I m m o b i l i .............................................................................................................................................................»

T o t a l e ................................L.

5 - Banca-Cassiere c/ vincolato per fondo previdenza e quiescenza del personale . . . »

Totale G e n e r a le ..................................L.

— Passivo

1 - Debiti diversi:

- per contributo Stato da c o n g u a g lia r e ...............................................................................L.
- per contributo aziendale, capitario ed i n t e g r a t i v o .......................................»
- d i v e r s i .......................................................................................................................................................»

2 - Pondo indennità liq u id a z io n e .....................................................................................................................»
3 - Pondo ammortamento beni m o b i l i ................................................................ ................................ »
4 - Pondo ammortamento beni i m m o b i l i ................................................................................................. »

Totale . . . . .  L.

5 - Pondo previdenza e quiescenza del p e r s o n a le ........................................ ...... ................................ »

Totale G e n e r a le ..................................L.

Patrimonio netto  ...................................................................................L.
Avanzo al 31-12-1964 ........................................................................................   »
Avanzo Esercizio 1965  »

Totale a pa r e g g io ..................................L.

164



AL 31-XII-1965

Situazione all’inizio
Variazioni nel corso dell’esercizio

Situazione alla fine
dell’esercizio 1965 in -f in — dell’esercizio 1965

497.117.508 54.936.962.751 54.881.775.264 552.304.995

9.144.550.206 2.684.054.787 11.828.604.993
2.500.000 .000 1.400 .000.000 706.112.000 3.193 .888.000

644.120.044 154.590.988 636.289.497 162.421.535

55.207.784 9.725.756 910.000 64.023.540
240.000.000 — __ 240.000.000

13.080.995.542 59.185.334.282 56.225.086.761 16.041.243.063

— 230.693.927 — 230.693.927

13.080.995.542 59.416.028.209 56.225.086.761 16.271.936.990

2.678.513 .500 1.399.600 .500 665.706.250 ,3.412.407.750
9.151.303 .994 2.677.302.454 — 11.828.606.448

58.266.169 44.677.995 48.496.172 54.447.992

191.833.106 _ 191.833.106 —

42.350.000 5.520.000 — 47.870.000
30.000.000 10.000.000 — 40.000.000

12.152.266.769 4.137.100 .949 906.035.528 15.383.332.190

— 230.693.927 — 230.693.927

12.152.266.769 4.367 .794.876 906.035.528 15.614.026.117

226.993.756 226.993.756
701.735.017 — 400.000.000 301.735.017

— 129.182.100 — 129.182.100

13.080.995.542 4.496.976.976 1.306.035 .528 16.271.936.990
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CONTO ECONOMICO 

Esercizio 1965

I  - P r o v e n ti

1 - Quota sul concorso globale dello Stato L. 450.000.000

2 - Prelievo dall’avanzo esercizi precedenti » 400.000.000

3 - Interessi a t t iv i .................................................................. » 195.456.667

4 - F itti a t t i v i ........................................................................ » 8.356.000

5 - D i v e r s e .......................... .................................................... » 2.500.000

Totale . . . . .

I I  - S p ese

1 - Concorso spese alle CC. MM. PP .................................. L. 400.000.000'

2 - Spese g e n e r a l i .................................................................. » 97.491.811

3 - Spese per il p e r s o n a l e .............................................. » 408.867.018

L. 906.358.829

4 - Sopravvenienze passive:

- riaccertamento in meno credito per quota 5% sul
contributo a z i e n d a l e .............................................. L. 5.251.738

5 - Ammortamenti:

- sui beni mobili . L. 5.520.000

- sui beni immobili . . . »  10.000.000

L. 15.520.000

T o t a l e ............................... L. 927.130.567

Avanzo Esercizio 1965 L. 129.182.100
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QUADEO DI CONCORDANZA 

TEA L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DEL CONTO FINANZIARIO 

E L’AVANZO ECONOMICO DEL CONTO PATRIMONIALE

1 - Avanzo di Amministrazione . ..................................... L. 141.138.082

2 - Avanzo E c o n o m ic o ........................................................ » 129.182.100

Differenza . L. 11.955.982

D im o s tr a z io n e  d e lla  d i f fe r e n z a

A) in più del Conto Economico:

1 - per ammortamento mobili ed immobili L. 15.520.000

2 - per sopravvenienza passiva (riaccertamento in 
meno credito quota 5% contributo aziendale) » 5.251.738

T o t a le ........................ L. 20.771.738

B) in meno disavanzo per Movimento di Capitali del Conto

F in a n z ia r io .......................................................................... » 8.815.756

Differenza come sopra L. 11.955.982
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